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La seduta comincia alle 16,30.

GIANNI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico che, a nor-
ma dell'articolo 46, secondo comma, del
regolamento, i deputati Bambi, Colombo ,
Foschi e Tantalo sono in missione pe r
incarico del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 14 maggio 1980
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

FIORI GIOVANNINO : « Norme integrativ e
dell'articolo 9 del decreto del President e
della Repubblica 17 gennaio 1959, n . 2 ,
concernente la disciplina della cessione
in proprietà degli alloggi di tipo popolar e
ed economico » (1681) ;

ACCAME : « Nuove norme per l'assisten-
za e la riabilitazione degli handicappati »
(1682) ;

LA LOGGIA ed altri : « Interpretazion e
autentica del quarto comma dell'articol o
1 del decreto-legge 24 luglio 1973, n . 426 ,
convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 4 agosto 1973, n . 495, concernente prov-
vedimenti urgenti sulla proroga dei con -
tratti di locazione e di sublocazione degl i
immobili urbani » (1683) .

In data odierna sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

NIcoLAzzI ed altri : « Proroga dei ter-
mini di cui al decreto-legge 15 dicembr e
1979, n. 629, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 15 febbraio 1980, n. 25,
concernente dilazione dell'esecuzione de i
provvedimenti di rilascio per gli immobil i
adibiti ad uso di abitazione e provvedi-
menti urgenti per l'edilizia » (1684) ;

MANNINO: « Estensione dei benefici pre-
visti dall'ultimo comma dell 'articolo 1 5
della legge 30 luglio 1973, n . 477, agli ex
combattenti ed assimilati cessati dal ser-
vizio anteriormente al 1° settembre 1973 »
(1686) ;

BOFFARDI INES ed altri : « Norme per la
soppressione dei ruoli organici delle car-
riere di concetto ed esecutiva nonché del
ruolo del personale operaio del corpo fo-
restale dello Stato ed istituzione di ruoli
transitori, ad esaurimento, delle stesse
carriere » (1687) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . In data 14 maggio 1980
il Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza il seguente disegno di legge ,
approvato da quella II Commissione per-
manente :

S . 858 — « Provvedimenti urgenti per
l 'amministrazione della giustizia, relativ i
alle vacanze nella carriera di concetto »
(1680) .

Sarà stampato e distribuito .
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Annunzio della presentazione di un dise-
gno di legge ai sensi dell'articolo 77
della Costituzione.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con lettera in data 1 5
maggio 1980, ha presentato alla Presiden-
za, a nonna dell'articolo 77 della Costi-
tuzione, il seguente disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge
7 maggio 1980, n. 167, recante interventi
urgenti per l 'editoria » (1685) .

Sarà stampato e distribuito .

Annunzio
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. In data 14 maggio 1980
è stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal Ministro di grazia e giustizia :

« Nuove nonne in materia di impugna-
zione dei provvedimenti restrittivi della li-
bertà personale » (1679) .

Sarà stampato e distribuito .

Approvazioni in Commissioni

PRESIDENTE. Nelle riunioni del 14
maggio delle Commissioni, in sede legisla-
tiva, sono stati approvati i seguenti pro -
getti di legge :

dalla I Commissione (Affari costitu-
zionali) :

« Modifica all 'articolo 1 della legge 20
marzo 1980, n. 75, in materia di tratta-
mento economico del personale civile e
militare dello Stato in servizio e in quie-
scienza » (approvato dal Senato) (1665) ;

dalla Il Commissione (Interni) :

« Incorporamento di unità di leva nel
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza ,
quali guardie di pubblica sicurezza ausi-
liarie » (1224), con modificazioni ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

« Proroga degli incarichi del persona-
le docente e non docente nelle scuole ma-
terne, elementari, secondarie ed artisti-
che nonché degli incarichi di presidenza
nelle scuole secondarie ed artistiche »
(1630), con modi f icaizoni ;

dalla IX Commissione (Lavori pub-
blici) :

MIGLIORINI ed altri : « Adeguamento dei
contributi previsti dalla legge 8 giugno
1968, n . 306, per la ricostruzione degli im-
mobili distrutti, dannegiati o trasferiti
per effetto della catastrofe del Vajont »
(910), con modificazioni .

Annunzio della cancellazione dall 'ordine
del giorno di un disegno di legge d i
conversione per scadenza dei termin i
di cui all'articolo 77 della Costituzione.

PRESIDENTE. Essendo trascorsi i ter-
mini di cui all'articolo 77 della Costituzio-
ne per la conversione in legge del decre-
to-legge 13 marzo 1980, n . 61, il relativo
disegno di conversione è stato cancellat o
dall 'ordine del giorno :

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 13 marzo 1980, n. 61, recante il termi-
ne per l'adempimento dell'obbligo dalla in-
stallazione dei misuratori meccanici occor-
renti per l'accertamento quantitativo dei
prodotti petroliferi » (1521) .

Trasmissioni
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. La Corte dei conti, in
adempimento al disposto dell'articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n . 259, ha tra-
smesso la determinazione e la relativa
relazione sulla gestione finanziaria delle
società di navigazione « Italia », « Lloyd
Triestino », « Adriatica » e « Tirrenia », pe r
gli esercizi dal 1975 al 1978 (doc . XV,
n . 38/1975-1976-1977-1978) .
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La Corte dei conti ha trasmesso, altre-
sì, la determinazione n . 1536, adottata a
norma dell'articolo 8 della legge 21 marzo
1958, n. 259, con cui si riconosce confor-
me a legge la liquidazione dei gettoni d i
presenza, maturati fino a tutto il 1978 ,
per la partecipazione alle riunioni degl i
organi collegiali dell'Ente nazionale per l a
energia elettrica al magistrato della Cort e
dei conti delegato al controllo sull'ENEL
(doc. XV-bis, n . 3) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissioni
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE . Il ministro degli affari
esteri, con lettera in data 7 maggio 1980 ,
ha trasmesso :

ai sensi dell'articolo 2 della legge 2 0
ottobre 1975, n . 537, il bilancio consun-
titvo dell'Istituto per il medio e l'estre-
mo oriente (ISMEO), corredato dalla rela-
zione svolta nel 1979 dall'Istituto stesso ,
nonché dalla relazione della direzione ge-
nerale per la cooperazione culturale, scien-
tifica e tecnica ;

ai sensi dell'articolo 3 della legge
20 gennaio 1978, n. 26, bilancio con-
suntivo dell'associazione italiana per il
consiglio dei comuni d 'Europa (AICCE) ,
corredato dalla relazione sull'attività svol-
ta nel 1979, nonché dalla relazione della
direzione generale degli affari politici .

Questi documenti saranno trasmessi al -
la Commissione parlamentare competente .

Il ministro dei lavori pubblici, con let-
tera in data 13 maggio 1980, ha trasmes-
so, altresì, ai sensi dell'articolo 27 della
legge 24 dicembre 1979, n. 650, concernen-
te norme in materia di tutela delle ac-
que dall'inquinamento, la relazione sull'at-
tuazione della legge stessa e sulle inizia-
tive assunte in materia (doc . XXVIII, n . 3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio di documentazione allegata all a
relazione conclusiva della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della mafia in Sicilia .

PRESIDENTE. La segreteria della
Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia ha tra
smesso la dodicesima parte del IV volu-
me della documentazione allegata alla re-
lazione conclusiva presentata nella IV le-
gislatura (doc . XXIII, n . 1/VI) .

Questo documento sarà stampato e di
stribuito .

Dichiarazione di urgenza
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Il presidente del grup-
po parlamentare del partito comunista ita-
liano ha chiesto, ai sensi dell'articolo 69
del regolamento, la dichiarazione di ur-
genza per la seguente proposta di legge :

VIOLANTE ed altri : « Nuove disposizio-
ni in materia di competenza civile e pe-
nale, di interessi legali e di personale au-
siliario degli uffici giudiziari » (1578) .

Su questa richiesta, in base all'artico-
lo 69, secondo comma, del regolamento ,
possono parlare un oratore contro e uno
a favore .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo
in votazione la dichiarazione di urgenza .

(È approvata) .

Il prescritto numero di deputati ha
chiesto, ai sensi dell'articolo 69 del rego-
lamento, la dichiarazione di urgenza per
la seguente proposta di legge :

TEODORI ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 22 dicembre 1975, nu-
mero 685, concernenti la distribuzione
controllata delle sostanze psicotrope e
stupefacenti e stati di tossicodipendenza
e nuove disposizioni sulla liberalizzazion e
della cannabis » (1077) .

Su questa richiesta, in base all 'artico -
lo 69, secondo comma, del regolamento,
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possono parlare un oratore contro e un o
a favore.

SPAGNOLI. Chiedo di parlare a favore.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SPAGNOLI . Il gruppo comunista non
condivide la sostanza, le soluzioni ed an-
che l'ispirazione della proposta di legge
n. 1077, e presenterà nella stessa materi a
una propria proposta di legge . Ritiene tut-
tavia che, data l'importanza dell'argomen-
to, si debba procedere sollecitamente a l
suo esame: i comunisti, quindi, voteran-
no a favore della dichiarazione di urgenza .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare contro, pongo in votazione la di-
chiarazione di urgenza .

(E approvata) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di avere pro -
posto nella seduta di ieri, a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che i seguenti progetti di legge
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

III Commissioni (Esteri) :

S. 649 . « Modifiche all'articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblic a
23 gennaio 1967, n . 215, riguardante i l
personale in servizio nelle istituzioni sco-
lastiche e culturali all'estero » (approvato
dalla III Commissione del Senato) (1650)
(con parere della I e della VIII Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa) :

S. 674 — Senatori CENGARLE ed altri :
« Proroga del termine previsto dall'artico -
lo 3 della legge 1° dicembre 1977, n . 907,

concernente il conferimento del distinti-
vo di onore di " Volontario della libertà "
al personale militare deportato nei lage r
che rifiutò la liberazione per non servir e
l'invasore tedesco e la repubblica sociale
durante la Resistenza » (approvata dalla
IV Commissione del Senato) (1651) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Inserimento all 'ordine del giorno di un
disegno di legge, ai sensi dell 'articolo
27 del regolamento .

MANFREDI MANFREDO. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANFREDI MANFREDO . A norma del
secondo comma dell 'articolo 27 del rego-
lamento, chiedo l'inserimento nell'ordine
del giorno, tra il quarto e il quinto punto ,
del disegno di legge n . 1655, di conver-
sione in legge del decreto-legge 27 marzo
1980, n . 68, recante disposizioni sul con-
tenimento dei consumi energetici .

LABRIOLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LABRIOLA . Signor Presidente, chied o
un chiarimento all 'onorevole Manfredo
Manfredi . Cosa significa la sua richiest a
di inserimento tra il quarto ed il quinto
punto dell'ordine del giorno del disegno
di legge n . 1655 ? Che il disegno di legge
di cui sopra sia discusso dopo la vota-
zione a scrutinio segreto dei disegni di
legge già esaminati, o prima di quest 'ul-
tima ? In tal caso, la proposta dell'onore-
vole Manfredi non avrebbe molto senso .
Invece, non ho niente in contrario a che
il disegno di legge n . 1655 venga discuss o
dopo tale votazione .

MANFREDI MANFREDO . Ritengo op-
portuno, ai fini dell'economia dei nostri
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lavori, che il disegno di legge n . 1655 sia
discusso prima della votazione a scruti-
nio segreto dei disegni di legge di cui al
quinto punto del'ordine del giorno . Faccio
notare ai colleghi che il disegno di legge
n. 1655 comporta una relazione e non sol -
tanto una votazione del testo .

PRESIDENTE . Nessuno chiedendo di
parlare sulla proposta dell'onorevole Man-
fredo Manfredi, ricordo che, ai sensi del
secondo comma dell'articolo 27 del rego-
lamento, la proposta stessa sarà votata a
scrutinio segreto e che per la sua appro-
vazione è necessaria la maggioranza dei
tre quarti dei votanti .

Poiché la votazione avverrà mediante
procedimento elettronico, decorre da que-
sto momento il termine di preavviso pre-
visto dal quinto comma dell'articolo 4 9
del regolamento .

Sospendo pertanto la seduta fino all e
17,20 .

La seduta, sospesa alle 17, è ripresa
alle 17,20.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta dell'onorevole Manfredo
Manfredi 'di inserire al quinto punto del-
l'ordine del giorno la discussione del dise-
gno di legge n. 1655, già approvato dal Se-
nato, concernente la conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 17 mar-
zo 1980, n. 68, recante disposizioni sui con-
sumi energetici .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il

	

risultato della votazione :

Presenti

	

.

	

390
Votanti

	

.

	

389
Astenuti .

	

1
Maggioranza dei tre quar-

ti dei votanti .

	

. .

	

292

Voti

	

favorevoli

	

. 362
Voti contrari

	

.

	

. 27
(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesar e
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antoni Varese
Armato Baldassare
Armella Angel o
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franco
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Bernardini Vinici o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni



Atti Parlamentari

	

— 14262 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1980

Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carl o
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Faust o
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franc o
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgi o
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamin o
Broccoli Paolo Pietr o
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario Giuseppe
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giusepp e
Caroli Giuseppe

Carta Gianuario
Casalino Giorgio
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Anna Maria
Ciannamea Leonard o
Cicciomessere Robert o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Luci a
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristina
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadi a
Corvisieri Silverio
Costamagna Giusepp e
Cravedi Mario
Crivellini Marcello
Crucianelli Fabiano
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco

D'Alema Giusepp e
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Carolis Massimo
De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque Germano
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de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gregorio Michel e
Dell'Andro Renat o
Del Rio Giovanni
De Poi Alfredo
De Simone Domenic o
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnald o
Di Giulio Fernando
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Esposto Attilio
Evangelisti Franco

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angelo
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Forte Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Furia Giovann i
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galante Garrone Carlo
Galli Luigi Michele
Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giusepp e
Gargano Mario
Gaspari Remo

Giadresco Giovanni
Giglia Luig i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natal e
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati CarusoMaria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Rocca Salvatore
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Lettieri Nicol a
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesc o

Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Giusepp e
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
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Mannino Calogero
Mantella Guid o
Marabini Virginiangelo
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alberto
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Mario Clemente
Mazzola Francesco
Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Migliorini Giovanni
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orione Franco Luigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palleschi Robert o
Palopoli Fulvio
Pannella Marco
Parlato Antoni o
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pecchia Tornati Maria August a
Pellizzari Gianmario

Pernice Giuseppe
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergi o
Picano Angel o
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Sant a
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Potì Damiano
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emilio
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carl o
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Rende Piero
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Robaldo Vitale
Roccella Francesco
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
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Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvi Franco
Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sarri Trabujo Milena
Scaiola Alessandr o
Scàlfaro Oscar Luig i
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scozia Michel e
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefano
Sicolo Tommas o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luigi
Speranza Edoard o
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Teodori Massim o
Tesi Sergi o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Tripodi Antonino
Triva Rubes
Trombadori Antonello

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto :

Rizzo Aldo

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Bambi Moren o
Benedikter Johann
Bernini Brun o
Colombo Emili o
Falconio Antonio
Ferrari Giorgio
Foschi Franco
Lattanzio Vito
Spinelli Altiero
Stegagnini Bruno
Tantalo Michele
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Seguito della discussione del disegno d i
legge: S . 821 . -- Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 1 3
marzo 1980, n . 67, concernente inter-
venti in favore dei pubblici servizi au-
tomobilistici locali (approvato dal Se-
nato) (1639) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione del disegno
di legge, già approvato dal Senato : Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 13 marzo 1980, n . 67, concer-
nente interventi in favore dei pubblici ser-
vizi automobilistici locali .

Come la Camera ricorda, si era deciso
nella seduta di ieri di procedere alla di-
scussione sulle linee generali, senza conclu-
derla, e di rinviare ad oggi il seguito de l
dibattito anche per dar modo alla V Com-
missione di esprimere il proprio parere su
un emendamento apportato dalla Commis-
sione di merito al testo del provvediment o
e sul quale non era stato chiesto il pa-
rere della Commissione bilancio .

Non essendovi altri iscritti a parlare ,
dichiaro chiusa la discussione sulle linee
generali .

Ha facoltà di replicare l'onorevole re -
latore, che prego anche di voler infor-
mare la Camera sulle deliberazioni assun-
te stamane dalla Commissione bilancio .

LA ROCCA, Relatore . Per quanto riguar-
da il merito del provvedimento, non h o
nulla da aggiungere alla relazione orale
svolta nella seduta di ieri . Comunico che
nella seduta odierna la V Commissione
bilancio ha espresso parere contrario si a
sulla modifica introdotta dalla X Commis-
sione trasporti al testo del Senato (vale a
dire sull'imputazione dell'onere finanziari o
alla voce « censimenti ISTAT generali » de l
capitolo 6 .856 dello Stato di prevision e
della spesa del Ministero del tesoro) si a
all'emendamento del Governo 2 . 1 (tenden-
te a ripristinare il testo del Senato, ch e
imputa la spesa alla voce « rinnovo della
convenzione di Lomè » dello stesso capito-
lo di bilancio) .

Nel ribadire in tale modo il parere
espresso nella seduta di ieri, la Commis-
sione bilancio ha invitato il Governo a de-
finire una diversa forma di copertura .
Credo sia quindi necessario che il Gover-
no esprima le sue valutazioni in merito .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti .

MIROGLIO, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Signor Presidente, onore-
voli deputati, il Governo nel merito null a
ha da aggiungere a quanto già rappresen-
tato in Assemblea nella seduta di ieri e in
Commissione ; essendo necessario chiarire
la posizione che segue alla presentazione
dei documenti dianzi ricordati, il Governo
si permette di insistere presso questa As-
semblea affinché venga approvato l'emenda-
mento presentato dal Governo e che tend e
a ripristinare il testo originario del prov-
vedimento, e ciò non perché non si in -
tenda riconoscere che alcune delle osser-
vazioni mosse al tipo di copertura propo-
sta abbiano una loro ragion d'essere. In-
fatti, come è stato ricordato anche nell'or -
dine del giorno presentato dagli onorevol i
Guido Berardi e Liotti, questo tipo di co-
pertura potrebbe significare a prima vist a
un minor impegno da parte del Governo
a favore dei paesi in via di sviluppo, il
che potrebbe apparire in contrasto con l e
direttive di politica estera del Governo ;
invece questa soluzione si rende indispen-
sabile al fine di salvare da decadenz a
certa il decreto che, come tutti sanno, è
indispensabile al fine di sanare una situa-
zione che si protrae ormai da mesi e che
ha generato vasto malcontento tra le ca-
tegorie interessate .

D'altra parte, come è noto, si tratta d i
assicurare la copertura degli oneri finan-
ziari derivanti dal rinnovo del contratto
nazionale della benemerita categoria degl i
autoferrotranvieri siglato fin dal novem-
bre scorso. Pertanto il Governo insiste
per l'approvazione dell'emendamento pre-
sentato .
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PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo
unico del disegno di legge, nel testo modi-
ficato dalla Commissione :

« Il decreto-legge 13 marzo 1980, n . 67 ,
concernente interventi in favore dei pub-
blici servizi automobilistici locali, è con-
vertito in legge con le seguenti modifica-
zioni :

all'articolo 1 è aggiunto il seguent e
comma :

« Il 50 per cento dell'onere complessi-
vo, determinato con riferimento alla quo-
ta di incremento retributivo pro capite
del personale delle aziende di cui al pre-
cedente comma, è assunto a carico del bi-
lancio dello Stato e verrà rimborsato a
ciascuna regione sulla base delle eroga ,
zioni effettivamente disposte e documen-
tate da apposita dichiarazione rilasciata
dal Presidente della Giunta regionale » ;

l'articolo 2 è sostituito con il se-
guente :

« La spesa di cui al precedente arti -
colo sarà iscritta in apposito capitolo del -
lo stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1980 e al
relativo onere, valutato in lire 18 .000 mi-
lioni, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del fondo iscritto al capitol o
6856 dello stato di previsione del Ministe-
ro del tesoro per l'anno finanziario me-
desimo, all'uopo parzialmente utilizzand o
l'accantonamento "censimenti ISTAT ge-
nerali" .

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio » .

Il Governo ha presentato il seguent e
emendamento, che è stato testé illustrato
dall'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i trasporti .

All'articolo 2, al primo comma, sosti-
tuire le parole : Censimenti ISTAT gene-
rali, con le altre : Rinnovo della Conven-
zione di Lomè .
2. 1 .

Qual è il parere della Commissione su
questo emendamento del Governo ?

LA ROCCA, Relatore. La Commission e
è favorevole, a maggioranza .

GAMBOLATO. Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto sull'emendament o
2. 1 del Governo .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GAMBOLATO . Certamente il senatore
Miroglio ha un'idea abbastanza approssi-
mativa di cosa sia un bilancio dello Stato ,
e soprattutto di cosa siano le tabelle al-
legate al bilancio dello Stato . Il senatore
Miroglio pensa infatti che quando il Go-
verno decide di diminuire uno stanzia -
mento, previsto per 50 miliardi, di 18 mi-
liardi, questo non abbia nessun significat o
dal punto di vista giuridico e dal punto
di vista politico .

Tra l'altro il senatore Miroglio mi ha
dato l'impressione di non avere un'idea
precisa di cosa significhi da un punto d i
vista politico una decisione di questo tipo .
Senza voler ripetere qui cose largamente
già note agli onorevoli colleghi, è molt o
chiaro a questa Camera che tutti gli alle-
gati al bilancio, per quanto riguarda i co-
siddetti fondi globali, sono la parte poli-
ticamente più qualificante del programma
di un Governo; per cui gli stanziamenti
contenuti nel bilancio, come document o
contabile, possono essere considerati quas i
un atto dovuto, mentre invece le tabell e
rappresentano il manifestarsi della volon-
tà politica di un determinato Governo ne i
confronti di una somma di problemi .

La volontà politica del Governo, ma-
nifestata attraverso il fondo globale, è
stata quella di ritenere che, per rendere
concreta la Convenzione di Lomé (sul
rapporto tra il mercato economico euro-
peo e i paesi sottosviluppati), fosse ne-
cessario determinare un certo stanziamen-
to . Questo è un impegno politico, che è
stato approvato dal Parlamento ; ed il
Governo in successive discussioni ha det-
to che quegli stanziamenti erano insuffi-
cienti rispetto alla svolta politica che il
Governo si era impegnato a sviluppare,
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proprio per quanto riguarda il rapporto
tra il nostro paese e i paesi emergent i
del terzo mondo .

Vorrei ricordare al senatore Miroglio ,
ed anche agli onorevoli colleghi dell a
Commissione bilancio, che non più tard i
di martedì alla Commissione bilancio i l
sottosegretario per il tesoro Fracanzani c i
ha chiesto di non approvare un disegno
di legge del Governo che stanziava 30 0
milioni (una somma assolutamente irrile-
vante) per la partecipazione dell 'Italia a l
Fondo alimentare mondiale, sostenendo la
tesi che il Governo aveva intenzione d i
aumentare tale stanziamento a 3 miliardi .

Ci troviamo quindi di fronte ad un
atteggiamento del tutto contraddittorio ri-
spetto ad orientamenti politici che il Go-
verno ha manifestato in sede di Commis-
sione bilancio, dove ha riconosciuto ch e
tutto l 'enorme problema del rapporto tra
l'Italia e i paesi in via di sviluppo deb-
ba essere completamente riaffrontato e
riconsiderato .

Vorrei osservare che il Governo sa
benissimo, per avere largamente attint o
attraverso una serie infinita di provvedi -
menti al fondo globale, che tali stanzia-
menti difficilmente potranno essere spes i
nell'esercizio 1980. Ha quindi dell'inspie-
gabile questo modo ostinato del Governo
di ritenere intoccabile la decisione assun-
ta. Il voler riproporre con un emenda -
mento la sottrazione di 18 miliardi dall a
ratifica della convenzione di Lomé ha ,
ripeto, dell'inspiegabile dal punto di vista
tecnico e dal punto di vista politico .

Non spetta all 'opposizione indicare
quali siano gli stanziamenti ; ma vorrei ri-
cordare che, quando si è trattato di di-
scutere il raddoppio delle detrazioni fisca-
li, il Governo stesso ha riconosciuto che
non era necessario apportare modifiche
né alla legge finanziaria né al bilancio
dello Stato, perché vi erano allocazion i
di bilancio che rendevano possibile una
manovra complessiva di circa 500 miliar-
di . Mi pare veramente difficilmente giusti-
ficabile l'atteggiamento intransigente de l
Governo di fronte a 18 miliardi .

Se qualcuno chiedesse alla Commissio-
ne bilancio di fare delle proposte in pro -

posito, io credo che essa, in modo lar-
gamente unitario, sarebbe in grado d i
surrogare quello che dovrebbe essere i l
compito del Governo e di indicare al Go-
verno come si possono trovare 18 miliar-
di nelle pieghe del bilancio .

MELLINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendamento 2. 1
del Governo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI . L'emendamento 2 . 1 del
Governo, tendente a ripristinare il testo
approvato dal Senato, e cioè la detrazione
di 18 miliardi dal fondo globale per i l
rinnovo della convenzione di Lomé, m i
fa ricordare le parole dei colleghi repub-
blicani nel corso dell 'esame della legge fi-
nanziaria, quando da quei banchi ci sentim-
mo dire che esisteva una questione di civiltà
becera, che ci faceva parlare, così volgar-
mente, di fame nel mondo, mentre da par -
te repubblicana questi problemi andava -
no inquadrati in un contesto più ampio ,
ed il problema principale era così, quell o
della convenzione di Lomé; e guai a chi
avrebbe toccato tale convenzione . Noi non
capivamo l'importanza di muoversi sul bi-
nario della convenzione di Lomé. Ora non
vorrei che questo emendamento del Go-
verno spaccasse la maggioranza, cioè che
per una questione di civiltà si creasse una
frattura fra il gruppo repubblicano e l e
altre componenti della maggioranza gover-
nativa. Noi non siamo certo molto preoc-
cupati delle sortì della maggioranza go-
vernativa, ma forse possiamo comprende-
re che una questione di civiltà esiste, ed
è quella di parlare sempre di un conte-
sto più ampio, di parlare sempre di que-
stioni, di piani, cedendo sempre poi al
momento in cui si presentano question i
di carattere corporativo, alle esigenze im-
mediate dei dati elettorali rispetto ai pro-
blemi di fondo, usando sempre il sistema
di rinviare ad altri aspetti, ad altri mo-
menti, a più elaborate possibilità di ac-
certamento delle questioni che devono es-
sere trattate con il fine di eludere pro-
blemi drammatici e gravi .
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Credo che in questa occasione il Go-
verno si sia comportato proprio in quest o
modo e questa è, sì, una questione d i
civiltà. Altro che la civiltà della conven-
zione di Lomé, caro collega Battaglia !
Ecco, il Governo, che tu rappresenti, che
cosa fa di questa tua questione di ci-
viltà in ordine alla convenzione di Lo-
mé ? Si utilizza la prima occasione che
si presenta ; ed è proprio quello il fond o
da cui si traggono i soldi per una que-
stione che ha certo la sua urgenza, d i
quelle urgenze che questi vostri govern i
creano sempre ogni volta, per mettere di
fronte, poi, il Parlamento e il paese a scel-
te obbligate . E così si liquidano quest i
vostri bei discorsi sui contesti più ampi
e sulle maggiori e più elaborate scelte di
civiltà, che voi ci proponete . Quindi, i l
nostro non può essere che un voto net-
tamente contrario a questo emendamen-
to 2 . 1 del Governo, perché riteniamo ch e
la modifica apportata al testo del Senato
realizzi una stesura decente dell'articolo
2, eliminando un dato che, a nostro av-
viso, è indecente .

BERNARDI GUIDO . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto sull'emendamen-
to 2 . l del Governo.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BERNARDI GUIDO . La situazione non
è quella prospettata né dall'onorevole Gam-
bolato né dall'onorevole Mellini . Prean-
nunzio il voto favorevole del gruppo del -
la democrazia cristiana all'emendament o
2. 1 del Governo, perché qui non si tratt a
di una scelta arbitraria o tenace del Go-
verno stesso. La realtà è che, se non
convertiamo in legge il decreto-legg e
n. 67 nella seduta di oggi, esso decade ;
e l'artificio di prelevare dai tondi desti-
nati alla convenzione di Lomé i diciott o
miliardi necessari per il finanziament o
degli interventi previsti nel disegno di
legge n . 1639 è stato praticato semplice-
mente perché tutti sanno che la spendibi-
lità effettiva delle somme destinate all a
convenzione di Lomé è legata a temp i
tecnici estremamente più lunghi di quel-

lo che non possa apparire, dovendo con-
nettersi alle scelte prioritarie dei gover-
ni interessati, cioè dei paesi in via di
sviluppo, agli accordi bilaterali tra l'Ita-
lia e questi paesi, alla selezione di per-
sonale, alla formazione di programmi, al -
l 'invio di tecnici in questi paesi ; per cui ,
entro quest'anno le somme destinate all a
convenzione di Lorné non saranno spese
o, quanto meno, non lo saranno nella mi-
sura dei 50 miliardi .

È noto, poi, che entro la fine di que-
st'anno sarà approvato dal Parlamento il
fondo nazionale dei trasporti, e quindi
il Governo potrà ripristinare nella loro
interezza le somme prelevate in questo
momento, se il decreto-legge in esame
sarà convertito. Non solo ma insieme al
collega Liotti ho presentato un ordine del
giorno, inteso ad impegnare il Govern o
a ripristinare al più presto il fondo stan-
ziato per il rinnovo della convenzione d i
Lomé, in sede di variazioni al bilancio
e ad aumentare la dotazione, portandola
da 50 a 55 miliardi . Quindi, non vi è
né disattenzione politica per i problem i
dei paesi in via di sviluppo, né un cam-
biamento negli indirizzi di politica ester a
e nella solidarietà verso questi paesi ; vi
è soltanto la necessità di far fronte ad
una spesa di diciotto miliardi, tenend o
conto, per di più, che è già stato dichia-
rato dal Governo che, se non vi fossero
termini di decadenza così ravvicinati pe r
questo decreto-legge, non vi sarebbe al -
cuna difficoltà a reperire in altre voci d i
bilancio quei diciotto miliardi oggi stor-
nati dal fondo per la convenzione d i
Lomé .

POCHETTI . Il Governo poteva fare
questo ieri sera ! Si tratta di un ricatto !

AJELLO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sull'emendamento 2. 1 del
Governo .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

AJELLO . Ho chiesto la parola non so -
lo per esprimere il mio voto contrario a
questo emendamento, ma anche per por -
tare l'attenzione dell'Assemblea – che mi
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pare particolarmente distratta in questo
momento - su tale questione, che ne
merita in misura maggiore di quanto è
stato finora .

Ho ascoltato con molta attenzione lo
intervento del collega Bernardi: so benis-
simo che questi denari non vengono sot-
tratti stabilmente all'impegno italiano per
la convenzione di Lomé; so anche, però,
che stiamo giocando con una materia che
non riguarda soltanto le nostre questioni
interne, ma riguarda la nostra politic a
estera e, soprattutto, la nostra immagine
internazionale .

Nel momento in cui noi per una que-
stione di « cucina interna » rispettabilissi-
ma e di grande importanza, decidiamo
che ricercheremo la copertura finanziaria
sottraendo, anche temporaneamente soltan-
to, una somma (che poi è esigua : si tratta
di 18 miliardi) al capitolo relativo alla
convenzione di Lomé, creiamo un dann o
all ' immagine internazionale del nostro pae-
se nei confronti dei paesi in via di svi-
luppo. Questo è un dato che chiunque ab-
bia dimestichezza con questa materia co-
nosce alla perfezione, e lo conosce megli o
di chiunque altro l 'onorevole Guido Ber-
nardi, che di queste cose si occupa atti-
vamente.

Non vedo la ragione per la quale noi
dobbiamo creare questa situazione di di-
sagio per le relazioni internazionali del
nostro paese, e in un settore così delicato
per tali relazioni, proprio per un approc-
cio ai nostri problemi interni e interna-
zionali, direi quasi rozzamente provinciale .

Teniamo conto del fatto che, nel mo-
mento in cui noi facciamo questa scelta ,
anche solo temporanea, creiamo un rifles-
so della nostra immagine esterna che ha
il suo peso : quando si tratta di relazioni
internazionali bisogna procedere con mag-
giore cautela .

Qui c'è il sottosegretario Gunnella, ch e
si occupa specificamente della materia del-
l 'aiuto allo sviluppo; credo che sarebb e
utile sentire anche la sua opinione . Co-
munque, credo che sia politicamente inop-
portuna questa scelta, soprattutto perché
si tratta di una somma esigua che può
essere trovata in altro capitolo del bilan -

cio. Troveremo il modo di procedere rapi-
damente per far sì che il decreto non de -
cada, ma - ripeto - non vedo assolutamen-
te la ragione per la quale dobbiamo fare
una scelta di questo genere, visti i danni
oggettivi che da essa sicuramente deri-
veranno .

Nel riconfermare il mio voto contrario
a questo emendamento, vorrei rivolgere
un appello ai colleghi della maggioranza,
specialmente a quelli che hanno maggiore
sensibilità per queste questioni, perché di
esse più attivamente e direttamente si oc-
cupano, ad intervenire per cercare di tro-
vare insieme una soluzione che sia ragio-
nevole .

SULLO. Chiedo di parlare per dichia-
razione dì voto sull 'emendamento del Go-
verno 2 . 1 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

SULLO. Desidero solo preannunciare i l
mio voto contrario, per le ragioni sostan-
ziali che sono state testé espresse dal col-
lega Ajello, Anche io, infatti, ritengo ch e
sia inutile rinviare nel tempo questo stan-
ziamento, visto che si accetta la sostanza .
E poi non si può, per questioni di politica
interna, compromettere la nostra immagine
sul piano internazionale .

POCHETTI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendamento de l
Governo 2 . 1 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POCHETTI . Come ella ricorderà, signor
Presidente, ieri sera sospendemmo la di-
scussione su questo stesso oggetto per una
osservazione del Presidente della Commis-
sione bilancio, onorevole La Loggia, co n
il quale ci trovammo d'accordo . Se il Go-
verno avesse avuto veramente la volont à
di risolvere il problema che oggi è stato
posto con questo emendamento, avrebbe
mandato un suo rappresentante, quest a
mattina, alla Commissione bilancio, la qua -
le ha atteso per ben un'ora un rappresen-
tante del Governo prima di togliere la se-
duta. Il Governo però non ha ritenuto d i
venire in Commissione a discutere questa
materia .
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Come già annunciato, noi voteremo con-
tro l'emendamento 2 . 1 presentato dal Go-
verno, e se alla fine il Governo sarà co-
stretto a rinnovare il decreto la colpa sarà
tutta e soltanto sua .

Chiediamo infine su questo emenda -
mento la votazione a scrutinio segret o
(Applausi all'estrema sinistra) .

PARLATO. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendamento del
Governo 2 . 1 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PARLATO . A me pare che l'ostinazion e
con la quale il Governo intende imporre
al Parlamento di procedere all'approva-
zione di questo provvedimento (dicendo ,
come al solito - seguendo un sistema che ,
se non altro sul piano etico, è inaccetta-
bile - che siamo ormai prossimi al termi-
ne di decadenza del decreto) sia quanto
meno indelicata, perché potrebbe anche
essere definita una forma vagamente ricat-
tatoria che va respinta .

Il Governo è stato esplicitamente invia-
to dalla Commissione bilancio a trovar e
un altro finanziamento e doveva quind i
porsi per tempo il problema di cercare
una risposta all'esigenza evidenziata dal
Parlamento in altre poste di bilancio . Né
possiamo accettare il tentativo di captatio
benevolentiae attuato dalla democrazia
cristiana con l'ordine del giorno nel qua-
le, dinanzi alla sottrazione dei fondi de-
stinati alla convenzione di Lomè, si impe-
gna il Governo a ripristinare questa di-
sponibilità ed anzi di aumentarla, in mo-
do tale che qualcuno possa essere indot-
to da questa speranza a dare il su o
consenso .

Per incidens osserviamo che, propri o
nel momento in cui sembravano formular-
si chissà quali offerte di reciproca ami-
cizia e di amorevole intendimento tra par-
tito socialista e partito radicale, assistere-
mo ad una spaccatura in questa occasio-
ne, a meno che il partito socialista non
voti contro la maggioranza di cui fa parte .

C'è un dato di fatto dal quale comun-
que non si può prescindere: la ferma con -

vinzione mia e del mio gruppo che in que-
sta sede il Governo non possa disporre d i
somme accantonate in virtù di una con-
venzione internazionale . Si tratta di som-
me che esulano dalla normale disponibi-
lità per la politica interna, in quanto so-
no state stanziate in modo irrevocabile a
seguito di una convenzione internazionale,
la quale ha tolto al Governo la discrezio-
nalità che può avere sulle normali voci d i
bilancio.

Anche per questi motivi, esprimiamo
parere decisamente contrario su questo
emendamento .

BATTAGLIA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull 'emendamento del
Governo 2 . 1 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BATTAGLIA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, indubbiamente la situazio-
ne è singolare, in qualche modo (lo dic o
con tutta franchezza) ; alcuni dei rilievi
qui mossi dai gruppi d'opposizione, han-
no una certa validità. In sede internazio-
nale, dopo il voto (cui aderiremo, sia pu-
re a malincuore), che distogliesse sia pur
temporaneamente una cifra non poco ri-
levante - diciotto miliardi - dai fondi pe r
l 'attuazione della convenzione di Lamé ,
l 'Italia si troverebbe in una posizione al -
quanto difficoltosa, nelle istanze interna-
zionali ove siamo presenti e facciamo u n
certo tipo di politica .

Dobbiamo quindi tener presente quest o
aspetto, esprimendo un minimo di critica
all 'operato con cui forse troppo rapida-
mente si è provveduto alla copertura d i
questo decreto-legge, ignorando un aspet-
to internazionale che ha qualche importan-
za (Commenti dei deputati del gruppo ra-
dicale) . Da questo punto di vista, non
vorrei che le critiche dell 'opposizione, che
hanno una loro validità, diventassero stru-
mentali, come spesso capita ad alcuni no-
stri amici, che seggono sugli alti banch i
con l'onorevole Pannella in testa ! Se i l
Governo è impegnato con un suo ordin e
del giorno a ripristinare integralmente i l
fondo entro il 30 giugno; se la nota di
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variazione del bilancio, che verrà presen-
tata alla fine di giugno, sarà effettivamen-
te tale da ripristinare integralmente i l
fondo, non è, evidentemente, per la diffe-
renza di 20 giorni che potremmo creare
un grande problema o menare grande scan-
dalo, strumentalmente rispetto ad una si-
tuazione che ci obbliga a convertire il de-
creto, per ragioni che sono del tutto ov-
vie. Annullare un decreto perché non se
ne trova la copertura, in questo momen-
to, quando si impegna il Governo a ripri-
stinare la copertura tra 15 giorni, non ci
pare una ragione sufficiente per votare
contro il Governo, nonostante ci rendia-
mo conto della giustezza delle critiche ch e
a nostra volta rivolgiamo per un certo
modo di fare, un po' approssimativo .

Onorevoli colleghi, è opportuno che i l
decreto-legge sia convertito e sia appro-
vato l'emendamento governativo; contem-
poraneamente, impegniamo il Governo no n
soltanto a far suo l'ordine del giorno pre-
sentato, ma anche a tradurlo in un prov-
vedimento con la nota di variazione che
sarà presentata alla fine di giugno .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
seremo ora alla votazione segreta di que-
sto emendamento .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull 'emendamento 2 . 1 del Governo, accet-
tato dalla Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti

	

. . 392

Maggioranza .

	

. 197

Voti favorevoli

	

22 1

Voti contrari .

	

17 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antoni Varese
Armato Baldassare
Armella Angelo
Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Robert o
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bassetti Pier o
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
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Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Bonetti Mattinzoli Piera
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Branciforti Rosann a
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamin o
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario Giusepp e
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelloni Guid o
Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giusepp e
Caroli Giusepp e
Carta Gianuario
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzio
Casati Francesco
Casini Carlo

Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Ciai Trivelli Anna Maria
Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Cocco Mari a
Codrígnani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Luci a
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristin a
Conti Pietr o
Conto Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Costamagna Giusepp e
Cravedi Mari o
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Cuminetti Sergio
Curcio Rocc o

D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Carolis Massim o
De Cataido Francesco Antonio
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gregorio Michel e
Dell'Andro Renato
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Del Pennino Antonio
Del Rio Giovanni
De Poi Alfredo
De Simone Domenic o
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michae l
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franco

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Federico Camill o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestr o
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Forte Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovann i
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Luigi Michel e
Galloni Giovann i
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mari o
Garocchio Alberto

Gaspari Remo
Giadresco Giovanni
Giglia Luigi
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natal e
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvan o
Laforgia Antonio
La Loggia Giusepp e
La Malfa Giorgio
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Rocca Salvatore
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudi o
Lettieri Nicola
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesc o
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
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Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Mario Clemente
Mazzola Francesco
Mazzotta Robert o
Melega Gianluigi
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Migliorini Giovanni
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enric o
Motetta Giovann i

Napoletano Domenic o
Napoli Vito
Nespolo Carla Federica
Nonne Giovanni

Olivi Maur o
Orione Franco Luigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palleschi Robert o
Palopoli Fulvi o
Pannella Marco

Parlato Antonio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Pernice Giuseppe
Petrucci Amerigo
Picano Angel o
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Sant a
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postal Giorgi o
Potì Damiano
Principe Francesc o
Proietti Franco
Pucci Ernest o
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carl o
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rizzo Aldo
Robaldo Vital e
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubbi Emilio
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Rubino Raffaell o
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sacri Trabujo Milen a
Scaiola Alessandro
Scalfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo
Scozia Michel e
Sedati Giacom o
Segni Mario
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Silvestri Giulian o
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Roland o
Tancredi Antoni o
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristid e
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco

Torri Giovanni
Tortorella Ald o
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicol a
Vietti Anna Mari a
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michel e

Zaniherletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Bambi Moreno
Benedikter Johan
Bernini Bruno
Colombo Emilio
Falconio Antoni o
Ferrari Giorgio
Foschi Franco
Spinelli Altier o
Stegagnini Bruno
Tantalo Michele
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo agli ordini del
giorno presentati, che sono del seguente
tenore :

La Camera ,

considerato che, in relazione all'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 13 maggi o
1980, n . 67, possono determinarsi inter-
pretazioni restrittive della formulazione
« aziende concessionarie del trasporto di
persone comprese le autolinee sostitutive
o integrative di linee ferroviarie in con -
cessione », particolarmente per quanto con-
cerne il riferimento a quelle aziende che,
essendo poste in essere da leggi regio-
nali ed avendo la riserva del trasporto di
persone, vengono indicate come « riserva-
tarie », quale ad esempio 1'ARST (Aziend a
regionale sarda trasporti), tuttavia devono
chiaramente essere beneficiarie degli inter-
venti di cui al decreto-legge succitato ;

impegna il Governo

ad operare in modo tale che nell'applica-
zione delle norme poste dal decreto-legge 1 3
marzo 1980, n . 67, e dalla relativa legg e
di conversione vengano evitate interpreta-
zioni restrittive del termine « aziende con-
cessionarie », ivi comprendendo anche
quelle aziende pubbliche che sono definit e
con il termine « riservatarie », o altro ter-
mine equipollente .
9/1639/1

	

« PANI, BOCCHI, MANPREDINI ,
CONTU » .

La Camera ,
considerato che l'imputazione in bi-

lancio della spesa di 18 miliardi, parzial-
mente utilizzando l 'accantonamento « Rin-
novo della convenzione di Lomé », potreb-
be significare un minore impegno italian o
a favore dei paesi in via di sviluppo, i l
che contrasta con le direttive di politica
estera dal Governo e dal Parlamento riaf-
fermate più volte ;

impegna il Governo

a ripristinare al più presto la integrità
del fondo stanziato per il rinnovo della

convenzione di Lomé, con storno da altri
capitoli di bilancio, in sede di variazione
dello stesso, e ad incrementarne la dota-
zione, portandola dalla cifra di lire 50
miliardi a quella di lire 55 miliardi .

9/1639/2

	

« BERNARDI, Llorri » .

Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati ?

MIROGLIO, Sottosegretario di Stato per
ii trasporti. II Governo accetta l'ordin e
del giorno Pani 9/1639/1 come raccoman-
dazione, mentre accetta l'altro ordine de l
giorno Bernardi 9/1639/2 .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazion i
del Governo i presentatori insistono pe r
la votazione dei loro ordini del giorno ?

BOCCHI . No, signor Presidente .

BERNARDI GUIDO . Insisto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or -
dine del giorno Bernardi 9/1639/2, accet-
ato dal Governo .

(È approvato) .

È così esaurita la trattazione degli or-
dini del giorno .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto nel prosieguo della seduta .

Assegnazione di proposte di legge

a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,
comunico che le seguenti proposte di legge
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

CAVIGLIASSO PAOLA ed altri : « Interpre-
tazione autentica dell'articolo 3, secondo
comma, della legge 24 maggio 1970, n. 336 ,
concernente l'aumento di servizio concesso
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per l'esodo volontario dei dipendenti de -
gli enti locali ex combattenti ed assimila-
ti » (1372) (con parere della II, della V e
della XIII Commissione) ;

Qt`IETI ed altri : « Norme per il ricono-
scimento della qualifica superiore ai dipen-
denti parastatali che abbiano svolto fun-
zioni di direttore di uffici o sedi o cass e
mutue » (1591) (con parere della V Com-
missione) ;

RUSINACCI ed altri : « Modifiche dell e
norme in materia di concessione della
pensione di riversibilità in favore della
vedova del pensionato » (1612) (con pare -
re della V e della VI Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

TRANTINO ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 321 del codice penale concernente
il corruttore per atto dovuto » (1619) (con
parere della I Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Russo GIUSEPPE : « Norme per il trat-
tenimento in servizio degli appartenent i
alla carriera direttiva delle conservatorie
dei registri immobiliari » (1586) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

REGGIANI ed altri : « Modificazioni del -
l'articolo 31 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 633 ,
come modificato dall 'articolo 3 del decre-
to del Presidente della Repubblica 31 mar-
zo 1979, n. 94, concernente l'imposta sul
valore aggiunto » (1609) (con parere dell a
V e della XII Commissione) ;

REGGI 'NI : « Modificazioni dell'articolo
32 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 601, e succes-
sive integrazioni e modificazioni, concer-
nente la disciplina delle agevolazioni tri-
butarie » (1610) (con parere della I, del-
la V e della IX Commissione);

X Commissione (Trasporti) :

MORAllONI ed altri : « Modifiche alla
legge 5 maggio 1976, n . 324, concernent e
nuove norme in materia di diritti per

l'uso degli aeroporti aperti al traffico ae-
reo civile » (1402) (con parere della V e
della VI Commissione) .

Seguito della discussione della proposta
di legge: S. 356. — Senatori De Sabba-
ta ed altri: Abrogazione del numero 7)
dell'articolo 2 del testo unico delle leg-
gi recanti norme per la disciplina del -
l 'elettorato attivo e per la tenuta e la
revisione delle liste elettorali (appro-
vata dal Senato) (1638) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione della pro-
posta di legge, d'iniziativa dei senatori D e
Sabbata ed altri : Abrogazione del nume-
ro 7) dell'articolo 2 del testo unico delle
leggi recanti nonne per la disciplina del -
l 'elettorato attivo e per la tenuta e la
revisione delle liste elettorali .

Ricordo che nella seduta di giovedì 8
maggio era stata aperta la discussione sul -
le linee generali .

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro
chiusa la discussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Ciannamea .

CIANNAMEA, Relatore . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, confermo integral-
mente le considerazioni svolte in sede di
relazione ; vorrei soltanto chiarire all'ono-
revole Pazzaglia ed all 'onorevole Melega,
che hanno usato parole severe contro i l
provvedimento al nostro esame, che quasi
tutti i reati contemplati all 'articolo 2, n . 7)
del testo unico in materia di elettorato
attivo comportano l 'interdizione dai pub-
blici uffici e quindi l'incapacità di votare ,
e che anche i reati per i quali è prevista
una condanna ad una pena inferiore ai tre
anni, quali ad esempio quelli di peculat o
e di malversazione, comportano di per sè
l ' interdizione temporanea dai pubblici uf-
fici per un periodo pari a quello dell a
pena principale inflitta e comunque, i n
genere, per un periodo non inferiore ad
un anno .

Di conseguenza le preoccupazioni espres-
se non hanno alcun motivo di essere .
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All 'onorevole Mellini, che ha posto in
rilievo altri casi previsti nell 'articolo 2, e
meritevoli di considerazione, vorrei dire
che è evidente che sarebbe stata auspica-
bile una revisione complessiva della nor-
mativa di cui all 'articolo 2, ma se si vuo-
le dare attuazione concreta e tempestiv a
al provvedimento in esame, non è possi-
bile andare oltre certi termini, che sono
ormai molto ristretti .

Mi auguro che si possa addivenire il
più sollecitamente possibile ad una revi-
sione dell'intera materia e mi permetto di
rinnovare la raccomandazione di approva-
re il provvedimento al nostro esame (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno.

CORDER, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Il Governo concorda con la rela-
zione e con la replica 'dell'onorevole Ciao-
namea e conviene sull'opportunità che ven-
ga approvata questa proposta di legge .

PRESIDENTE. Avverto che è stato pre-
sentato un ordine del giorno di non pas-
saggio all'esame degli articoli, che è del
seguente tenore :

La Camera ,

considerato che la Costituzione (ar-
ticolo 48, comma terzo) stabilisce che i l
diritto di voto, per effetto di sentenze pe-
nali irrevocabili e nei casi di indegnità
morale indicati dalla legge, può essere li-
mitato (come di fatto è stato sempre li-
mitato) ;

considerato che questa limitazione
per " indegnità morale " dà prestigio, va-
lore morale e maggiore senso di respon-
sabilità morale all 'esercizio del diritto di
voto ;

considerato che la proposta di legge
in esame (n . 1638) cancellerebbe in prati-
ca ogni conseguenza applicativa del det-
tato costituzionale sulla limitazione del
voto per indegnità morale ;

considerato che molti reati già pre-
visti (come i reati di peculato: articolo
314 del codice penale ; di concussione: ar-

ticolo 317 ; associazione per delinquere :
articolo 416 ; falsificazione ed alterazione
di monete: articolo 453 ; contraffazione del
sigillo di Stato: articoli 467 e 470 ; falsi-
tà in atti commessi oda pubblici ufficiali :
articolo 476 ; omicidio, articolo 575 ; ra-
pina, estersione, sequestro di persona a
scopo di rapina o di estorsione: articolo
628 ; bancarotta fraudolenta : articolo 216
e 223 della legge fallimentare), costituisco-
no indubbiamente - nella comune coscien-
za popolare - casi di indegnità morale ;

considerato infine che la soppressio-
ne totale di questi casi .di indegnità (qua -
le prevista dalla proposta di legge in esa-
me) concorrerebbe, nella coscienza popo-
lare, non ad esaltare ma ad umiliare i l
valore morale del diritto e della responsa-
bilità del voto elettorale, sicuramente umi-
liando la totalità dei cittadini onesti e
corretti,

decide

il non passaggio all 'esame degli articoli .
« GREGGI, PAllAGLIA, BAGHINO » .

L'onorevole Greggi, o altro cofirmata-
rio, ha facoltà di svolgerlo .

BAGHINO. Signor Presidente, rinuncia-
mo ad illustrare questo ordine del gior-
no di non passaggio all'esame degli arti-
coli, poiché esso è chiarissimo, nella sua
formulazione e soprattutto nella sua conclu-
sione, in quanto questo provvedimento, i n
definitiva, umilia i cittadini onesti e cor-
retti . Su questo ordine del giorno di non
passaggio agli articoli, a nome del mi o
gruppo, chiedo che la votazione avvenga
a scrutinio segreto .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ba-
ghino.

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull 'ordine del giorno di non passaggio agl i
articoli della proposta di legge n . 1638 ,
presentato dall 'onorevole Greggi ed altri .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti

	

. 370
Maggioranza . .

	

. . 186

Voti favorevoli . . 34
Voti contrari . . . 336

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alici Francesco Onorat i
Alinovi Abdo n
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffael e
Amabile Giovann i
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antoni Vares e
Armato Baldassare
Armella Angelo
Armellin Lin o
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Robert o
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franc o
Bassetti Pier o
Bassi Aldo

Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ine s
Bogi Giorgi o
Bonetti Mattinzoli Piera
Borgoglio Felice
Bortolani Franc o
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Branciforti Rosanna
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesc o

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massim o
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
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Caroli Giusepp e
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzio
Casati Francesco
Casini Carlo
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Anna Maria
Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Robert o
Cirino Pomicino Paolo
Ciuffini Fabio Maria
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giulio
Colonna Flavi o
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Conti Pietr o
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadia
Costamagna Giuseppe
Cravedi Mario
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco

D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesc o
De Caro Paolo
De Carolis Massimo
De Cataldo Francesco Antoni o
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Degennaro Giuseppe

De Gregorio Michel e
Dell'Andro Renato
Del Pennino Antonio
Del Rio Giovanni
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michae l
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franc o

Fabbri Orlando
Facchini Adolf o
Faenzi Ivo
Federico Camill o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angelo
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Forte Salvatore
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Maria Luisa
Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Gargani Giusepp e
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
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Giadresco Giovann i
Giglia Luig i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mario
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lin o

Kessler Bruno

Laforgia Antonio
La Loggia Giuseppe
La Malfa Giorgio
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lauricella Salvatore
Leccisi Pino
Lettieri Nicol a
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesc o
Lodolini Francesca
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macis Francesco
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo

Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvator e
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martini Maria Elett a
Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Mario Clemente
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Migliorini Giovanni
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovanni

Olivi Mauro
Orione Franco Luigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
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Pecchia Tornati Maria Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Petrucci Amerig o
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Sant a
Pierino Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferrucci o
Pochetti Mario
Politano Franc o
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Potì Damian o
Principe Francesco
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emili o

Quarenghi Vittori a
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Rende
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Rizzo Ald o
Robaldo Vitale
Roccel'li Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovann i
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso

Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carl o
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luig i
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefano
Sicolo Tommas o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spataro Agostino
Spaventa Luigi
Speranza Edoard o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
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Vernola Nicol a
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagi o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonio
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Benedikter Johann
Bernini Brun o
Colombo Emilio
Falconio Antonio
Ferrari Giorgi o
Foschi Franco
Spinelli Altiero
Stegagnini Bruno
Tantalo Michel e

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo dunque allo
esame degli articoli nel testo della Com-
missione identico a quello del Senato .

L'articolo 1 è del seguente tenore :

« Il numero 7) del primo comma dell o
articolo 2 del testo unico delle leggi re -
canti norme per la disciplina dell'eletto -
rato attivo e per la tenuta e la revision e
delle liste elettorali, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 20 mar-
zo 1967, n. 223, è abrogato » .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire l'articolo I con il seguente :

L'alinea del numero 7 del primo com-
ma dell'articolo 2 del testo unico dell e
leggi recanti norme per la disciplina del -
l'elettorato attivo e per la tenuta e l a
revisione delle liste elettorali, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 1967, n. 223, è sostituit o
dal seguente :

« 7) per il periodo corrispondente all a
pena inflitta, se questa non importa l'in-
terdizione dai pubblici uffici, coloro ch e

L'onorevole Pazzaglia ha facoltà d i
svolgerlo .

PAllAGLIA. Lo do per svolto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire le parole : Il numero 7), co n
le seguenti : I numeri 2, 3 e 7 ; conse-
guentemente, sostituire le parole : è abro-
gato, con le seguenti : sono soppressi .

1 . 3 .
MELLINI E GLI ALTRI DEPUTATI

DEL GRUPPO RADICALE.

Sostituire le parole : Il numero 7), con
le seguenti : I numeri 2 e 7 ; conseguen-
temente, sostituire le parole : è abrogato ,
con le seguenti : sono soppressi .

1 . 4 .
MELLINI E GLI ALTRI DEPUTATI

DEL GRUPPO RADICALE .

Sostituire le parole : Il numero 7), con
le seguenti : I numeri 3 e 7 ; conseguen-
temente, sostituire le parole : è abrogato ,
con le seguenti : sono soppressi .

1 . 5 .
MELLINI E GLI ALTRI DEPUTATI

DEL GRUPPO RADICALE.

Zoso Giuliano sono
Zuech Giuseppe 1 .

	

2 .
Zurlo Giuseppe

stati condannati : » .

PAllAGLIA, BAGNINO .
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L'onorevole Melilini ha facoltà di svol-
gerli .

MELLINI. Li do per svolti, signor Pre-
sidente, riservandomi di prendere la pa-
rola in sede di dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Il Governo ha presenta-
to il seguente emendamento :

Aggiungere il seguente comma :

Le operazioni per la iscrizione nell e
liste elettorali dei cittadini che acquistan o
il diritto elettorale in applicazione del di -
sposto del primo comma possono avere
luogo fino al 24 maggio 1980 .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno intende svolgerlo ?

CORDER, Sottosegretario di Stato per
l' interno . Lo do per svolto, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 1 ?

CIANNAMEA, Relatore . La Commissio-
ne è favorevole, all'emendamento del Go-
verno 1 . 1 ; è contraria agli altri .

PRESIDENTE . Il Governo ?

CORDER, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Il Governo raccomanda all'ap-
provazione dell'Assemblea il suo emenda -
mento 1 . 1 . P. contrario agli altri .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Baghino, mantiene l'emenda -

mento Pazzaglia 1 . 2, di cui è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo ?

BAGHINO. Insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento Pazzaglia 1 . 2, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

MELLINI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul mio emendamento I . 3 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI . Abbiamo presentato questo
emendamento, ed i successivi 1 . 4 e 1 . 5,
perché l'abolizione dell'esclusione dal voto
per i condannati per determinati reati com-
porta una disparità di trattamento incon-
cepibile a danno di altre categorie di cit-
tadini che non sono stati condannati per
alcun reato e che pur tuttavia sono esclu-
si dal voto, come, per esempio, i cittadini
dichiarati falliti . Se il provvedimento fos-
se approvato senza questi emendamenti, s i
verificherebbe una situazione di questo ge-
nere : il cittadino, condannato per furto
aggravato ad una pena inferiore a tre an-
ni, e quindi senza l'interdizione anche tem-
poranea dai pubblici uffici, va a votare .
Benissimo, può darsi che sia un furto d i
legna, per cui è il caso di escluderlo dall e
funzioni di elettore ; ma l'artigiano disgra-
ziato sottoposto a fallimento, anche se è
in corso opposizione, per cui domani una
sentenza potrà stabilire che quel fallimen-
to è stato mal dichiarato, è escluso dal
voto. Ma c'è di più : abbiamo approvato
in questa Camera una legge per la quale
chi ha più di venti miliardi di debiti non
viene dichiarato fallito, in quanto si appli-
cano le procedure previste per le grand i
imprese in difficoltà . Il grande petroliere,
per il quale opera 'la legge sulle grand i
imprese in difficoltà, non è dichiarato fal-
lito e va regolarmente a votare; invece ,
l 'artigiano che non ha potuto pagare la
cambiale di 500 mila lire è escluso da l
voto. Anche quello che ha rubato, e che
è condannato con sentenza passata in giu-
dicato - persona che pure può essere de-
gna di ogni commiserazione - va a vo-
tare .

Si è osservato che ogni modifica del
provvedimento in questa sede ne compor-
terebbe il riesame da parte del Senato ;
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ma l'altro ramo del Parlamento sarà in
ogni caso interessato al riesame in quan-
to, se l 'emendamento del Governo non
fosse approvato, questo provvedimento
non potrebbe essere applicato per le pros-
sime elezioni . Pongo, quindi, alla coscien-
za di tutti i colleghi il quesito se è con-
cepibile operare una discriminazione d i
questo genere. Chiediamo, altresì, la sop-
pressione della norma che impone ai cit-
tadini sottoposti a misure di prevenzione,
e quindi sottoposti ad un decreto del tri-
bunale e non ad una sentenza passata in
giudicato, come dice la Costituzione, il di -
vieto di votare . Si potrà discutere sulla
legittimità delle misure di prevenzione, m a
occorre dire che solo una sentenza passa-
ta in giudicato accerta la colpevolezza in
ordine ad un reato. Non dobbiamo certa -
mente creare la categoria dei cittadini buo-
ni e quella dei cattivi ; invece, così, in base ad
un sospetto ed in base ad un provvediment o
attinente alla prevenzione dei reati, no i
escludiamo questi cittadini dal diritto d i
voto. In questo caso, il sospetto preval e
sulla colpevolezza .

Signor Presidente, con l'emendamento
1 . 3 proponiamo la soppressione dei du e
numeri dell'articolo 7 che riguardano que-
ste categorie di cittadini .

Ritengo che siano emendamenti che ri-
stabiliscano un dato di costituzionalità ,
nel momento in cui ci accingiamo a vara-
re questa legge che, comunque, dovrà es-
sere nuovamente esaminata dal Senato . In
conclusione, chiedo la votazione a scruti-
nio segreto su tutti gli emendamenti pre-
sentati dal gruppo radicale .

PRESIDENTE . Sta bene onorevole Mel-
lini .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . .
Votanti . . . .
Astenuti

	

. . .
Maggioranza .

Voti favorevoli
Voti contrari .

(La Camera respinge

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli emendamenti Mellini 1 . 4 e 1 . 5 .

MELLINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto su questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI. Non ripeterò quanto ho det-
to poc'anzi ma, nell'ipotesi in cui ci fos-
sero dei colleghi che, per avventura, no n
avessero ritenuto di votare a favore de l
precedente emendamento perché conteneva
entrambe le ipotesi (qeulla del fallito e quel -
la del sottoposto a misure di prevenzio-
ne), desidero precisare che i due succes-
sivi emendamenti 1 . 4 e 1 . 5, hanno per
oggetto, separatamente, i due casi, quell o
del fallito e quello di chi sia sottopost o
a misura di prevenzione con decreto del
tribunale – e quindi non a seguito di sen-
tenza – e sia ciò escluso dal voto .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull 'emendamento Mellini 1 . 4, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

.

	

.

	

. 336
.

	

.

	

. 335
.

	

.

	

. 1

. 168

. 50

.

	

285

.

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se -

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato

	

della votazione:
greta, mediante procedimento elettronico, Presenti e votanti .

	

. 348
sull'emendamento Mellini 1 . 3, non accet-

Maggioranza 175tato dalla Commissione né dal Governo . . .

	

.

Voti

	

favorevoli

	

. 59
(Segue la votazione) . Voti contrari

	

.

	

.

	

289

Dichiaro chiusa la votazione .

	

(La Camera respinge) .
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Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Mellini 1 . 5, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 340
Votanti	 339
Astenuti	 i
Maggioranza .

	

. 170

Voti favorevoli .

	

59
Voti contrari . .

	

280

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesar e
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antoni Vares e
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello

Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Bartolini Mario Andre a
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Battaglia Adolf o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ine s
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinzoli Piera
Borgoglio Felice
Bortolani Franc o
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamin o
Broccoli Paolo Pietr o
Bruni Francesco

Cabras Paol o
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario Giusepp e
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
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Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guid o
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giuseppe
Caroli Giusepp e
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgi o
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casati Francesc o
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesco
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Ciai Trivelli Anna Maria
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Cocco Mari a
Colomba Giulio
Colonna Flavi o
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conti Pietr o
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadia
Costamagna Giusepp e
Cravedi Mario
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco

D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antonio
Da Prato Francesco

De Caro Paol o
De Carolis Massimo
De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michele
Dell 'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Simone Domenico
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Dujany Cesar e
Dulbecco Francesco

Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franco

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Federico Camillo
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Forte Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Furia Giovann i
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Gargani Giuseppe
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Gargano Mari o
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Giadresco Giovann i
Giglia Luig i
Gianni Alfonso
Gitti Tarcisi o
Giura Longo Raffaele
Goria iovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
La Loggia Giusepp e
La Malfa Giorgio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Rocca Salvator e
Lattanzio Vito
Lauriceila Salvatore
Leccisi Pino
Lettieri Nicol a
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco
Macis Francesco
Magnani Noya Mari a
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe

Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Mario Clemente
Mazzola Francesco
Mazzotta Robert o
Melega Gianluigi
Mellini Mauro
Mensorio Carmin e
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Migliorini Giovanni
Misasi Riccardo
Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica
Nonne Giovann i

Olivi Maur o
Orione Franco Luigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria August a
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Pernice Giuseppe
Petrucci Amerig o
Picano Angelo
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Piccinelli Enea
Piccoli Maria Sant a
Pierino Giuseppe
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postal Giorgi o
Potì Damiano
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Rende
Rindone Salvatore
Rizzo Ald o
Rocelli Gian Franco
Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milen a
Scaiola Alessandr o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scotti Vincenzo
Scozia Michele

Serri Rino
Sicolo Tommas o
Silveustri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Second o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Speranza Edoard o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antoni o
Tassone Mario
Teodori Massim o
Tesi Sergio
Tesini Aristid e
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tiraboschi Angelo
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maur a
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Mari a
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zarnbon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
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Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e
Zurlo Giusepp e

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Benedikter Johann
Bernini Bruno
Colombo Emili o
De Poi Alfredo
Falconio Antonio
Ferrari Giorgio
Foschi Franco
Spinelli Altiero
Stegagnini Bruno
Tantalo Michel e

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazione lo
emendamento del Governo 1 . 1, accettato
dalla Commissione.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1 nel te-
sto modificato dall'emendamento testé ap-
provato .

(È approvato) .

Passiamo ora all'articolo 2 che, nes-
suno chiedendo di parlare e non essendo
stati presentati emendamenti, porrò diret-
tamente in votazione nel testo della Com-
missione, identico a quello del Senato :

« La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale » .

(È approvato) .

MELLINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sul complesso della
proposta di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI . Dopo l 'esito della votazione
sugli emendamenti, siamo costretti a fa -
re dichiarazione di voto contrario a que-
sta proposta di legge che, arrivando all a
discussione mentre sono già in atto l e
operazioni elettorali, non si libera dal so-
spetto di essere diretta non tanto a per -
mettere il voto a categorie di cittadini ch e
sono stati colpiti da sentenze per reati
anche di non tenue entità, ma nei con-
fronti dei quali riconosciamo che l'esclu-
sione dal voto (quando non sia interve-
nuta interdizione anche temporanea da i
pubblici uffici) è un provvedimento ec-
cessivo, quanto ad evitare che, nel momen-
to in cui passano in giudicato certe sen-
tenze, determinati amministratori vengan o
esclusi dalle loro cariche per sopravvenu-
to diretto del requisito di elettore e quin-
di di eleggibile .

Signor Presidente, debbo dire che i l
rinvio della votazione è un fatto che in-
cide nel merito della valutazione della
finalità di questo provvedimento. Se que-
st'ultimo, infatti, non viene votato dalla
Camera stasera, non può essere certamen-
te approvato dal Senato martedì prossi-
mo, come ci era stato assicurato che sa-
rebbe avvenuto ! Quando, dunque, signo-
ri del Governo, ci avete assicurato che i l
provvedimento in questione sarebbe stato
esaminato dal Senato nella giornata d i
martedì 20 maggio, ed approvato, in mod o
da poter avere entro il prossimo 24 mag-
gio una convocazione delle commission i
elettorali, al fine di iscrivere nuovament e
questi disgraziati cittadini nelle liste elet-
torali, ci avete preso in giro ! Non è ve-
ro ! Voi volete semplicemente fare in mo-
do che gli amministratori ladri . . . È questo ,
signor Presidente che viene fuori, oggi !
Non fate a tempo a far votare in quest e
elezioni i cittadini ai quali dite essere
diretta la legge. Dove sta l 'urgenza ? C i
siete venuti a dire che condividevate i
nostri punti di vista ma che l'urgenza . . .
Dove sta l'urgenza ? Questa sera non s i
vota. Dunque, quando voterà il Senato ?
Come si farà in tempo entro il 24 mag-
gio a rivedere le liste elettorali ? Come
si potrà fare in tempo, signor rappresen-
tante del Governo ? L una truffa che ave-
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te effettuato nei nostri confronti ! Eviden-
temente, se non aveste rappresentato que-
sta situazione e, quindi, le angosce de i
tanti cittadini che, esclusi dal voto, cer-
tamente hanno sperato di votare nell a
prossima tornata elettorale, le cose sa-
rebbero andate diversamente . Ci avete det-
to - ripeto - che, pur essendo d'accord o
sugli emendamenti da me presentati, rite-
nevate tuttavia che non si potesse dar cor-
so agli stessi, onde evitare che il ritardo
impedisse di votare ai poveri cittadini di
cui ho parlato prima. Voi, con questa legge ,
ottenete soltanto lo scopo di fare in modo ch e
qualche amministratore ladro resti al su o
posto ! A votare, questi disgraziati - no n
parliamo dei falliti e di coloro che son o
sottoposti a misure di prevenzione - no n
ci andranno davvero ! Ecco, dunque, l a
truffa. È vero che adesso la truffa vien e
esclusa dei reati che comportano la can-
cellazione dalle liste elettorali . Ma credo
che esistano pure dei dati di decenza, a i
quali non si deve venir meno ! (Applaus i
dei deputati del gruppo radicale) .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Signor Presidente, dichiaro
che voteremo contro questa proposta di
legge. Non ho bisogno di rubare molto
tempo alla Camera, perché le nostre posi-
zioni sono documentate dai due intervent i
nei quali abbiamo esposto il nostro con-
vicinamento della sostanziale ingiustizia del -
la disposizione che la Camera si accinge
ad approvare e della gravità delle decision i
che sta per assumere, che hanno come ef-
fetto pratico quello di mantenere a posti
di responsabilità pubblica persone che, in
virtù della legge che si vuole modificare ,
non hanno il diritto di ricoprire quelle
cariche. Abbiamo documentato la nostra
posizione nel merito, per quanto attiene
ad evidenti ingiustizie contenute nella pro -
posta di legge, con un emendamento ch e
tendeva a proporzionare la durata della
sospensione del diritto di elettorato attivo
al periodo della pena, e ciò anche tenendo

conto anche del dettato del terzo comma del -
l'articolo 48 della Costituzione . Abbiamo
poi presentato un ordine del giorno per i l
non passaggio all'esame degli articoli, ne l
quale sono state riassunte le diverse con-
siderazioni svolte dal nostro gruppo e s i
è posto in risalto come la soppression e
di taluni casi di indegnità a votare, previ -
sta dal provvedimento che stiamo esami-
ticanando, concorrerebbe, nella coscienza
popolare, non già ad esaltare ma ad umi-
liare il valore morale del diritto e della
responsabilità del voto .

Sono queste le ragioni che ci inducono
a confermare la nostra valutazione nega-
tiva in ordine alla proposta di legge i n
esame e ad esprimere quindi su di essa
voto contrario .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sa-
rà votato successivamente a scrutinio se -
greto .

Discussione del disegno di legge : S. 828.
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 17 marzo 1980,
n. 68, concernente disposizioni sui con-
sumi energetici (approvato dal Senato )
(1655) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato : Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 1 7
marzo 1980, n . 68, concernente disposizioni
sui consumi energetici .

È stata presentata la seguente questio-
ne pregiudiziale di costituzionalità :

« La Camera ,

ritenuto che il disegno di legge
n. 1655 ha per oggetto la conversione in
legge del decreto-legge 17 marzo 1980
n. 60, che riproduce il testo dei decreti-
legge 14 settembre 1979, n. 438, 12 no-
vembre 1979, n . 574, ed 11 gennaio 1980.
n. 5, non convertiti in legge ;

ritenuto che la reiterazione dei de-
creti-legge non convertiti è atto che di
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per sé viola il disposto del secondo com-
ma dell 'articolo 77 della Costituzione, ri-
solvendosi in un mezzo per eludere il ter-
mine tassativo per la conversione in leg-
ge sotto la sanzione della perdita di effi-
cacia sancita dal terzo comma ;

ritenuto altresì che il decreto-legge
in questione appare con tutta evidenz a
emesso al di fuori dei casi straordinari d i
necessità e di urgenza riguardando la rego-
lamentazione del riscaldamento per la sta-
gione invernale ormai al termine ;

che la circostanza di cui al punto
che precede è ulteriormente evidenziata
dalla modifica che comporta la limitazion e
degli effetti del decreto alla stagione or-
mai trascorsa ;

che per quanto sopra già sottoli-
neato il decreto appare oltre tutto emesso
in contrasto con il terzo comma deli r art i
colo 77 della Costituzione, in quanto la
sua portata si risolve esclusivamente nel-
la sanatoria degli effetti e nella regola-
mentazione dei rapporti instaurati in for-
za dei decreti-legge non convertiti, espres-
samente prevista dall'articolo 15 del de-
creto in questione, disposizione che in
forza della citata modifica dell'articolo 1
della legge di conversione risulterebbe es-
sere l 'unica destinata a spiegare efficacia ;
e tutto ciò mentre l'articolo 77, comm a
terzo, della Costituzione stabilisce che tale
sanatoria può essere effettuata esclusiva -
mente dal " Parlamento con legge " co n
espresso divieto quindi di ricorso, a tal
fine ad ulteriori atti di decretazione di
urgenza ;

delibera

di non passare all 'esame del disegno di
legge di conversione del decreto 17 mar-
zo 1980, n. 68 .

« MELLINI, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O

EMMA, BALDELLI, CICCIOMES-

SERE, CRIVELLINI, DE CATALDO,

FACCIO ADELE, GALLI MARI A

LUISA, MELEGA, PANNELLA ,

PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA ,

TEODORI, TESSARI ALESSAN-

DRO » .

Avverto altresì che anche il deputato
Baghino ha proposta una questione pre-
giudiziale di costituzionalità, senza for-
mularla per iscritto .

L'onorevole Mellini ha facoltà di svolge-
re la sua pregiudiziale di costituzionalità .

MELLINI. Signor Presidente, in fatto
di decreti-legge ne abbiamo viste, in que-
st'aula, di tutti i colori . Credo quindi che
un fatto, pur enorme, come quello della
presentazione di uno stesso decreto pe r
ben quattro volte, non susciti grande im-
pressione, poiché a fatti di questo gener e
ci si è ormai abituati . Per scandalizzarci
in fatto di decreti-legge ormai ce ne vuo-
le, per il mitridatismo nei confronti di
questo veleno che è rappresentato dalle
violazioni quotidiane della Costituzione .
L'assuefazione porta però anche alla tos-
sicodipendenza : ad un certo punto c 'è bi-
sogno di dosi sempre più elevate . Ebbene ,
questa droga sta facendo strage ; ma il
decreto-legge in esame credo possa van -
tare un non facile primato, in questa vi-
cenda dei decreti-legge sulla quale, anche
dal banco della Presidenza di questa Ca-
mera, dalla Presidenza dell'altro ramo de l
Parlamento, da illustri costituzionalisti, d a
politici di alto prestigio, nelle dichiarazio-
ni rese fuori di quest'aula, sono giunte
in varie occasioni severe censure . Il fatto
che un decreto sia presentato quattro vol-
te senza essere convertito in legge m i
sembra superi ogni possibile previsione .
Se qualche anno fa noi avessimo dett o
che si sarebbe arrivati a questo punto
ci si sarebbe risposto che eravamo i so -
liti pessimisti .

Ma non si può dimenticare neppur e
che un decreto-legge, per poter essere
emanato, deve far riferimento non ad una
qualsiasi motivazione od esigenza, bens ì
ad una situazione obiettivamente straordi-
naria di necessità ed urgenza (ora, un a
situazione che si ripete per ben quattro
volte consecutive non sembra proprio s i
possa definire straordinaria) . Lasciamo
perdere la necessità e l'urgenza dei prim i
tre provvedimenti (si tratta infatti di de -
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creti-legge concernenti disposizioni sui con-
sumi energetici per la stagione invernale) ;
ma l 'ultimo decreto-legge è stato emana-
to il 17 marzo, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale il 19 marzo e il 21 marzo san
Benedetto, la rondine sotto al tetto arri-
va la primavera, finisce l'inverno, e quin-
di, quale necessità e urgenza, se si tratt a
dell 'inverno del 1980-1981 ? È vero que-
st'anno, dato che la democrazia cristiana,
partito confessionale, gode di alte prote-
zioni, ci si è messo il Padreterno a pro-
lungare l'inverno per dare una parvenza
di continuazione della necessità e dell'ur-
genza che altrimenti, forse, anche nelle
altissime sfere sarebbe stata ritenuta in -
decente !

È evidente che quando l'inverno è fini-
to, qual è la necessità e l'urgenza di prov-
vedere in tema di risparmio energetico pe r
la stagione invernale ? Evidentemente l a
finalità non è quella di provvedere con
immediatezza, ma è quella di varare un
provvedimento che può avere efficacia a
cominciare dall'autunno del 1980 per l'in-
verno 1980-1981 . A questo punto si dirà
che il Senato ha provveduto, in quanto
ha stabilito che il provvedimento ha effi-
cacia soltanto per la stagione 1979-1980 .
A questo proposito interviene l 'altro ben
più grave motivo di incostituzionalità .

C'è una norma, di fronte alla quale cre-
do che anche i sofisti della Costituzione ,
gli assassini veri della Costituzione, gli in-
terpreti fasulli, quelli che hanno inventa-
to certi canoni interpretativi circa l 'elasti-
cità di una Costituzione rigida per la con-
ciliazione eli dati inconciliabili debbano
arrestarsi : è l'ultimo comma dell'articol o
77 della Costituzione, una norma assoluta -
mente indiscutibile, che stabilisce che i
rapporti giuridici sorti sulla base di un
decreto-legge non convertito possono esse-
re regolati dal Parlamento con legge, e
quindi con legge non solo in senso sostan-
ziale ma anche formale . Pertanto è il Par-
lamento che con legge regola questi rap-
porti ed è escluso il ricorso alla decreta-
zione d 'urgenza nella maniera più patent e
e più chiara . Se dovessimo ritenere ch e
questa non è una norma chiara, il linguag-
gio non esisterebbe più e dovremmo co -

minciare a trovare un mezzo diverso per
intenderci . Infatti se questo dato chiaro e
incontrovertibile non significa che soltan-
to il Parlamento, con legge formale ( e
quindi non altri con un decreto-legge e
con un atto avente forza di legge) può in-
tervenire in casi di questo genere, parlia-
mo linguaggi diversi ed allora è inutile
continuare il dialogo . Per altro, noi ci sfor-
ziamo di continuare a credere di parlar e
la stessa lingua, anche se qualche volt a
abbiamo qualche elemento che ci fa dubi-
tare di ciò .

Ebbene, si è inserito un articolo 15
che dice che sono fatti salvi gli effetti pro -
dotti dai decreti-legge del settembre, del
dicembre e del gennaio ; altre volte erava-
mo arrivati a vedere inserito in un decre-
to-legge un articolo nel quale si diceva
che erano fatti salvi gli effetti prodotti da l
precedente decreto . Questa volta addirit-
tura si parla di tre decreti-legge . Le altre
volte, signor Presidente, c'era stata alme -
no la pudicizia, da parte delle stesse Com-
missioni, di suggerire di cancellare dal te -
sto del decreto-legge quell'articolo per tra-
sferirlo in un articolo 2 della legge di con-
versione ; tutto ciò è quello che ho defini-
to il gioco delle tre carte, ma almeno era
la foglia di fico di questa pudicizia co-
stituzionale .

Non solo, ma qui in realtà l'articolo 1 5
del decreto-legge, signor Presidente, diven-
ta l'unico destinato a dispiegare efficacia ,
se è vero, com'è vero, che con l'articolo 1
modificato dal Senato si è tolta ogni effi-
cacia a questo decreto per il tempo a ve-
nire .

Il decreto-legge, quindi, dovrebbe ave-
re solo efficacia per la stagione invernale
1979-80 ; e mi dovete spiegare quale arti -
colo del decreto-legge resta in vigore, s e
non l'articolo 15 che stabilisce che restan o
in vigore i decreti precedenti !

Signor Presidente, qui non si cambi a
la Costituzione, ma addirittura la si strac-
cia, prendendo in giro il Parlamento e d
il paese. Quando parliamo di Costituzione ,
facciamo riferimento ad un testo che do-
vrebbe essere sacro per tutti voi, ma ch e
voi, signori del Governo, colleghi che vo-
terete contro questa eccezione di incosti-
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tuzionalità, trattate come se fosse Il Male ,
come se fosse un giornale umoristico . Ne
fate questo uso, ed è una cosa indegna
quella che state perpetrando ! Cosa ne è
di quelle voci che abbiamo inteso nell a
scorsa legislatura, dal Presidente Ingrao
al Presidente del Consiglio Andreotti ? I l
Presidente Andreotti scrisse che avrebb e
tenuto presenti certe scadenze, ma eviden-
temente qualcuno gli ha messo in disordi-
ne l'agenda, perché se ne è scordato : avrà
avuto il calendario giuliano, che non va
d'accordo con quello gregoriano !

MELEGA . Il calendario « gaetano » !

MELLINI . Forse, non so a quale san-
to facesse riferimento . Certo è che a que-
sto punto siamo di fronte al fatto che s i
ride della Costituzione ! Questo è un de-
creto-legge che si fa beffe della Costitu-
zione !

Signor Presidente, dobbiamo dire che
noi abbiamo forse il torto questa sera d i
non essere quelli che ci avete descritto ,
quelli che non fanno funzionare il Parla-
mento . Abbiamo il grave torto di non ave r
messo in atto, di fronte ad una ignomini a
di questo genere (in un'aula ormai deser-
ta, che tornerà a riempirsi per fare con
disinvoltura questo atto di sfregio nei con-
fronti della Costituzione), manovre tenden-
ti ad impedire la prosecuzione di una se-
duta e di un dibattito, che continua ora-
mai solo per farsi beffe della Costitu-
zione .

Quando voi respingerete questa eccezio-
ne di incostituzionalità, vi sarete fatti bef-
fe della Costituzione ! Questa è una cos a
non concepibile ! Chiediamo lo scrutinio
segreto, signor Presidente . Forse dovrem-
mo chiedere la votazione per appello no -
minale di fronte a questi fatti, che a no-
stro avviso diventano questioni di respon-
sabilità, anche personale, molto grave . An-
zi, chiediamo la votazione per appello no -
minale perché ognuno si assuma le pro-
prie responsabilità di fronte ad un assas-
sinio della Costituzione. Noi riteniamo di
non dover aprire « romanzi gialli » : ognu-
no, anche personalmente, deve assumers i
le proprie responsabilità -

PRESIDENTE . L'onorevole Baghino ha
facoltà di illustrare la sua pregiudiziale .

BAGHINO. È semplice la nostra pre-
giudiziale presentata in base all'articolo
40 del regolamento . Si tratta, in questo
caso, di uno strano comportamento de l
Governo e della maggioranza, che pratica -
mente dimostra quanto facilmente ci s i
dimentichi dell'articolo 77 della Costitu-
zione. Questa continua reiterazione dei de-
creti, la loro immancabile ripresentazione ,
significa che non sono rispettati tutti i
commi dell'articolo 77, che in pratica no n
si tiene presente che alle conseguenze de-
rivanti da decreti-legge non convertiti s i
deve provvedervi con leggi ordinarie e non
con un altro decreto. Ma poi il grave sta
anche nel fatto che nei dibattiti che si so-
no avuti per i precedenti decreti per l o
stesso titolo e sullo stesso tema, in Com-
missione ed anche in aula si è discuss o
molto e neppure minimamente il Gover-
no ho tenuto presenti queste discussioni ,
non ha tenuto presenti le osservazioni fat-
te dai vari gruppi, non ha tenuto presen-
te l'esperienza, perché intanto il risparmio
o il diverso uso energetico ha dimostra-
to quanto fossero erronee le tabelle e
quanto il calcolo fosse sbagliato, rispetto
anche al clima, al periodo invernale . Tan-
t'è vero che il primo e il secondo decre-
to hanno dato luogo a diversi comporta -
menti, a numerose correzioni da parte dei
comuni perché le tabelle erano sbagliate
e inadeguate . Tutto questo dimostra l'er-
rore di continuare a portare innanzi, con
la ripetizione dello stesso decreto, una ma-
teria che invece doveva dar luogo a medi-
tazione per il prossimo inverno, tenend o
presente però l 'esperienza di questo perio-
do trascorso. Invece non si è tenuto pre-
sente nulla . Anzi dirò che se qualche or-
dine del giorno è stato accettato come rac-
comandazione, nel riformulare per la ter-
za volta il decreto neanche questo è stat o
tenuto presente . Quindi non rispetto del-
l'articolo 77 della Costituzione, non rispet-
to della volontà del Parlamento, non cor-
rettezza, perché avendo accettato determi-
nati ordini del giorno per raccomandazio-
ne o avendo almeno pregato i presentato-
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ri di ritirarli, con l'impegno di tener pre-
senti le osservazioni fatte in base all'or-
dine del giorno e alla discussione, il Go-
verno si è dimenticato di tutto questo, ha
finto cioè di dimenticarsi, non ha rispet-
tato, non è stato corretto . E poi, dimen-
ticando, come giustamente ha detto l'ora-
tore che mi ha preceduto, che l'ultim o
comma dell 'articolo 77 della Costituzione ,
precisa che deve essere una norma ordi-
naria, una legge ordinaria quella che dev e
disciplinare le situazioni che si sono venu-
te a costituire, a realizzare in base all'en-
trata in vigore per un periodo limitato de l
decreto-legge, e invece qui, in un decreto ,
si inserisce addirittura la sanatoria – chia-
miamola così – dei precedenti decreti, e
quindi si usa un termine anomalo, si abu-
sa dello strumento del decreto-legge, con-
trariamente al significato che la Costitu-
zione aveva attribuito a questo strumento .

Per tutti questi motivi noi riteniamo
che non si debba passare alla discussione
né all'esame degli articoli di questo de-
creto .

PRESIDENTE. A norma del quart o
comma dell'articolo 40 del regolamento ,
sulle questioni pregiudiziali avrà luogo un
unica discussione, nella quale potrà pren-
dere la parola soltanto un deputato pe r
gruppo, compresi i proponenti . Chiusa la
discussione, l'Assemblea deciderà con uni-
ca votazione sulle pregiudiziali in que-
stione .

DE CINQUE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE CINQUE . Signor Presidente, qualch e
parola soltanto per respingere, a nom e
del gruppo della democrazia cristiana, l e
eccezioni mosse dagli onorevoli Mellini e
Baghino .

Noi ci troviamo in presenza di un de-
creto-legge che il Governo è stato, a mi o
avviso, necessitato ad adottare sotto l'ur-
genza della grave situazione di crisi ener-
getica non solo nazionale, ma a livell o
mondiale, e sotto la necesità di discipli-
nare il consumo di energia nel nostro pae-

se, con riferimento particolare agli im-
pianti di riscaldamento e a quant'altro pre-
visto in questo decreto .

Si muove da parte avversa l 'obiezione
che non ricorrerebbero gli estremi previst i
dalla Costituzione per l'adozione del de-
creto-legge ; io ritengo invece che questi
estremi ricorrano pienamente, e ne è pro -
va lo stesso succedersi dei provvediment i
in tal senso, perché la situazione rimane
immutata nei suoi dati sostanziali e ri-
mane l'urgenza obicttva, della quale il Go-
verno si è dovuto far carico, di provve-
dere a tamponare una situazione che altri-
menti sarebbe esplosa in modo grave.

BAGHINO . Forse perché fa freddo an-
cora a metà maggio !

DE CINQUE . D'altra parte, volevo ri-
cordare ai colleghi che il decreto è stato
emanato, mi sembra, a metà marzo e pub-
blicato il 19 marzo, quando i termini pre-
visti nello stesso decreto giungevano, com e
giungono, fino alla metà del mese di apri-
le, e sono anzi prorogabili, a norma del-
l'ultimo comma dell'articolo 5, fino alla
metà di maggio, così come sono stati ul-
teriormen le prorogati .

Quindi, non soltanto sotto il profil o
formale, ma anche sotto il profilo sostan-
ziale, noi ci troviamo di fronte alla ur-
gente ed indilazionabile necessità, per i l
Governo, di provvedere, sotto la sua re-
sponsabilità politica, a dettare norme in
questa materia specifica .

Lasciamo stare le considerazioni di ca-
rattere generale sulla proliferazione dei
decreti-legge : potrebbero essere dei discor-
si simpaticamente accademici . Credo invece
che nella situazione obiettiva nella qual e
oggi noi ci troviamo non possiamo dene-
gare la nostra approvazione, sotto il pro -
filo della costituzionalità, a questo decreto ,
salvo l'esame del merito, perché altrimenti
correremmo il rischio di precipitare in
una situazione di carenza di strumenti le-
gislativi in un settore che in questo mo-
mento è davvero all'attenzione di tutto il
mondo .

Voglio anche ricordare che il Govern o
ha ritenuto con l'articolo 15, come del re-
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sto prevede la stessa norma costituzionale ,
di disciplinare gli atti ed i rapporti giu-
ridici sorti sotto la vigenza dei precedent i
decreti . Non credo che ciò costituisca un
abuso né politico né giuridico, ma anzi co-
stituisce la puntuale aderenza da part e
del potere esecutivo a quello che gli viene
dettato dall'incombenza dei fatti .

Pertanto, concludendo, ritengo che sia -
no da respingere le eccezioni mosse si a
dall'onorevole Mellini, sia dall'onorevol e
Baghino, e, a nome del gruppo democra-
tico cristiano, chiedo che su queste pre-
giudiziali si voti a scrutinio segreto .

RODOTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RODOTA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, ritengo che il problema posto d a
questo decreto-legge debba essere conside-
rato con un po ' di maggiore attenzione
di quanto non abbia fatto qualche mo-
mento fa il collega della democrazia cri-
stiana .

Non si tratta, per ciò che attiene alle
questioni generali, di una questione « sim-
paticamente accademica », come egli ha ri-
tenuto di doverla definire, altrimenti do-
vremmo attribuire lo stesso tipo di valu-
tazione a quella parte del discorso del
Presidente del Consiglio il quale, presen-
tandosi in quest'aula, aveva assunto pre-
cisi impegni in materia di decreti-legge .

LABRIOLA. Ma questo è un decret o
dell'altro Governo .

RODOTA. È vero, ma in questo momen-
to è questo Governo che qui sostiene
questo decreto-legge. Anzi, non so se lo
sostenga o non lo sostenga, ma sicura-
mente è responsabile sia degli errori d i
valutazione sia delle sgrammaticature co-
stituzionali che questo decreto presenta .

La necessità e l 'urgenza : il Governo ri-
tiene che vi siano, il collega della demo-
crazia cristiana Io sostiene, il Parlamen-
to ha il dovere - non il diritto - di
valutarlo .

Dopo l'emendamento approvato dal Se -
nato alla legge di conversione, ci trovia-
mo in una situazione profondamente mo-
dificata, in quanto, con questo decreto -
legge, in realtà noi non facciamo altro
che regolare gli effetti dei decreti non
convertiti . Questo è il punto sostanziale :
non si tratta più di un decreto-legge, per
esplicita ammissione del Senato, formal-
mente sancita dall'emendamento approva-
to ad un articolo della legge di conver-
sione .

Affermare che sia dovere del Governo
intervenire perché quei precedenti rap-
porti siano regolati è certamente corretto ,
ma si tratta di vedere come: non con i l
decreto-legge, ma prendendo un'iniziativ a
nelle forme corrette, che sono quelle de l
disegno di legge. Questa strada il Go-
verno avrebbe dovuto seguire.

Mi permetto di far presente al rappre-
sentante del Governo l'opportunità d i
chiedere a qualche ministro così severo
censore del modo in cui il Parlamento le-
gifera e così preoccupato della gramma-
tica legislativa di dare un 'occhiata a ciò
che arriva dal Governo al Parlamento, af-
finché ognuno abbia la sua parte di re-
sponsabilità .

Credo con molta franchezza che si com-
pia questa sera un atto non tollerabile .
Ci troviamo veramente a trasformare con-
tinuamente il procedimento legislativo . Ne
abbiamo viste di tutti i colori, anche al-
l'inizio di questa legislatura, per ciò che
riguarda la conversione dei decreti-legge e
il modo di regolare i rapporti precedente-
mente instauratisi sotto la vigilanza di
decreti-legge non convertiti . Stasera fac-
ciamo un ulteriore passo verso la degene-
razione totale di questa forma di procedi-
mento legislativo ; e questo non può pas-
sare senza una censura di questa Camera .

Ritengo quindi che i rilievi relativi all a
incostituzionalità di questo decreto, che c i
impediscono di passare al suo esame, sia-
no sicuramente fondati e come tali deb-
bano essere apprezzati dalla Camera .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sulle pregiudiziali, passiamo ora
alla votazione.
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Onorevoli colleghi, poiché, ai sensi de l
terzo comma dell'articolo 51 del regola -
mento, nel concorso di diverse richieste
prevale quella di votazione per scrutinio
segreto, procederemo ora alla votazione
segreta sulle pregiudiziali di costituzionali-
tà Mellini e Baghino .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulle questioni pregiudiziali di costituzio-
nalità Mellini e Baghino .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

.

	

. 367

	

Maggioranza . .

	

. 184

	

Voti favorevoli

	

16 1

	

Voti contrari .

	

206

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffael e
Amabile Giovann i
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Vit o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antoni Varese
Armato Baldassare
Armella Angelo

Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Bartolini Mario Andre a
Bassetti Pier o
Bassi Aldo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ine s
Bogi Giorgi o
Bonalulni Gilberto
Bonetti Mattinzoli Piera
Borgoglio Felice

Borri Andrea
Bortolani Franc o
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Branciforti Rosann a
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamin o

Votazione segreta.
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Broccoli Paolo Pietr o
Bruni Francesco

Cabras Paol o
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario Giuseppe
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giusepp e
Caroli Giusepp e
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesc o
Cavaliere Stefano
Cavigliasso Paol a
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Ciai Trivelli Arma Maria
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Lucia

Conchiglia Caalasso Cristina

Conti Pietro
Contu Felice
Carà Renat o
Corder Marino
Corradi Nadi a
Corvisieri Silverio
Costamagna Giusepp e
Cravedi Mario
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Cuminetti Sergio
Curcio Rocc o

D'Alema Giusepp e
Dal Maso Giuseppe Antonio
Da Prato Francesc o
De Caro Paol o
De Carolis Massimo
De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michele
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Duibecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolf o
Faenzi Ivo
Federico Camill o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio



Atti Parlamentari

	

— 14300 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1980

Fontana Elio
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galante Garrone Carlo
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Gangi Giorgi o
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natal e
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luig i
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

lanni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
La Loggia Giusepp e
La Malfa Giorgio
Lamorte Pasquale

Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Rocca Salvatore
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino
Lettieri Nicola
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco

Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Giusepp e
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martini Maria Elett a
Mastella Mario Clemente
Mazzola Francesc o
Mazzotta Robert o
relega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mensorio Carmin e
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Migliorini Giovanni
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Motetta Giovann i

Napoletano Domenico
Napoli Vito
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Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Olivi Mauro
Orione Franco Luig i
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palleschi Robert o
Palopoli Fulvi o
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria August a
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Pernice Giuseppe
Picano Angel o
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Sant a
Pierino Giuseppe
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pisoni Ferrucci o
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Potì Damiano
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Rende Pietro
Ricci Raimondo

Rindone Salvatore
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milen a
Scaiola Alessandr o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo
Scozia Michel e
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefano
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Second o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristid e
Tesini Giancarl o
Tessari Alessandro
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Tessari Giangiacomo
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovann i
Tozzetti Ald o
Trebbi Aloardi Ivann e
Trombadori Antonell o

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Bambi Moren o
Benedikter Johann
Bernini Bruno
Colombo Emili o
Falconio Antoni o
Ferrari Giorgi o
Foschi Franco
Spinelli Altiero
Stegagnini Bruno
Tantalo Michele

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Dichiaro aperta la di-
scussione sulle linee generali . Ricordo che
la Commissione è stata autorizzata in al -
tra seduta a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Aliverti, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

ALIVERTI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor rappresentante
del Governo, non credo di dover ripeter e
le considerazioni che sono state rese am-
piamente a questa Camera 1'11 marzo 1980 .
Quando si illustrò il precedente decreto -
legge, si è provveduto alla sua votazione
nel testo integrale che abbiamo davanti ,
con la variante di una nuova decretazione
da parte del Governo e di una approvazio-
ne dall'altro ramo del Parlamento : infatti ,
nella discussione che ha preceduto il de-
creto-legge in esame, il Senato ha intro-
dotto all'articolo 1 una variante rispett o
al testo già approvato dalla Camera, limi-
tando le disposizioni per l 'esercizio degl i
impianti di riscaldamento alla stagione in-
vernale 1979-1980, probabilmente non te-
nendo conto di quanto la Camera avev a
già sancito con l 'articolo 7, che prescri-
veva che entro il 15 luglio 1980 il mini-
stro dell ' industria avrebbe dovuto riferire
al Parlamento sull 'attuazione delle disposi-
zioni relative ai impianti di riscaldamento .

Comunque, poiché la limitazione chiu-
de anche tutta la valenza delle norme re-
lative alla stagione invernale 1979-80, cre-
do che semmai spetti al Parlamento esa-
minare in termini consuntivi i risultat i
della normativa introdotta nel nostro or-
dinamento legislativo e soprattutto verifi-
care se la stessa abbia recato un benefici o
nel risparmio di gasolio .

Credo che già in precedenza, sulla ba-
se dei consuntivi fatti per l'anno 1979 ,
siano stati avvertiti dei benefici effetti si a
sul consumo di gasolio da riscaldamento,
sia in generale contenimento dei consum i
degli impianti da riscaldamento . Suppon-
go che ulteriori verifiche portino non so -
lo a. confermare questi dati precedenti ,
ma anche a convalidare quella che è stata



Atti Parlamentari

	

— 14303 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1980

la convinzione del Parlamento, cioè ch e
le norme adottate avrebbero comunqu e
contribuito ad arrecare benefici effetti sia
sul piano del consumo sia sul piano della
educazione civica .

Le disposizioni di cui al capo second o
e al capo terzo sono rimaste immutate ,
per cui credo che il Governo con la con -
versione di questo decreto-legge sia auto -
rizzato definitivamente a regolare i rap-
porti sorti in conseguenza dell'importazio-
ne del gasolio per far fronte al fabbiso-
gno della stagione invernale 1979-80 .

Per queste ragioni, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il relatore raccomand a
la conversione in legge di questo decreto
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato .

MAGNANI NOYA MARIA, Sottosegre-
tario di Stato per l'industria, il commerci o
e l'artigianato . Il Governo si riserva di in-
tervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Marraffini . Ne ha facoltà .

MARRAFFINI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, è stato già ricordato che il
decreto al nostro esame costituisce I a
quarta edizione e che i tre decreti prece -
denti non sono stati convertiti in legge
anche per lo scarso interesse dimostrato
dal Governo .

Il ricorso indiscriminato alla decreta-
zione d'urgenza ha prodotto, nei fatti ,
due risultati : il primo è che dal settem-
bre 1979 – e non da marzo, collega De
Cinque – fino ad oggi, vale a dire per ot-
to mesi, si è impedito al Parlamento d i
intervenire per decidere nella materia che
sta al nostro esame; il secondo risultato
è che il Parlamento oggi è chiamato a con-
vertire in legge un decreto che all'artico-
lo 1 prevede la sua validità per l'interno
1979-80, quando il decreto stesso ha gi à
cessato i suoi effetti . Questi sono i risulta-
ti concreti di questo modo di procedere !

Forse la conversione serve soltanto a
sistemare le norme finanziarie in esso
contenute, ma già è stato dimostrato che
ciò è scorretto costituzionalmente . Per ot-
to mesi – ripeto – nella Commissione in-
dustria si è discusso in merito al rispar-
mio energetico e su questo decreto che
per strada si è sdoppiato, con la separa-
zione delle norme fiscali da quelle ine-
renti i consumi energetici .

bene ricordare che nel primo de-
creto il ministro dell'industria aveva pre-
visto un fondo di mille miliardi che do-
veva essere gestito dal ministro stesso .
Questo non lo dobbiamo dimenticare .

Analogamente, non dobbiamo dimen-
ticare che attraverso la cassa conguaglio ,
che è stata istituita per coprire il defici t
petrolifero nel 1979, nella prima fase del -
la sua applicazione è stato concesso u n
sovrapprezzo anche ad imprese che hanno
fornito gasolio per quantitativi inferior i
a quelli concordati ; ad imprese, quindi ,
che non solo non hanno portato un ulte-
riore incremento nell 'approvvigionamento
del gasolio, ma che neanche hanno dato
quello che era stato concordato .

Per quanto ci riguarda, noi comunist i
abbiamo cercato con impegno di miglio-
rare questo provvedimento, e siamo riu-
sciti, anche con l'appoggio di altre forze
in aula, ad eliminare l'aumento delle so-
vraimposte sul GPL e sul metano, con
vantaggio soprattutto del mezzogiorno
d'Italia. Tuttavia, durante le numerose e
lunghe discussioni che si sono avute in
Commissione su argomenti importanti e
qualificanti, i rappresentanti del Governo
non hanno saputo o non hanno voluto da-
re informazioni precise per sciogliere al-
cuni nodi e, tra questi, quello relativo all a
lavorazione del greggio Bai atti f el che
l 'AGIP importa dalla Libia . Detto greggio
può produrre, e produce, 1 '85 per cento
tra benzina e gasolio e, data la sua den-
sità, per essere lavorato ha bisogno d i
raffinerie adeguate . L'ENI ha a Gela una
raffineria adatta, ma da anni tale raffine-
ria è stata chiusa . Parte di questo greg-
gio viene dato dall'AGIP a Moratti, ch e
lavora per conto dell'AGIP, in conto terzi .
Signor rappresentante del Governo, quan-
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ta benzina Moratti dà all'AGIP per la la-
vorazione di questo greggio ? Si deve te-
ner presente che questo greggio ammon-
ta a 6 milioni e mezzo di tonnellate . Non
ci è stato possibile conoscere dati com e
questo . E, mentre si chiudeva la raffine-
ria di Gela, a Moratti venivano dati i
soldi per attrezzare la raffineria adeguata
alla lavorazione del Bu attifel.

Personalmente, signor rappresentante
del Governo, ho tratto la convinzione che
questo greggio non solo sia denso, m a
anche vischioso, specie quando ho vist o
che a tutti i costi si è voluta ridurre l'im-
posta da 2.500 lire a cento lire il quin-
tale su residui paraffinosi del Bu attifel
da cui si ricavano benzina e gasolio .

In questi mesi, poi, si è avuta la vi-
cenda dell'ENI, l'interruzione del contratto
con l'Arabia Saudita, la destituzione d i
Mazzanti, la nomina di Egidi, le sue di -
missioni, la nomina recente del president e
e del vicepresidente dell'ENI . Le polemi-
che sono aperte, la posizione del PCI è
a tutti nota. E, mentre l'ENI si dibatte
in una grave crisi, che certo non aiut a
l'ente ad assolvere alla funzione di ricer-
care accordi con i paesi produttori pe r
l 'approvvigionamento del greggio, per ri-
durre la nostra dipendenza dalle compa-
gnie petrolifere, dal ministro Bisaglia è
stata compiuta una serie di atti . Tali att i
vanno tutti nella direzione di liberalizzar e
i prezzi dei prodotti petroliferi . Certo, è
funzionale a questo obiettivo la delibera
del CIP, relativa alla nuova determinazio-
ne dei prezzi dei prodotti petroliferi, rap-
portata ai prezzi ex raffineria della me-
dia dei paesi della Comunità europea, sen-
za considerare neppure i minori costi pe r
il trasporto e senza tenere in considera-
zione la qualità e la densità dei prodott i
benzina e gasolio . Tutto ciò si pone in
netto contrasto con una risoluzione ap-
provata all'unanimità dalla Commission e
industria .

La mancanza di una seria politica pe r
l 'approvvigionamento del greggio e di un a
seria politica del risparmio e delle fonti
alternative ha spinto il Governo a ricerca -
re la strada per coprire il buco energe-
tico, ad arte ingigantito attaraverso la ri-

messa in circolazione con l'aumento de i
prezzi di alcuni gruppi cosiddetti indipen-
denti, che oggettivamente, in caso di man-
canza di greggio al mercato spot, non so-
no in grado di mantenere gli impegni as-
sunti, che sono pari a 24 milioni di ton-
nellate . È inutile aggiungere che quest a
strada ha fatto aumentare notevolmente i
profitti delle compagnie petrolifere . Per
queste e per altre ragioni il gruppo comu-
nista conferma il suo voto contrario a l
decreto in discussione (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l o
onorevole Sacconi . Ne ha facoltà .

SACCONI. Signor Presidente, dichiaro
il voto favorevole del gruppo socialista a
questo provvedimento, nonostante esso si a
considerato da parte nostra poca cosa ri-
spetto alle necessità di provvedimenti d i
ben più ampia portata per far fronte all a
crisi energetica. Innanzitutto voglio ricor-
dare come il provvedimento oggi al no-
stro esame sia una piccola parte di quel -
lo che inizialmente fu presentato e ch e
suscitò ampie polemiche e discussioni, un
lavoro in Commissione e non pochi risul-
tati per coloro che si erano preposti i l
compito di migliorare quel provvedimento .
Anzitutto, stralciammo quel fondo fuori
bilancio, che si prestava ad una gestione
discrezionale, anche se condividevamo l a
finalità di interventi miranti al risparmio
delle fonti energetiche ed allo svilupp o
delle fonti rinnovabili .

Nel ricordare come stralciammo quel
fondo, per inserirlo a bilancio, mi preme
sollecitare un impegno, del Governo e del -
l'altro ramo del Parlamento, ad operare
con sollecitudine per l 'approvazione di un
provvedimento in materia di risparmio ,
di conservazione dell'energia, di svilupp o
delle fonti rinnovabili . Provvedimento che
avrebbe dovuto essere centrale e priorita-
rio nell'iniziativa del Governo, e che, in-
vece, nei mesi scorsi è apparso avere u n
significato residuale rispetto alla manovr a
complessiva del Governo in materia di po-
litica energetica . Comunque questo prov-
vedimento, così come oggi giunge al voto
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in aula, attiene a tre elementi : la rego-
lamentazione dell'uso degli impianti di ri-
scaldamento. limitata alla stagione inver-
nale 1979-80; il conguaglio per importa-
zione di GBL e gasolio, già effettuate en-
tro il 31 dicembre 1979 ; l 'assegnazione di
100 miliardi come anticipo del più ampio
intervento che effettueremo per il fond o
di dotazione dell'ENEL .

Per quanto riguarda il primo aspetto ,
la modifica apportato dal Senato, nel sen-
so di limitare alla sola stagione invernale
trascorsa quel tipo di regolamentazione
nell'uso degli impianti di riscaldamento ,
risolve le preoccupazioni e le perplessit à
che avevamo manifestato, tant'è che era-
vamo intenzionati a presentare un ordin e
del giorno per una attenta verifica dall a
quale potesse discendere una modifica di
queste norme . Oggi siamo impegnati a ri-
pensare ad una nuova normativa per l'an-
no prossimo; credo dovremmo farlo sull a
base di una più attenta valutazione dei
risparmi verificatisi, non soltanto con il
riferimento al dato globale di minore con-
sumo di gasolio per uso civile, ma anche ,
per esempio, con riferimento alla nuov a
maggiore incidenza dei consumi di ener-
gia elettrica che temiamo, in ragione di
questi regolamenti, essersi determinata .

Per quanto concerne il conguaglio pe r
importazione di GPL e di gasolio, fin dal -
l'inizio il nostro giudizio è stato favore-
vole. Abbiamo ritenuto quel provvedimen-
to una necessità che nessuna considera-
zione moralistica avrebbe potuto far ve-
nire meno. Riteniamo che ben altra debb a
essere comunque la manovra per garantir e
gli approvvigionamenti dei prodotti petro-
liferi . II ricorso a questo strumento si è
purtroppo andato deteriorando con il tem-
po, tanto è vero che si è gestito in un
modo informale rispetto ad un più for-
male, quale avrebbe potuto essere l'us o
di una vera e propria cassa conguagli che
si sarebbe potuta realizzare se, con mag-
giore anticipo, fosse stato impiegato uno
strumento di questo genere .

In proposito desidero preanunciare ch e
abbiamo presentato un ordine del giorn o
che si rifà sostanzialmente ad un emenda-
mento a suo tempo proposto (e che non

sarebbe il caso di riproporre oggi) . Con
esso si impegna il Governo a favorire la
costituzione di consorzi e cooperative fra
utilizzatori finali, per un superamento del-
l'intermediazione e un maggiore plurali-
smo nel mercato . Riteniamo che tali con-
sorzi e cooperative vadano messi in con-
dizione anche di effettuare importazioni .

Infine, quanto ai 100 miliardi dell'ENE L
mi auguro che avremo presto modo di di-
scutere del rifinanziamento del fondo d i
dotazione di questo ente, con particolare
riguardo alla finalizzazione di tale rifi-
nanziamento . In questa sede, mi limito ad
annunciare che abbiamo presentato un or -
dine del giorno che impegna il Governo a
rinnovare gli organi dell'ENEL e del
CNEN scaduti già da due anni, tenuto
conto che decisioni di una certa importan-
za relative ad assetti interni e a scelt e
operative delicate non possono non es-
sere rinviate ad organi nuovi, pienament e
legittimati nei loro poteri .

Concludo con una considerazione rela-
tiva ad una politica energetica di ben pi ù
alta portata, di cui sentiamo la necessità ,
una politica energetica che non può es-
sere fondata sul vecchio – non tanto d i
data quanto di contenuti – programma
energetico del 1977 . D'altronde ci sembra
che il precedente Governo non si sia ri-
ferito a quel programma perché, in qual-
che modo, aveva assunto due priorità ,
quella relativa ai prezzi del petrolio e
quella relativa al piano decenale del-
l 'ENEL. Riteniamo che vada assunta ora
una nuova, fondamentale, priorità : l'im-
pegno per il risparmio, la conservazion e
dell'energia, le fonti rinnovabili, soprat-
tutto negli anni '80 in cui, oggettivamen-
te, al di là di ogni valutazione di merito ,
non vi sarà maggiore produzione elettro-
nucleare .

Sulla base di queste considerazioni ,
annunzio il voto favorevole del nostro
gruppo ed avverto che si intendono già
illustrati gli ordini del giorno da noi pre-
sentati, di cui chiediamo la votazione (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l o
onorevole Baghino. Ne ha facoltà,
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BAGHINO . Desidero in questa sede an-
nunziare il voto contrario del nostro grup-
po al disegno di legge in esame . Presen-
tando una pregiudiziale di costituzionalità ,
abbiamo dimostrato l'anomalia di quest o
decreto-legge, tanto più accentuata se fac-
ciamo riferimento al dibattito svoltosi 1'1 1
marzo 1980 . In quell'occasione il relatore ,
onorevole Aliverti, faceva rilevare a tutti
noi che il decreto-legge 11 gennaio 1980 ,
n. 5, di cui allora si discuteva, era nien-
te di meno che la terza edizione di un
decreto-legge nato il 15 settembre 1979,
per altro più impegnativo della terza e
della quarta edizione. Rilevava altresì che
si erano verificati ampi dibattiti in Com-
missione soprattutto sul decreto del 12 no-
vembre 1979 . Il relatore, illustrando i mo-
tivi per i quali la Commissione proponev a
l'approvazione del disegno di legge di con-
versione poneva in evidenza alcune ini-
ziative per il risparmio energetico, che
non risultano essere state portate avanti ,
né tanto meno poste in evidenza nel de-
creto-legge in esame . Direi che quest 'ulti-
mo dovrebbe, in realtà, chiamarsi « sana-
toria » pura e semplice sanatoria di tutt o
ciò che è avvenuto tra la prima e la quar-
ta edizione del decreto-legge .

Ma vi è di più. Il provvedimento i n
discussione non tiene presente (ne abbia-
mo accennato prima) neppure quanto era
stato acclarato, accettato, condiviso, dal
Governo, dal relatore e dall'Assemblea, nel
corso delle precedenti discussioni . Non si
è, cioè, tenuto conto di alcuna variazione
delle tabelle, né si è tenuta presente l'ac-
cettazione da parte del Governo di un no-
stro ordine del giorno, che ripresentiamo
e che fa un riferimento generale alla re -
visione delle tabelle, con particolare riguar-
do proprio a Genova, città alla quale er a
stata assegnata la situazione peggiore di
quella di Roma, alla quale si riconoscon o
30 giorni e 200 gradi al giorno in pi ù
Così poco questo arco di tempo era lo-
gico che siamo giunti, nel corso dell'inver-
no, a proroghe che hanno portato i 120
giorni di cui sopra a 180 . Ancora il prov-
vedimento non ha tenuti presenti gli in-
dispensabili mutamenti - non necessari per
poter avviare un vero risparmio energeti -

co - per quanto riguardo la produzione
della energia . È scomparsa qualsiasia ini-
ziativa in ordine alle centrali idroelettriche ,
alla ripresa dei piccoli e medi bacini, è
venuta meno la particolare attenzione sol-
lecitata, nei confronti della marina mer-
cantile, per quanto riguarda il trasport o
via mare del carbone, oltre che qualsias i
intervento per lo sfruttamento dei giaci -
menti carboniferi .

Praticamente, l ' intero decreto-legge sfo-
cia in quell'articolo 15 - che è insano aver
inserito nella legge - che suona vera e
propria sanatoria, e nell ' impegno, già pre-
cedentemente assunto, di fornire al Par-
lamento una relazione entro il 15 luglio ,
con riferimento al risparmio e all'utilizz o
registrati nell ' inverno scorso . Dunque, s i
tratta di un decreto-legge che non serve
in alcun modo per il domani, che non
porta previsioni per il futuro, che non fa
riferimento ad una politica del consum o
energetico per l'avvenire .

Dopo queste poche affermazioni, riten-
go che si debba assolutamente riflettere
sulla iniquità di approvare, in tale manie-
ra, una sanatoria, senza creare alcunch é
per il domani, in ordine al consumo, al
risparmio, ad eventuali iniziative dell'E-
NEL, ad iniziative industriali in genere .
Praticamente, oggi ci limitiamo a mettere
lo spolverino sugli errori del Governo .
Nulla di più .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Aliverti .

ALIVERTI, Relatore . Signor Presidente ,
non ho alcunché da aggiungere a quant o
è stato oggetto di considerazione nell a
precedente discussione. Credo che le ra-
gioni, peraltro non tutte infondate, addot-
te dall 'onorevole Marraffini, avrebbero do-
vuto più propriamente essere svolte i n
sede di discussione del secondo decreto .
Avendo poi deciso il Governo di stralciar e
la parte riguardante il prezzo dei carbu-
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ranti, credo che la valutazione delle rela-
tive motivazioni debba essere effettuata
in altra sede .

PRESIDENTE . L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'industria, il commercio
e l'artigianato ha facoltà di replicare .

MAGNANI NOYA MARIA, Sottosegre-
tario di Stato per l'industria, il commer-
cio e l'artigianato. Il Governo sottolinea
che questa è la quarta volta che il decre-
to in esame viene presentato . . .

MELLINI . Meglio non sottolinearlo !

MAGNANI NOYA MARIA, Sottosegre-
tario di Stato per l'industria, il commer-
cio e l'artigianato . . . . e che quindi si trat-
ta di un decreto da imputare non a que-
sto, ma al precedente Governo . La con -
versione in legge del decreto avviene quan-
do la stagione atmosferica cui esso si ri-
ferisce è praticamente conclusa . Il testo
è quello in precedenza approvato dalla Ca-
mera, con una sola modifica apportata dal
Senato, il quale ha introdotto all'articolo l
un termine di scadenza. Potrebbe sembra -
re a questo punto – infatti, qui è stat o
detto – che era inutile ripresentare il de-
creto, e che lo si poteva lasciare decade -
re. Forse si dimentica che in questo de-
creto sono comprese anche questioni ine-
renti al conguaglio per le importazioni e
che, ove il decreto non venisse converti-
to in legge, si creerebbero difficoltà e na-
scerebbero problemi per il Governo.

Uno degli impegni che il Governo s i
assume, in base a quanto contenuto nel
provvedimento in esame – assicurando ch e
lo rispetterà scrupolosamente – è di dar
luogo ad una relazione dettagliata al Par-
lamento su quanto è avvenuto a seguito
delle disposizioni contenute nel decret o
stesso che sono rimaste in vigore in que-
sti mesi e di formulare piani e propost e
per la prossima stagione invernale . È ne-
cessario che nel nostro paese si consegua
un risparmio energetico, poiché l 'Italia è
fortemente dipendente dall 'estero in mate-
ria di energia, pur essendo, tra i paesi oc-
cidentali industrializzati, quello che regi -

stra il minor consumo pro capite . È ne-
cessario, quindi, formulare linee di politic a
energetica, di razionalizzazione degli im-
pieghi, di stimolo al risparmio e di diver-
sificazione delle fonti . In questo senso è
stato presentato, al Senato, un disegno
di legge, che è aperto al contributo di
tutte le forze politiche: in quella sede do-
vrebbe, quindi, essere esplicato lo sforz o
relativo all'impostazione di una politic a
energetica del paese, che finora è
mancata .

Il decreto che stiamo per convertire –
non posso in questo momento fornire dati
esatti e definitivi, riservandosi il Gover-
no di provvedere a fornirli entro la sca-
denza del 15 giugno prossimo, prevista dal -
l'articolo 7 – ha prodotto un risparmi o
nel consumo dei prodotti petroliferi, ch e
certamente va raffrontato a quello che può
essere stato l'incremento dei consumi d i
energia elettrica, ma che comunque è cir-
ca del 7 per cento, così ripartito : diminu-
zione dei consumi di gasolio pari al 6 per
cento, diminuzione dei consumi di petroli o
pari al 16 per cento, diminuzione dei con-
sumi di olio combustibile pari al 10 per
cento .

Il Governo ritiene che la devoluzione
di una somma pari a 50 miliardi per l'in-
cremento dell'importazione di gasolio h a
dimostrato di corrispondere ad un fabbi-
sogno della collettività ; ed anche su que-
sto punto, per quanto attiene alle impor-
tazioni ed ai meccanismi previsti dall'ar-
ticolo 8, debbo dire che le domande fino-
ra accolte dal Ministero dell'industria ri-
guardano 700 mila tonnellate di gasolio e
70 mila tonnellate di GPL .

Il Governo, come ho detto, indica que-
sti dati di massima, con l'impegno di rife-
rire più compiutamente entro il 15 giugno
prossimo e di presentare proposte per u n
risparmio energetico nel prossimo anno ,
più ampie e complessive, per non dover
ricorrere alla presentazione di ulteriori
decreti-legge ed al loro rinnovo a getto
continuo .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del-
l'articolo unico del disegno di legge, nel
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testo della Commissione, identico a quel -
lo del Senato. Ne do lettura :

« Il decreto-legge 17 marzo 1980, n. 68 ,
concernente disposizioni sui consumi ener-
getici, è convertito in legge con la seguen-
te modificazione :

all 'articolo 1, nel primo comma, l a
parola : : " realizzare ", è sostituita con le
seguenti : " realizzare, nella stagione inver-
nale 1979-80, " » .

Avverto che gli emendamenti che sono
stati presentati si riferiscono agli articol i
del decreto-legge . Do quindi lettura degli
articoli del decreto-legge ai quali son o
stati presentati emendamenti :

ART. 1 .

Al fine di realizzare una politica di ri-
sparmio mediante un uso più razional e
dell 'energia, l'esercizio degli impianti di
produzione, distribuzione e utilizzazione di
calore installati negli edifici di cui all'ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 giugno 1977, n. 1052, cate-
gorie da El a E7, è disciplinato dal pre-
sente decreto .

Le disposizioni del presente decret o
non si applicano:

a) agli edifici adibiti a ricovero o
cura di minori e anziani ;

b) agli edifici classificati nella cate-
goria E3 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 28 giugno 1977, n . 1052;

c) alle sedi delle rappresentanze di-
plomatiche e di organizzazioni internazio-
nali, che non siano ubicate in stabili con-
dominiali .

Le disposizioni del presente decret o
non si applicano, per quanto concerne l a
durata giornaliera di attivazione degli im-
pianti, agli edifici classificati nelle catego-
rie E2 ed E5 del succitato decreto del
Presidente della Repubblica 28 giugno
1977, n. 1052, limitatamente alle parti adi-
bite a servizi senza interruzioni giornalie-
ra dell'attività e, per quanto concerne i l
periodo di attivazione degli impianti, agli

edifici adibiti a scuole materne ed asil i
nido .

Su
stria, del commerci o
ministro degli affari
opportune intese con
diplomatiche e le
zionali allo scopo
energetici .

ART . 9.

Resta confermata l'autorizzazione di
spesa di lire 100 miliardi, di cui al de-
creto-legge 12 novembre 1979, n . 574, da
iscriversi nello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per l'anno 1979, quale
conferimento dello Stato al fondo di do-
tazione dell'Ente nazionale per l'energia
elettrica (Enel), di cui alla legge 7 mag-
gio 1973, n . 253, e successive modificazioni .

ART . 11 .

Spetta ai comuni assicurare l'osser-
vanza delle disposizioni di cui al capo I
del presente decreto .

Per accertare il rispetto degli orari e
dei periodi di riscaldamento, nonché del-
l 'avvenuta manutenzione degli impianti ai
sensi della legge 30 aprile 1976, n . 373 ,
e del relativo regolamento di esecuzione
approvato con decreto del Presidente del -
la Repubblica 28 giugno 1977, n . 1052, i l
comune ha facoltà di procedere in ogn i
momento a verifica mediante controllo .
L'accesso ai locali dove è situato l'impian-
to di produzione del calore deve esser e
permesso agli organi di controllo, a loro
richiesta .

Per l'adempimento delle finalità di cu i
al precedente comma, i comuni possono
avvalersi anche dei servizi di prevenzio-
ne delle unità sanitarie locali addetti a i
controlli di sicurezza degli stessi impianti .

ART . 15 .

Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti ed hanno efficacia i rapporti giuri -
dici sorti in applicazione del decreto-leg-
ge 14 settembre 1979, n . 438, del decreto -

iniziativa del ministro dell'indu -
e dell 'artigianato, i l
esteri promuove l e

le rappresentanze
organizzazioni interna-
di limitare i consumi
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legge 12 novembre 1979, n . 574, e del de-
creto-legge 11 gennaio 1980, n . 5 .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti, che i presentatori hanno rinun-
ziato a svolgere, riservandosi di interve-
nire in sede di dichiarazioni di voto :

All'articolo 1, al primo comma, dopo
le parole : produzione, distribuzione e uti-
lizzazione, aggiungere le seguenti : a scopo
di riscaldamento ambientale .

9 . 1 .
CRIVELLINI, AGLIETTA MARIA ADELAIDE, AJEL-

LO, BALDELLI, BOATO, BONINO ,

EMMA, CICCIOMESSERE, DE

CATALDO, FACCIO ADELE, GALL I

MARIA LUISA, MELEGA, MEL-

LINI, PANNELLA, PINTO, Roc-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI, TEs-
SARI ALESSANDRO .

Sopprimere l'articolo 15 .

15. 1 .
CRIVELLINI, AGLIETTA MARIA ADELAIDE, AJEL-

LO, BALDELLI, BOATO, BONINO ,

EMMA, CICCIOMESSERE, D E

CATALDO, FACCIO ADELE, GALL E

MARIA LUISA, MELEGA, MEL-

LINI, PANNELLA, PINTO, ROC-

CELLA, SCIASCIA, TEODORI, TES-

SARI ALESSANDRO .

All'articolo 11, secondo comma, soppri-
mere le parole da : L'accesso ai locali si-
no a : a loro richiesta .

11 . 1 .
CRIVELLINI, AGLIETTA MARIA ADELAIDE, AJEL-

LO, BALDELLI, BOATO, BONINO ,

EMMA, CICCIOMESSERE, D E

CATALDO, FACCIO ADELE, GALL I

MARIA LUISA, MELEGA, MEL-

LINI, PANNELLA, PINTO, ROC-

CELLA, SCIASCIA, TEODORI, TEs-
SARI ALESSANDRO.

Qual è il parere del relatore su que-
sti emendamenti ?

ALIVERTI, Relatore . Contrario, signor
Presidente, trattandosi di emendamenti gi à
presentati in sede referente e in quella se-
de respinti . Inoltre esprimo parere con-
trario anche per l'emendamento Mellini
1 . 1, non presentato nella sede cui prima
ho fatto riferimento .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MAGNANI NOYA MARIA, Sottosegreta-
rio di Stato per l'industria, il commercio
e l'artigianato . Il Governo è contrario a
tutti gli emendamenti .

MELLINI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul mio emendamento 1 . 1
e sull'emendamento Crivellini 11 . 1 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI . Prima di tutto vorrei ricor-
dare al relatore che il primo di questi
emendamenti in realtà non è stato re-
spinto in Commissione ma accolto in un a
delle tante volte in cui la Commissione
industria si occupò di questo decreto-leg-
ge. Si tratta di un emendamento dirett o
ad eliminare un contenuto ridicolo di que-
sto provvedimento, un errore in cui si è
incorsi nei redigere il decreto-legge . Infat-
ti, nell'articolo 1 di detto decreto si dic e
che, al fine di realizzare una politica d i
risparmio mediante un suo più razionale
dell'energia, l'esercizio degli impianti d i
produzione, distribuzione ed utilizzazione
di calore installati negli edifici di cui al-
l 'articolo 3 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 28 giugno 1977, n . 1052, cate-
goria da El a E7, è disciplinato dal pre-
sente decreto. Ora. il riferimento agli edi-
fici riguarda appunto il tipo degli edifici
stessi e detto articolo 3 contiene, non già
in queste categorie ma in altra parte dell o
stesso articolo, l ' individuazione degli im-
pianti di riscaldamento .

In questo articolo non è scritto che la
limitazione riguarda gli impianti di riscal-
damento, ma ogni impianto di produzione

MELLINI .

Sopprimere l 'articolo 9 .
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e di utilizzazione del calore . Signor Presi-
dente, colleghi, in questo articolo è scritt o
che la limitazione riguarda anche la cuci-
na, il forno, l'uso del fornello a gas per
la pentola in cui bollono i fagioli ; per-
tanto, i fagioli si possono far bollire sol -
tanto in alcune ore del giorno ed è neces-
sario nominare il capo della caldaia di
casa, ed i vigili urbani possono entrare
per verificare se sulla pentola dei fagioli
è apposto il cartello con l 'orario e l 'indi-
cazione del capo della caldaia .

PRESIDENTE. Ci sta stimolando l 'ap-
petito, onorevole Mellini .

MELLINI . Signor Presidente, io non s o
se gli appetiti siano stimolati da quest o
decreto-legge : probabilmente se ne sono
e sono stati anche soddisfatti, e quindi
c'è poco da stimolare; almeno ce lo augu-
riamo, signor Presidente . Però sta ,di fatto
che l'altra volta la Commissione industri a
si accorse di questa topica e mi auguro
che non ci sia stato nessun vigile urbano
che sia andato in casa di qualcuno pe r
verificare la storia della pentola sul fuo-
co. Mi auguro che non sia sorto nessu n
problema relativo al caminetto di casa ,
che non sia sorto alcun problema relativo
alla stufetta a gas . Infatti, in questo arti-
colo è scritto che tutti questi impiant i
sono soggetti a detta normativa .

Se ogni norma, prima di tutto, deve
essere applicabile e credibile credo che sia
sufficiente questa osservazione per dimo-
strare che detta norma non è credibile e
che deve essere modificata .

Con questo emendamento, quindi, s i
tende a limitare le disposizioni di questa
legge alle norme che riguardano espressa -
mente gli impianti di riscaldamento .

L'articolo 11 del decreto stabilisce che
i vigili urbani possono entrare all'inter-
no degli edifici per constatare l'eventual e
violazione di queste norme . Dobbiamo con-
siderare che non ci si limita al controll o
degli impianti condominiali, ma si offr e
la possibilità di effettuare controlli su-
gli impianti ubicati all'interno dei singo-
li appartamenti . È vero che abbiamo avu-
to il « decreto Cossiga », con il quale si

possono operare le perquisizioni di quar-
tiere, ma è un fatto di inaudita gravit à
che i vigili urbani possano entrare ne i
singoli appartamenti per vedere se c'è una
stufetta accesa ! Noi per provvediment i
che riguardano gravi reati esigiamo il
mandato dell 'autorità giudiziaria ; ma,
quando si tratta della ricerca di una stu-
fetta, i vigili urbani possono entrare i n
qualunque appartamento per constatare se
le stufe siano accese e se ci sia il cartel -
lo che indica il capo della caldaia !

Noi voteremo, quindi, a favore dei no-
stri emendamenti. È da dire ancora che l a
sanatoria dovrebbe concernere anche ch i
sia stato contravvenzionato, magari per-
ché aveva il caminetto acceso o teneva
eventualmente la pentola sul fuoco ; anche
se mi auguro che ciò non sia avvenuto .

Voteremo pertanto a favore di quest i
emendamenti, non perché siamo contro lo
umorismo, ma perché pensiamo che ess o
debba essere presente in altra sede e no n
nei disegni di legge .

CRIVELLINI. Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto sui miei emendamen-
ti 9. 1 e 15. 1 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CRIVELLINI . Con l'emendamento 9 . 1
chiediamo la soppressione dell'articolo 9
del decreto-legge. È un articolo che viene
da lontano, che proviene da « quattro de-
creti fa », ed in unità di tempo ciò signi-
fica otto mesi; perché ormai bisognerà
introdurre nella casistica oltre giorno,
la settimana, il mese, una unità di tempo
che si chiami « decreto-legge » . Siccome
sono quattro i decreti-legge che abbiam o
nella memoria, si tratta di otto mesi fa !
Questo articolo prevede il finanziamento
dell 'ENEL per 100 miliardi .

Il primo finanziamento nel primo de-
creto-legge era previsto per 500 miliardi ,
con una motivazione che nulla ha a che
vedere con l'attuale: 14 settembre e po i
nel decreto successivo la giustificazione
per dare dei soldi all'ENEL – altri 500
miliardi – fu il fatto di un prestito inter-
nazionale garantito dalla BEI o una cosa
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di questo tipo ; la giustificazione odiern a
di questo nuovo decreto-legge, che però è
la riproposizione esatta nei termini for-
mali dei vecchi decreti, è invece un'altra ,
cioè un aumento, degli stanziamenti per
la dotazione dei fondi dell'ENEL .

Quindi, a nostro avviso, il problem a
non si pone né con necessità né con ur-
genza. C'è un disegno di legge che preve-
de il finanziamento dell'ENEL . Pertanto
noi riteniamo improponibile la norm a
odierna e quindi invitiamo a votare a fa-
vore di questo emendamento per soppri-
mere i 100 miliardi che in questo modo
verrebbero dati all'ENEL .

L'ultimo emendamento che ora illustro
e per il quale dichiaro anche il mio vot o
è l'emendamento soppressivo dell'articol o
15 . Qui credo che si vada al di fuori del
bene, cioè nel male, perché, come già di-
chiarato da diversi colleghi - mi riferisco
agli interventi del collega Mellini, del col -
lega Rodotà e di altri - questo decreto -
legge in effetti non è altro che una sa-
natoria di vecchie pendenze . Ma nell'am-
bito di questa sanatoria c'è un articolo
che è una sanatoria della sanatoria . Per -
ché l'articolo 15 dice testualmente che so -
no fatti salvi tutti gli atti dei precedent i
decreti-legge . Si arriva cioè al punto, a
mio avviso abnorme - ma mi sembra an-
che ad avviso di molti altri colleghi - per
cui per decreto-legge si fanno salvi effett i
di precedenti decreti-legge, il tutto contro ,

al di fuori dell'articolo 77 della Costitu-
zione. Per cui, dichiarando il voto favore-
vole all'ultimo emendamento soppressiv o
dell'articolo 15, invito a votare questo
emendamento, se non altro per ragion i
di costituzionalità .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Mel-

lini 1 . 1, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Cri-
vellini 9. 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Cri-
vellini 11 . 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Cri-
vellini 15 . 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Sono stati presentati i seguenti ordini
del giorno :

« La Camera,

al fine di favorire l'associazionism o
economico tra utilizzatori finali di prodott i
petroliferi, e con ciò il superamento delle
intermediazioni ed un maggiore plurali-
smo nel mercato ,

impegna il Governo

a porre in atto ogni iniziativa utile per l a
costituzione fra di essi di cooperative e
consorzi con particolare riferimento all a
concessione ad effettuare importazioni .

9/1655/1

	

«SACCONI» .

« La Camera ,

rilevato che. nonostante ripetute sol-
lecitazioni, il Governo non ha ancora prov-
veduto al completamento degli organi d i
amministrazione dell 'ENEL e del CNEN ,
scaduti da oltre due anni ,

considerata l'importanza per la rea-
lizzazione della politica energetica de l
paese,

invita il Governo

a provvedervi con la massima urgenza, se-
condo criteri di competenza e professio-
nalità e a dare le opportune direttive a l
fine di evitare ogni atto che oggettivamen-
te precostituisca decisioni che devono es-
sere assunte dagli organi completati e le-
gittimati nei loro pieni poteri .

9/1655/2

	

« LASRIOLA» .
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« La Camera,

tenute presenti le considerazioni
avanzate in sede di discussione del dise-
gno di legge n . 1655,

impegna il Governo

a rivedere, per le stagioni invernali suc-
cessive, le tabelle relative alla durata con-
venzionale del periodo di riscaldamento ,
con particolare riferimento al comune di
Genova .

9/1655/3

	

« BAGHINO » .

Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati ?

MAGNANI NOYA MARIA, Sottosegre-
tario di Stato per l'industria, il commer-
cio e l 'artigianato . Il Governo accetta gli
ordini del giorno Sacconi 9/1655/1 e La-
briola 9/1655/2 .

Per quanto riguarda l'ordine del gior-
no Baghino 9/1655/3, il Governo rilev a
che, poiché il decreto ha in sé una nor-
ma di decadenza, questo ordine del gior-
no è praticamente inutile perché le ta-
belle dovranno essere rifatte . Comunque
lo accetta come raccomandazione .

PRESIDENTE . Dopo le dichiarazioni
del Governo i presentatori insistono per
la votazione dei loro ordini del giorno ?

SACCONI. Non insisto, signor Presi -
dente .

LABRIOLA . Non insisto, signor Presi-
dente .

BAGHINO. Non insisto, signor Presi -
dente anche se non accetto la prima par -
te delle considerazioni svolte dall'onore-
vole sottosegretario .

PRESIDENTE . Il disegno di legge, che
consta di un articolo unico, sarà votato
tra breve a scrutinio segreto .

Passiamo alla votazione segreta finale
dei disegni di legge oggi esaminati e all e
altre votazioni segrete previste dall'ordine
del giorno

Votazione segret a

di progetti di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 1639, og-

esaminato.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 821 . - « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 13 marzo
1980, n . 67, concernente interventi in favo -
re dei pubblici servizi automobilistici loca -
li » (approvato dal Senato' (1639) :

Presenti . .

	

. . 374
Maggioranza

	

. . 188

Voti favorevoli

	

21 3
Voti contrari . . .

	

16 1

(La Camera approva).

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sulla pro -
posta di legge n. 1638, oggi esaminata .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 356. - Senatori DE SABBATA ed altri :
« Abrogazione del numero 7) dell'articolo
2 del testo unico delle leggi recanti nor-
me per la disciplina dell'elettorato attivo
e per la tenuta e la revisione delle liste
elettorali » (approvata dal Senato) (1638) :

Presenti	 365
Votanti	 363
Astenuti	 2

Maggioranza .

	

. . 182

Voti favorevoli

	

31 2
Voti contrari .

	

5 1

(La Camera approva) .
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Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 1655, oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

S. 828 . - « Conversione in legge, con
modifricazioni, del decreto-legge 17 mar-
zo 1980, n . 68, concernente disposizioni sui
consumi energetici » (approvato dal Se-
nato) (1655) :

Presenti e votanti

	

. 372
Maggioranza

	

.

	

.

	

.

	

. 18 7
Voti

	

favorevoli

	

. 206
Voti contrari

	

.

	

. 166

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n. 1614 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S . 822 . — « Conversione in legge de l
decreto-legge 13 marzo 1980, n . 66, con-
cernente interventi a garanzia dell'eserci-
zio di pubblici servizi di trasporto in re-
gime di concessione » (approvato dal Se-
nato) (1614) :

Presenti e votanti

	

. 372
Maggioranza

	

. .

	

. . 187
Voti

	

favorevoli

	

.

	

. 21 2
Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

. 160

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n. 1262.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 418 . — « Ratifica ed esecuzione del-
l'accordo di sede provvisoria fra l'Italia

ed il Fondo internazionale per lo svilup.
po agricolo, con nota interpretativa, firma-
ta a Roma il 26 luglio 1978 » (approvat o
dal Senato) (1262) :

Presenti	 375
Votanti	 373
Astenuti	 2
Maggioranza	 187

Voti favorevoli	 333
Voti contrari	 40

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n. 1354 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunica il risultato della votazione :

S. 269. — « Ratifica ed esecuzione de l
protocollo per la riconduzione dell'accor-
do internazionale sull'olio d'oliva del 1963 ,
come successivamente emendato e rinno-
vato, adottato a Ginevra il 7 aprile 1978 »
(approvato dal Senato) (1354) :

Presenti . . .

	

373
Votanti	 372
Astenuti	 i
Maggioranza ,	 18 7

Voti favorevoli	 337
Voti contrari	 35

(La Camera approva) .

Dichiarazione di vot o
sul complesso del disegno di legge n . 1429 .

PRESIDENTE . Dobbiamo ora passare
alla votazione segreta finale sul disegno d i
legge n . 1429.

Ha chiesto di parlare per dichiarazio-
ne di voto sul complesso di questo dise-
gno di legge l'onorevole Giancarla Codri-
gnani. Ne ha facoltà .

CODRIGNANI GIANCARLA . Le chiedo,
signor Presidente, l 'autorizzazione a conse-
gnare direttamente ai funzionari stenografi
il testo della mia dichiarazione di voto .
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PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Co-
drignani . Il testo della sua dichiarazion e
sarà pubblicato in calce al resoconto ste-
nografico della seduta odierna .

CODRIGNANI GIANCARLA. Desidero
soltanto dire - nel preannunciare il no-
stro voto favorevole - che la posizione del
gruppo comunista è diversa in ordine a l
merito e al metodo del documento; ed an-
che per quanto riguarda il suo significato
politico, che viene ad assumere un parti -
colare rilievo se si tiene conto della pre-
senza in Italia del presidente Ramalho
Eanes nel momento in cui si ratifica que-
sto accordo; nonché dell'imminenza - al-
meno così noi ci auguriamo - dell'ingres-
so del Portogallo nella Comunità economi-
ca europea.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione .

Votazione segret a
di disegni di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n. 1429.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

« S . 272 - Ratifica ed esecuzione dell'ac-
cordo di cooperazione culturale e scienti-
fica tra l'Italia ed il Portogallo, firmato a
Lisbona il 24 marzo 1977 » (approvato
Senato)

	

(1429) :
dal

Presenti

	

. 373
Votanti

	

. 37 1
Astenuti .

	

. 2
Maggioranza

	

. .

	

. 186
Voti favorevoli

	

350
Voti contrari .

	

2 1
(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 1566 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

« S. 343 . - Adesione alla convenzione inter -
nazionale dal 1974 per la salvaguardi a
della vita umana in mare, con allegato ,
aperta a Londra il

	

1° novembre

	

1974, e
sua

	

esecuzione

	

(approvato

	

dal

	

Senato)
(1566) :

Presenti	 366
Votanti	 364
Astenuti	 2
Maggioranza	 18 3

Voti favorevoli	 337
Voti contrari	 27

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n. 598 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

« Ratifica ed esecuzione delle convenzion i
145 . 146 e 147, adottate a Ginevra il 28
e 29 ottobre 1976 dalla 62 a sessione della
Conferenza internazionale del lavoro (598) :

Presenti	 366
Votanti	 364
Astenuti	 2
Maggioranza	 18 3

Voti favorevoli	 337
Voti contrari	 27

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 599 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
« Ratifica ed esecuzione delle Convenzion i
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numeri 92,

	

133 e 143

	

dell'Organizzazione
internazionale del lavoro » (599) :

Presenti

	

.

	

. .

	

. . .

	

.

	

355
Votanti

	

.

	

. .

	

. . .

	

.

	

35 1
Astenuti .

	

. .

	

. . .

	

.

	

4
Maggioranza . . . . .

	

176
Voti favorevoli . .

	

328
Voti contrari

	

. . .

	

23

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul rise-
gno di legge n. 1259.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione . Comunic o
il risultato della votazione :

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n. 600 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
Comunico il risultato della votazione :

« Ratifica ed esecuzione delle convenzion i
numeri 74, 109, 129, 132, 134, 135, 136 ,
137, 138 e 139 dell 'Organizzazione interna-
zionale del lavoro » (600) :

Presenti	 367
Votanti	 364
Astenuti .

	

. 3
Maggioranza

	

. . 183
Voti favorevoli

	

. 342
Voti

	

contrari

	

.

	

. 2 2
(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n. 615 .

(Segue la votazione) ,

Dichiaro chiusa la votazione. Comunico
il risultato della votazione :

« Approvazione ed esecuzione dell'accor-
do tra la Commissione europea del Danu-
bio e la Francia, l'Italia, il Regno Unit o
di Gran Bretagna e d'Irlanda del nord e
la Grecia per la definizione di problemi fi-
nanziari in sospeso, con allegati, firmati a
Roma il 23 aprile 1977, e della dichiarazio-
ne e accordo, firmati in pari data » (615) :

Presenti

	

.

	

. 366
Votanti

	

.

	

. 364
Astenuti .

	

.

	

. 2
Maggioranza

	

.

	

. 18 3
Voti favorevoli

	

. 336
Voti contrari

	

. 28
(La Camera approva) .

S. 274. — « Ratifica ed esecuzione del-
l'accordo tra la Repubblica italiana e l a
Repubblica islamica del Pakistan per evi-
tare la doppia imposizione sui redditi del -
le imprese di trasporto marittima ed ae-
reo, firmato a Roma 1'8 giugno 1978 »
(approvato dal Senato) (1259) :

Presenti	 364
Votanti	 362
Astenuti	 2
Maggioranza	 182

Voti favorevoli	 330
Voti contrari	 3 2

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n. 1260 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione . Comuni-
co il risultato della votazione :

S. 275. — « Ratifica ed esecuzione del -
l'accordo tra il Governo della Repubbli-
ca italiana ed il Governo della Repubblica
dell 'Iraq per evitare la doppia imposizio-
ne sui redditi delle imprese italiane ed
irachene di trasporto aereo e marittimo ,
firmato a Bagdad 1'8 aprile 1978 » (appro-
vato dal Senato) (1260) :

Presenti	 367
Votanti	 366
Astenuti	 1
Maggioranza	 184

Voti favorevoli

	

. 33 1
Voti contrari .

	

.

	

35

(La Camera approva) .
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Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 1261 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione . Comunico
il risultato della votazione :

S. 328. – « Ratifica ed esecuzione del-
l'accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Grecia sulla delimitazione
delle zone della piattaforma continental e
proprie a ciascuno dei due Stati, firmat o
ad Atene il 24 maggio 1977 » (approvat o
dal Senato) (1261) :

Presenti .

	

. 368
Votanti .

	

. 367
Astenuti . .

	

1
Maggioranza

	

. 184
Voti favorevoli

	

343
Voti contrari .

	

24
(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 603 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione . Comunico
il risultato della votazione :

« Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica fede-
rale del Brasile per evitare le doppie im-
posizioni e prevenire le evasioni fiscali in
materia di imposte sul reddito, con pro-
tocollo aggiuntivo, firmato a Roma il 3
ottobre 1978» (603) :

Presenti .

	

. 365
Votanti .

	

. 362
Astenuti . .

	

3
Maggioranza . .

	

. 182
Voti favorevoli

	

328
Voti contrari .

	

34

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 693 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

« Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ,e il Governo della Repubblica popo-
lare ungherese intesa ad evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul red-
dito e sul patrimonio ed a prevenire l e
evasioni fiscali, con annesso protocollo ,
firmata a Budapest il 16 maggio 1977 »
(693) :

Presenti	 357
Votanti	 354
Astenuti	 3
Maggioranza	 17 8

Voti favorevoli . . 319
Voti contrari . . .

	

35

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 690 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

« Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne di estradizione e di assistenza giudizia-
ria in materia penale fra la Repubblic a
italiana e la Repubblica popolare unghe-
rese, firmata a Budapest il 26 maggio
1977 » (690) :

Presenti .

	

. 362
Votanti .

	

. 359
Astenuti .

	

3
Maggioranza

	

. 180

Voti favorevoli

	

312

Voti contrari .

	

47

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n. 680 .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Adesione all'accordo di finanziamento
collettivo per le stazioni oceaniche del -
l'Atlantico del nord, con allegati, adottato
a Ginevra il 15 novembre 1974, e sua ese-
cuzione » (680) :

Presenti	 354
Votanti	 35 1
Astenuti	 3
Maggioranza	 176

Voti favorevoli 	 316
Voti contrari	 35

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 681 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
« Adesione all 'accordo europeo sulle

grandi strade a traffico internazional e
(AGR) con allegati, aperto alla firma a
Ginevra dal 15 novembre 1975 al 31 di-
cembre 1976, e sua esecuzione » (681) :

Presenti	 363
Votanti	 362
Astenuti	 1
Maggioranza	 182

Voti favorevoli 	 325
Voti contrari	 37

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n. 601 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione sul riconoscimento degli studi, dei

diplomati e dei gradi di insegnamento su-
periore negli Stati arabi e negli Stati eu-
ropei rivieraschi del mar Mediterraneo ,
adottata a Nizza il 17 dicembre 1976 »
(601) :

Presenti	 365
Votanti	 364
Astenuti	 i
Maggioranza	 183

Voti favorevoli	 31 5
Voti contrari	 49

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n. 694 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

« Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica del
Venezuela per evitare le doppie imposizio-
ni sui redditi derivanti dall 'esercizio dell a
navigazione aerea, firmata a Caracas il 3
marzo 1978 » (694) :

Presenti	 35 1
Votanti	 347
Astenuti	 4
Maggioranza	 174

Voti favorevoli	 315
Voti contrari	 32

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 616 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

« Adesione alla convenzione relativa al -
l'indicazione dei nomi e dei cognomi nei
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registri di stato civile, firmata a Berna i l
13 settembre 1973, e sua esecuzione »
(616) :

Presenti

	

. 362
Votanti .

	

. 36 1
Astenuti . .

	

1
Maggioranza . .

	

. 18 1
Voti favorevoli

	

•
328

Voti contrari .

	

•

	

33

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paol o
Allocca Raffael e
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Andò Salvatore
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antoni Vares e
Armato Baldassare
Armella Angel o
Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano

Baghino Francesco Giulio
Baldassari Robert o
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franco
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo

Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carl o
Bisagno Tommaso
Bocchi Faust o
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bogi Giorgi o
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonino Emma
Borgoglio Felice
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
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Carelli Rodolfo
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giusepp e
Caroli Giuseppe
Carta Gianuari o
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzio
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Anna Mari a
Ciannamea Leonardo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Costamagna Giuseppe
Cravedi Mario
Crivellini Marcello
Cuminetti Sergio
Curcio Rocc o

D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antonio
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Carolis Massimo

De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gregorio Michele
Dell'Andro Renato
Del Pennino Antonio
Del Rio Giovanni
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernand o
Dulbecco Francesc o

Ebner Michael
Erminero Enz o
Esposto Attili o
Evangelisti Franco

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Federico Camillo
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angelo
Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e
Forte Francesco
Forte Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angel a
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa



Atti Parlamentari

	

— 14320 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1980

Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Giglia Luig i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natal e
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gunnella Aristide

Ianni Guido
lanniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Rocca Salvatore

Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lettieri Nicola
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco Vittorio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco

Macis Francesco
Magnani Noya Maria

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martini Maria Elett a
Marzotto Caotorta Antoni o
Mazzola Francesco
Mazzotta Robert o
Melega Gianluigi
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Migliorini Giovanni
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enric o
Motetta Giovann i

Napoletano Domenico
Napoli Vito
Nespolo Carla Federica
Nonne Giovanni

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orione Franco Luigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
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Pazzaglia Alfred o
Pecchia Tornati Maria August a
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrucci Amerigo
Picano Angelo
Picchioni Roland o
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgi o
Potì Damiano
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emilio

Quarengri Vittoria
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Rende Pietro
Ricci Raifondo
Rindone Salvatore
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovann i
Rubbi Emili o
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia

Salvatore Elvio Alfonso
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Scaiola Alessandr o
Scàlfaro Oscar Luig i
Scalia Vito
Scarlato Vincenz o
Scotti Vincenzo
Scozia Michel e
Sedati Giacom o
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefano
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Second o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tancredi Antoni o
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristid e
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Urso Giacint o
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Valensise Raffaele
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Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti :

Cavaliere Stefano
Cicciomessere Roberto

Si sono astenuti sulla proposta d i
legge n . 1638 :

Bellini Giulio
Nespolo Carla Federica

Si è astenuto sul disegno di legg e
n . 1354:

Cicciomessere Robert o

Si sono astenuti sul disegno di legge
n . 1429:

Cicciomessere Roberto
Marrafl'ini Alfredo

Si sono astenuti sul disegno di legge
n. 1566 :

Cicciomessere Roberto
Ferri Franco

Si sono astenuti sul disegno di legge
n . 598 :

Cicoiomessere Roberto
Kessler Bruno

Si sono astenuti sul disegno di legge
n . 599 :

Contu Felice
Forlani Arnaldo
Francese Angela
Gianni Alfonso

Si sono astenuti sul disegno di legg e
n. 600 :

Cavaliere Stefano
Cicciomessere Robert o
Grassucci Lelio

Si sono astenuti sul disegno di legge
n . 615 :

Cicciomessere Robert o
Orione Franco Luigi

Si sono astenuti sul disegno di legg e
n. 1259 :

Cicciomessere Roberto
Napoletano Domenico

Si è astenuto sul disegno di legge
n. 1260:

Cicciomessere Robert o

Si è astenuto sul disegno di legge
n . 1261 :

Cicciomessere Roberto

Si sono astenuti sul disegno di legg e
n. 603:

Cicciomessere Robert o
Citaristi Severino
Lucchesi Giuseppe
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Si sono astenuti sul disegno di legg e
n . 693:

Cicciomessere Robert o
Forte Francesco
Gangi Giorgi o

Si sono astenuti sul disegno di legge
n . 690:

Botta Giusepp e
Bova Francesc o
Politano Frannco

Si sono astenuti sul disegno di legge
n . 680 :

Casati Francesco
Cicciomessere Roberto
Garocchio Albert o

Si è astenuto sul disegno di legge
n . 681 :

Cicciomessere Roberto

Si è astenuto sul disegno di legge
n . 601 :

Cicciomessere Roberto

Benedikter Johann
Bernini Brun o
Colombo Emilio
Falconio Antonio
Ferrari Giorgio
Foschi Franc o
Spinelli Altiero
Stegagnini Bruno
Tantalo Michel e

Fissazione delle date per lo svolgimento d i
interpellanze e di interrogazioni connesse .

DE CATALDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE CATALDO . Signor Presidente, pri-
ma di indicare io stesso una data per lo
svolgimento delle interpellanze e delle in-
terrogazioni sulla vicenda della fuga de i
verbali di interrogatorio di Patrizio Pec i
e delle responsabilità connesse, chiedere i
che fosse il Governo ad indicare la data
in cui è disponibile a rispondere .

GASPARI, Ministro senza portafoglio.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

Si sono astenuti sul disegno di legg e
n . 694 :

Antoni Varese
Cicciomessere Robert o
Galli Maria Luisa
Pugno Giuli o

Si è astenuto sul disegno di legg e
n . 616 :

Cicciomessere Robert o

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Bambi Moreno

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Signor Presidente, per non turbare le de-
cisioni concordate nella Conferenza dei
capigruppo, il Governo è pronto a rispon-
dere nella mattinata di mercoledì 21 mag-
gio. Pregherei di fissare tale data in mo-
do che il calendario concordato possa es-
sere mantenuto in tutte le sue parti .

PRESIDENTE . Onorevole De Cataldo ?

DE CATALDO . Signor Presidente, mi
rendo conto delle preoccupazioni del Go-
verno circa il rispetto del calendario con -
cordato . Non mi rendo conto, però, del
fatto che il Governo intende risponder e
alle interpellanze ed alle interrogazioni
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sulla vicenda della fuga di notizie relative
all 'interrogatorio di Peci e delle responsa-
bilità del vicecapo del SISDE nella gior-
nata di mercoledì, quando ci sarà gi à
stata almeno un'udienza del processo ch e
vede imputati lo stesso vicecapo del SI-
SDE ed il giornalista Isman, in quanto
certamente, se la procura della Repubbli-
ca di Roma cui sono stati trasferiti gli
atti dalla procura generale, ha mantenut o
– questo ce lo potrebbe dire il ministro
– la convocazione per il rito direttissimo ,
fin da domani sera apprenderemo dai gior-
nali quali siano state le difese dei du e
imputati, e quindi anche quale sia stat a
la difesa di Russomanno, ammesso che
egli parli al dibattimento . Mi sembra quan-
to meno indelicato e scorretto nei con-
fronti della Camera dei deputati indicare
la data di mercoledì per la risposta in
questione, quando, attraverso l'indagine
dibattimentale, avremo già saputo quell o
che ufficialmente ci si intende far sapere .

Senza ripetere quello che già abbiam o
detto ieri, io credo che le ragioni di ur-
genza siano indilazionabili . Signor Presi -
dente, io avevo indicato la data di doma-
ni, venerdì 16 maggio; ma mi è stato ri-
ferito – io non lo sapevo : faccio ammenda
– che una decisione unanime dei Capi -
gruppo aveva stabilito che domani non
fosse tenuta seduta, ed io certamente non
voglio turbare le decisioni unanimi e gli
impegni già presi . Ritengo però, ragione-
volmente, che si possano avere la rispost a
del Governo ed il relativo dibattito nell a
giornata di lunedì . Pertanto, chiedo che s i
voti sulla data di lunedì 19 maggio .

LABRIOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LABRIOLA . Ho chiesto di parlare per
chiedere alla Presidenza una garanzia, un a
assicurazione – sia che si decida per la
giornata di lunedì o per quella di merco-
ledì – circa il fatto che tutte le interro-
gazioni e tutte le interpellanze concernen-
ti l'oggetto di cui si discute siano po-
ste all'ordine del giorno, nessuna esclusa .

PRESIDENTE. Onorevole Labriola – co-
me ella sa – a ciò è competente a prov-
vedere il Presidente della Camera in bas e
al contenuto delle interpellanze e delle in-
terrogazioni, ai sensi dell 'articolo 139, ter-
zo comma, del regolamento .

Avverto che sulla proposta del deputa-
to De Cataldo darò la parola ad un ora-
tore a favore e ad uno contro .

FRACCHIA. Chiedo di parlare a favore .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRACCHIA. Parlo a favore della pro-
posta avanzata dall 'onorevole De Cataldo
perché coincide con quella da me formu-
lata ieri in ordine all 'interrogazione pre-
sentata mercoledì scorso, il cui contenut o
è stato poi integrato da un'altra interro-
gazione presentata dal nostro gruppo . Ho
appreso con rammarico la decisione del
Governo di posticipare il giorno della ri-
sposta a questa interrogazione a merco-
ledì, rammarico che dipende dalla consta-
tazione che il Governo non si rende conto
della gravità della situazione . Di fronte a
questo atteggiamento del Governo, che non
trova alcuna giustificazione neppure nel -
l 'andamento dei lavori, noi insistiamo per-
ché lo svolgimento di questa interrogazio-
ne avvenga nella giornata dii lunedì .

PANNELLA . Chiama i colleghi comu-
nisti che stanno fuori !

ZOLLA. Chiedo di parlare contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZOLLA. Credo di poter dire di esser e
stato il primo a presentare una interroga-
zione sui fatti che sono avvenuti . A que-
sto proposito voglio precisare che parl o
contro la richiesta avanzata dall'onorevo-
le De Cataldo per una ragione molto sem-
plice, e cioè perché non ritengo valida la
argomentazione addotta dal collega di par-
te radicale. Le interrogazioni sono dirette
ad accertare gli avvenimenti che sono nel -
l'ambito della responsabilità del ministro ,
e non ad anticipare quelle che possono
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essere le decisioni dell'autorità giudiziaria;
sono due strade che procedono parallela -
mente e il Parlamento non deve fare con-
correnza all'autorità giudiziaria . Ritengo
quindi che concedere al Governo del tem-
po per approfondire le circostanze e pe r
riferire più compiutamente, non significhi
assolutamente dilazionare la risposta s u
questo argomento così delicato .

PRESIDENTE . Per agevolare il compu-
to dei voti, dispongo - ai sensi dell'artico -
lo 53, quarto comma, del regolamento -
che la votazione avvenga mediante proce-
dimento elettronico, senza registrazione d i
nomi .

Pongo in votazione la proposta dell'ono-
revole De Cataldo .

Resta inteso che, nel caso la data pro-
posta dall 'onorevole De Cataldo fosse re-
spinta, il Governo risponderà all ' interpel-
lanza e alle interrogazioni nella mattinat a
di mercoledì 21 maggio .

(È respinta) .

PINTO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PINTO. Desidero conoscere l'intendi-
mento del Governo in ordine all ' interpel-
lanza ed alle interrogazioni per le quali ho
sollecitato la risposta nella seduta di ieri .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GIGLIA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Le faccio presente, onore-
vole Pinto, che il Governo non potrà ri-
spondere all 'interpellanza ed alle interroga-
zioni presentate sul disastro verificatos i
al villaggio ITALSIDER di Pianura, pri-
ma che il comitato incaricato dal ministr o
di procedere all ' inchiesta finisca di redige-
re le sue conclusioni, il che non avverrà
prima di venti giorni .

Pertanto, in considerazione del fatt o
che la Camera, come deciso dalla Confe-
renza dei capigruppo, sospenderà i suo i
lavori in occasione del prossimo turno

elettorale, rendo noto che il Governo è
disponibile a rispondere alla ripresa de i
lavori .

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, è sod-
disfatto della risposta del Governo ?

PINTO . Signor Presidente, mi sento at-
tualmente in difficoltà a credere a quant o
il Governo ha annunziato, perché già in
un'altra occasione il sottosegretario Giglia
disse che entro il dicembre 1979 il comi-
tato avrebbe completato la relazione . Og-
gi ci dice che sono necessari ancora ven-
ti giorni . Oltretutto, mi rendo conto che
purtroppo c'è l'abitudine, anche da parte
dei gruppi che sono d'accordo nel solle-
citare la risposta del Governo, di non es-
sere presenti in aula al momento della fis-
sazione della data, e pertanto la mia ri-
chiesta di fissare un termine più breve po-
trebbe essere respinta .

Poiché l'ultima seduta utile prima della
sospensione dei lavori è quella di venerdì
23 maggio, chiedo che l 'Assemblea fiss i
tale data per lo svolgimento della mia in-
terpellanza e delle connesse interrogazioni .

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede
di parlare, pongo in votazione la propo-
sta dell'onorevole Pinto . Resta inteso che,
ove questa fosse respinta, l'interpellanz a
e le interrogazioni saranno poste all'or -
dine del giorno alla ripresa dei lavori
dopo il turno elettorale .

(È respinta) .

Annunzio di una domand a
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente doman-
da di autorizzazione a procedere in giu-
dizio :

contro il deputato Trotta, per con-
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli articol i
324 e 81 del codice penale (interesse pri-
vato in atti d'ufficio, continuato) (doc . IV,
n. 47) .



Atti Parlamentari

	

— 14326 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1980

Questa domanda sarà stampata, distri-
buita e trasmessa alla Giunta competente .

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro-
pongo alla Camera l'assegnazione in sed e
legislativa dei seguenti progetti di legge :

alla VIII Commissione (Istruzione) :

S . 67-323 . — Senatore MAllOLI; sena-
tori VIGNOLA ed altri : « Norme sull'acces-
so a posti direttivi nelle scuole e a post i
di ispettore tecnico » (testo unificato ap-
provato dalla VII Commissione del Sena-
to) (1671) (con parere della I e della V
Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

S. 490. — « Assegnazione alla Comunit à
europea del carbone e dell'acciaio di en-
trate supplementari al bilancio operativ o
per il 1978 » (approvato dal Senato) (1654)
(con parere della III e della V Commis-
sione) .

Le suddette proposte di assegnazione
saranno poste all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi
delle Commissioni, in sede legislativa, so -
no stati approvati i seguenti progetti d i
legge :

Il Commissione (Interni) :

« Modifiche alle norme sul reclutamen-
to degli ufficiali in servizio permanente
del Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza (1225), con modificazioni;

« Norme sulle attività alberghiere esi-
stenti. Disposizioni per la prevenzione in-
cendi » (1541), con modificazioni;

VIII Commissione (Istruzione) :

« Svolgimento di attività sportive degl i
insegnanti di educazione fisica, atleti o
tecnici di livello nazionale » (1270), con
inodif icaz'oni;

Senatori MITTERDORFER e BRUGGER :

« Concorso speciale per direttori didattic i
delle scuole di lingua tedesca e delle lo-
calità ladine in provincia di Bolzano (ap-
provato dalla VII Commissione permanen-
te del Senato) (1471) ;

Senatori SPADOLINI ed altri : « Contri-
buto dello Stato a favore dell'associazione
nazionale Italia nostra » (approvato dal
Senato) (1326) .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpellan-
ze e una mozione. Sono pubblicate in al-
legato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta :

Lunedì 19 maggio 1980, alle 17:

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Interpellanze e interrogazioni .

3. — Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione dello Scambio
di Note tra l'Italia e la Jugoslavia con-
cernente la modifica delle liste merceolo-
giche « C» e « D» di cui agli Accordi
italo-jugoslavi del 31 marzo 1955 con Al-
legato, effettuato a Roma il 7-10 febbraio
1978 (691) ;

— Relatore : Sedati :
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Adesione al Trattato sull'Antartide ,
firmato a Washington il 1° dicembre 1959 ,
e sua esecuzione (684) ;

— Relatore : Radi ;
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento) ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla istituzione di un siste-
ma di registrazione dei testamenti firma-
ta a Basilea il 16 maggio 1972 (682) ;

— Relatori : De Poi e De Cinque;
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento) ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa all'adesione della Danimar-
ca, dell'Irlanda e del Regno Unito di Gra n
Bretagna e d'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza giuri-
sdizionale e l'esecuzione delle decisioni in
materia civile e commerciale, nonché a l
Protocollo relativo alla sua interpretazione
da parte della Corte di giustizia, firmata a
Lussemburgo il 9 ottobre 1978 (602) ;

— Relatore : Cattanei ;
(Articolo 79, sesto comma, del Regola-

mento) ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell'uso di tecniche d i
modifica dell'ambiente a fini militari o
ad ogni altro scopo ostile, con allegato ,
adottata a New York il 10 dicembre 1976
e aperta alla firma a Ginevra il 18 mag-
gio 1977 (679) ;

— Relatore : De Poi ;
(Articolo 79, sesto comma, del Regola -

mento) ;

Ratifica ed esecuzione dello Scambi o
di Note tra la Repubblica Italiana e la
Repubblica Francese, effettuate a Roma i l
9 luglio 1976, relativa al trattamento tri-
butario degli atti di liberalità (692) ;

— Relatore : Galli ;
(Articolo 79, sesto comma, del Regola -

mento) .

4. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
17 marzo 1980, n . 69, recante norme per
la regolazione del mercato interno dei pro-
dotti ottenuti dalla distillazione del vino
(1535) ;

— Relatore : Zambon ;
(Relazione orale) .

5. — Seguito della discussione delle
mozioni, delle interpellanze e delle inter -
rogazioni concernenti la situazione in Af-
ghanistan e il caso Sakharov.

6. — Seguito della discussione della
proposta di legge:

ANIASI ed altri: Riforma dell 'editoria
(377) ;

— Relatore : Aniasi .

7. — Discussione dei disegni di legge :

S. 601 . - Misure per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata (Ap-
provato dal Senato) (1267) ;

— Relatore : Casini ;
(Relazione orale) ;

Nuovi apporti al capitale sociale del-
la Società per le gestioni e partecipazion i
industriali - GEPI, Società per azioni
(500) ;

— Relatore : Aliverti ;
(Relazione orale) ;

Sanatoria delle erogazioni effettuat e
per provvedimenti urgenti per le societ à
inquadrate nell'Ente autonomo di gestione
per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio ;
(Relazione orale) ;

Proroga dei termini per la emanazio-
ne di norme integrative e correttive e de i
testi unici previsti dall 'articolo 17 dell a
legge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive
modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio .

La seduta termina alle 20.15.
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Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così
trasformati su richiesta dei presentatori :

interrogazione con risposta in Com-
missione Tagliabue n. 5-00018 del 26 giu-
gno 1979 in interrogazione con rispost a
scritta n . 4-03543;

interrogazione con risposta in Com-
missione Tagliabue n . 5-00043 del 12 lu-
glio 1979 in interrogazione con rispost a
scritta n. 4-03545 ;

interrogazione con risposta in Com-
missione Barbarossa Voza Maria Immaco-
lata n . 5-00255 del 3 ottobre 1979 in in-
terrogazione con risposta scritta n. 4-03533 ;

interrogazione con risposta in Com-
missione Tagliabue n. 5-00542 del 5 dicem-
bre 1979 in interrogazione con risposta
scritta n. 4-03544 :

interrogazione con risposta in Com-
missione Pastore n . 5-00555 del 6 dicem-
bre 1979 in interrogazione con rispost a
scritta n. 4-03534 ;

interrogazione con risposta in Com-
missione Picaro n. 5-00875 del 13 marzo
1980 in interrogazione con risposta scritta
n. 4-03541 ;

interrogazione con risposta in Com-
missione Palopoli n . 5-00934 del 2 april e
1980 in interrogazione con risposta scritta
n. 4-03542 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO ROSSI
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DICHIARAZIONE DI VOTO DELL'ONOREVOLE GIANCARLA CO-
DRIGNANI SUL COMPLESSO DEL DISEGNO DI LEGGE N . 1429 .

CODRIGNANI GIANCARLA . Nella di-
scussione degli accordi internazionali con-
vivono momenti, non sempre evidenziati ,
che hanno diversa valenza. Vi è un mo-
mento di metodo e di merito sul modo
con cui vengono condotte le trattative, co n
cui vengono redatti gli strumenti di rati -
fica, con cui vengono assicurate le garan-
zie di attuazione . E vi è il momento de l
significato politico .

Il gruppo comunista ha inteso distin-
guere in questa materia, dato che continua -
no ad essere conflittuali tra loro l'aspetto
formale e la dichiarazione di volontà . Mar-
tedì abbiamo detto al Governo quanto ri-
tenevamo di dover dire circa i metodi e
abbiamo messo in luce esigenze che non
sono solo di questo gruppo politico, m a
anche di gran parte delle rappresentanze
diplomatiche e dell 'amministrazione del Mi-
nistero degli affari esteri . Anche in sede
di discussione di bilancio abbiamo ripe-
tuto con forza l'esigenza di nuove scelt e
di indirizzo e di metodo, denunciando tr a
l'altro l'assenza di un uffivio addetto al
bilancio e la tragica presenza di residu i
passivi nel campo della cooperazione .

Questo accordo è formulato nei ter-
mini approssimativi e schemativi che pos-
sono rendere inefficace o scorretta, o co-
munque non sufficientemente garantita l a
sua esecuzione. Dispiace che il Govern o
non abbia sentito il dovere di accogliere
neppure nella forma della raccomanda-
zione le critiche, tanto più che erano raf-
forzate in qualche modo dalla richiesta del
relatore, di una rassicurazione in merito
del Governo .

Oggi, comunque, evidenziamo l'altro
aspetto, quello politivo - ci spiace - in
forma dialettica .

La presenza del Presidente della Re -
pubblica del Portogallo è una coinciden-
za che vogliamo sottolineare nel suo aspet -

to politico . In un'intervista pubblicata dal -
la stampa oggi Ramalho Eanes sottoline a
la timidezza con cui procedono i rap-
porti tra il nostro paese ed il Porto -
gallo. Va sottolineata invece l'urgenza e
l'importanza che un grande popolo com e
il portoghese entri a far parte dell'Europ a
comunitaria in cui ha diritto di dare i l
suo contributo per la costruzione di una
intesa solidale dei paesi e non solo euro-
pei. Vi sono problemi di particolare gra-
vità che la Comunità incontra in sede d i
politica economica: guai se questi rallen-
tassero anziché sollecitare l'arricchiment o
della partnership, proprio perché solo af-
frontando sul piano di parità tutti i suo i
problemi l 'Europa potrà contribuire alla
alla soluzione dei problemi più general i
che coinvolgono la responsabilità europea
di fronte al vacillare dell 'equilibrio stra-
tegico mondiale . La Comunità infatti tan-
to più potrà contribuire alla difesa degl i
interessi interni e di alleanze quanto pi ù
sarà unita nel volere la crescita economi-
ca, morale, civile e politica dei popol i
che sono europei e quanto meno cer-
cherà l'arroccamento attorno ai propr i
poli di emergenza economica .

In questo senso anche un accordo cul-
turale può ribadire un impegno dell'Italia
a solidarizzare con il Portogallo in vist a
di un suo ingresso nella Comunità euro-
pea. La cooperazione culturale deve anda-
re sempre nella direzione costruttiva dei
rapporti internazionali ; per questo, per
senso di responsabilità e per amicizia e
solidarietà con il popolo portoghese, e-
sprimo un voto favorevole per un accor-
do che deve funzionare secondo gli au-
spici ed i presupposti che sono stati e-
spressi oggi non solo da noi, superan-
do in un adempimento fedele di princì-
pi conclamati, i limiti della sua formu-
lazione .
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MILANI . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere – in relazione alle deci-
sioni adottate nella riunione dei ministri
degli esteri e della difesa dei paesi NATO
a Bruxelles, che appaiono pericolosamen-
te sbilanciate sulla china della corsa a l
riarmo e del rilancio della NATO anch e
in funzione offensiva – gli effettivi impegn i
assunti dal Governo italiano, non resi fi-
nora di pubblico dominio, particolarmen-
te in ordine all'aumento delle spese mili-
tari, delle forniture di materiale bellico ,
delle forze di riserva e dell 'assegnazione
di aerei civili al trasporto di truppe ame-
ricane.

	

(5-01063)

FAENZI, CAPPELLONI, ALICI, D A
PRATO, DULBECCO, GIADRESCO, BAR-
TOLINI, GRASSUCCI E BOTTARI AN-
GELA MARIA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo . — Per sapere :

se sono a conoscenza della situazio-
ne di crisi e di ingovernabilità esistent e
nell 'Ente nazionale italiano per il turism o
(ENIT), diretto da un presidente e da
organi scaduti dal mese di aprile 1979 ;

se corrisponde al vero che, nonostan -
te la difficile situazione finanziaria del-
l'ente, vengono spesso deliberate spese
non riferibili ai compiti di istituto, come
si evince dai capitoli di bilancio relativ i
alla concessione dei contributi, e per qua -
li motivi non si è ancora resa operativa
una campagna pubblicitaria all'estero per
la quale giace inutilizzato da tempo un o
stanziamento di quattro miliardi di lire ;

come si intende modificare una si -
tuazione che non è ancora sfociata in una
totale paralisi solo grazie all 'attaccamen-

to, all'impegno e alle capacità professio-
nali del personale che opera nelle strut-
ture centrali e periferiche dell 'istituto ;

se corrisponde al vero che sulla ge-
stione dell'ente è stata aperta una inchie-
sta amministrativa da parte del Ministe-
ro dei tesoro e quali provvedimenti urgen-
ti il Governo intenda prendere per porr e
l 'ente all'altezza delle esigenze del turi-
smo italiano, garantire il rispetto dell e
nonne di legge e dei princìpi democratici .

(5-01064)

PARLATO . — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per conoscere :

se sia informato che le concessioni
rilasciate ad esercenti di stabilimenti bal-
neari sull'arenile di Marina Piccola, a
Capri, coprono la quasi totalità dell'area ,
lasciando alla « spiaggia libera » uno spa-
zio minuscolo ed inadeguato, contro l e
prescrizioni di legge ;

se sia informato che per tale esigu a
dimensione, i bagnanti sono costretti a
spingersi sulla scogliera, correndo grav i
pericoli, anche mortali, così come recen-
temente purtroppo si è verificato con i l
decesso di un povero giovane ;

se sia inoltre informato del deplore-
vole stato igienico in cui versa tutto l 'are-
nile, non provvedendosi alla pulizia da par -
te di chi ne ha l'obbligo ;

quali iniziative si intendano adottar e
onde consentire più ampio spazio alla
balneazione libera e pubblica, fornend o
una alternativa alla frequentazione dell a
scogliera e comunque controllando la esi-
stenza di condizioni di sicurezza che pre-
vengano incidenti, e infine imponendo la
attuazione di un costante ed intenso ser-
vizio di pulizia .

	

(5-01065 )

CERRINA FERONI, MARRAFFINI ,
BRINI E GRASSUCCI . — Al Ministro
dell 'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per sapere –

premesso che la FAIB, Federazione
benzinai aderente alla Confesercenti, ha
aperto con il Governo una vertenza re-
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lativa alla ristrutturazione della rete di-
stributiva, alla revisione del metodo per
la determinazione dei margini ai gestor i
e al rifornimento della rete MACH, e che
su questi obiettivi gli organizzati sono
entrati in stato di agitazione ;

considerato che :

1) l'obiettivo della ristrutturazione
della rete distributiva è stato del tutto
disatteso in questi anni, nonostante le in-
dicazioni del P .E .N . e della successiva
normativa in materia ;

2) la revisione del metodo per l a
determinazione dei margini di gestione e
la garanzia di rifornimento della rete
MACH-pregiudicata dalla diminuzione del -
le forniture da parte dell'AGIP - si im-
pongono per garantire dignitose condizio-
ni di esercizio e una ristrutturazione del -
la rete razionale e controllata e non af-
fidata a processi spontanei e alle pressio-
ni delle compagnie petrolifere -

quali iniziative intende assumere pe r
realizzare le condizioni necessarie all'av-
vio del piano di ristrutturazione della re-
te, anche rimuovendo gli ostacoli norma-
tivi e procedendo nel contempo ad un a
temporanea proroga del blocco delle con-
cessioni ;

quali decisioni intende adottare pe r
la revisione del metodo per la determi-
nazione dei margini di gestione, assumen-
do quale riferimento parametri certi ed
oggettivi ;

quale intervento urgente intende ef-
fettuare presso la compagnia di Stato pe r
garantire il rifornimento della rete MACH ,
nel quadro di una sollecita definizione
delle prospettive dell'intero gruppo Monti .

(5-01066)

RAMELLA, CABRAS, FERRARI MAR -
TE, NAPOLETANO, GIANNI E GALLI
MARIA LUISA . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere
quando predisporrà la pubblicazione del
decreto contenente le « Norme transito-
rie » per la effettuazione dei congress i
ANMIL (Associazione nazionale mutilati
invalidi del lavoro) .

Gli interroganti ritengono la pubblica-
zione del decreto, il cui contenuto è gi à
stato approvato alla unanimità nell'ottobr e
1979 dal Consiglio generale della Associa-
zione, non più dilazionabile; si tratta in-
fatti di realizzare la regolarità giuridic a
della nuova Associazione, dopo che essa ,
cessato il riconoscimento di « ente di di -
ritto pubblico », si è trasformata in « ente
morale » .

La effettuazione dei congressi, con la
elezione degli organi dirigenti, farebbe
cessare la situazione attuale, di gestion e
precaria della Associazione da parte degl i
organi scaduti del vecchio ente di diritto
pubblico .

	

(5-01067)

ROSOLEN ANGELA MARIA, TORRI E

ZOPPETTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere
come e quando intenda risolvere il pro-
blema della corresponsione dell'indennit à
di malattia a quelle categorie di lavoratori
che ne sono tuttora escluse (come ad
esempio gli addetti ai servizi domestici e
familiari, i portieri, eccetera), che da anni
ormai sollecitano tale riconoscimento sen-
za che alle dichiarazioni di disponibilit à
dei vari Ministri siano finora segguiti att i
concreti .

	

(5-01068)

SICOLO, CASALINO, BARBAROSS A
VOZA MARIA IMMACOLATA, DI CORATO
E MASIELLO. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere
se è a conoscenza che la giunta municipa-
le di Ruvo di Puglia, con delibera n . 364
del 17 agosto 1978, ha chiesto la istituzio-
ne di un secondo ufficio postale in un
settore della città che ne è sprovvisto e
che potrebbe servire dodicimila cittadini .

Considerato che a distanza di due anni
i problemi si sono aggravati e la popola-
zione lamenta la carenza di funzionament o
della attuale struttura postale perché in -
sufficiente, gli interroganti chiedono di co-
noscere quali siano le cause che impedi-
scono alla direzione compartimentale del -
le poste e telecomunicazioni di provvedere
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con sollecitudine all'impianto di un secon-
do ufficio postale nella città di Ruvo d i
Puglia .

	

(5-01069 )

BOTTARELLI, PASQUINI E GIADRE-
SCO. — Al Ministro degli esteri. — Per
sapere se non ritenga opportuno presenta-
re al Parlamento il disegno di legge di au-
torizzazione alla ratifica della convenzione
di Lomé 2 tra i paesi della CEE e i pae-
si ACP in via di sviluppo;

quale iniziativa intenda svolgere pres-
so gli altri governi della CEE allo scop o
di ottenere analoga approvazione così da
consentire l'entrata in vigore della conven -
zione di Lomé 2 alla data del

	

1° settem-
bre

	

1980 . (5-01070)

VISCARDI . — Al Ministro per il coor-
dinamento interno delle politiche comuni-
tarie. — Per conoscere quali siano i suo i
piani di lavoro e di raccordo con le sed i
di produzione legislativa e regolamentar e
per superare il triste primato del nostro
paese che risulta essere il più indiscipli-
nato della CEE, sulla base di un'indagin e
promossa dalla Unione Nazionale Consu-
matori che ha messo a confronto i cas i
di mancata applicazione delle direttive e
dei regolamenti comunitari negli Stat i
membri dal 1974 al 1979. Risulta, infatti ,
che in questi ultimi cinque anni l'Itali a
ha ricevuto 28 notifiche della CEE pe r
non aver armonizzato la legislazione na-
zionale alle direttive comunitarie, contr o
le 23 del Belgio, che pure mostra un a
certa riottosità ad adeguarsi alle norme
europee; seguono l 'Olanda, con 18 notifi-
che, il Lussemburgo con 13, Francia e
Irlanda, con 9 ciascuna, la Germania Fe-
derale con 6 e la Gran Bretagna con 5 .
Il paese più disciplinato è la Danimarca
con appena 2 infrazioni .

Anche per quanto riguarda l ' inosser-
vanza dei regolamenti comunitari, l'Itali a
è al primo posto assoluto, con 8 infra-
zioni negli ultimi quattro anni, seguita
questa volta da Francia e Belgio, rispet-
tivamente con 5 e 4 infrazioni, mentre la
Germania Federale, il Lussemburgo, la

Danimarca e l'Olanda non sono mai sta -
ti richiamati e la Gran Bretagna ha rice-
vuto una sola notifica nel 1978 . (5-01071 )

TESSARI GIANGIACOMO, PALOPOLI ,
BERLINGUER GIOVANNI, BELARDI MER -
LO ERIASE, MARAFFINI, BRINI, BRU-
SCA, COLOMBA, CARLONI, PASTORE ,
GIOVAGNOLI ANGELA, ARNONE, CARO -
NACI, DI GIOVANNI, FABBRI, SANDO-
MENICO E TAGLIABUE. — Ai Ministr i
della sanità e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per sapere – premesso ch e
il 14 novembre 1979 il Governo, dalle Com-
missioni riunite Sanità e Industria, è sta-
to impegnato :

alla più rapida adozione del pron-
tuario terapeutico con l'inserimento nella
fascia A, esente da ticket, di tutti i far-
maci di riconosciuta efficacia terapeutica
e necessari per il trattamento di affezion i
rilevanti sul piano sociale, per terapie di
lunga durata e per il trattamento di tutte
le situazioni di emergenza clinica ;

a rivedere, nella determinazione del
prezzo dei farmaci, le voci relative ai co-
sti delle confezioni, della distribuzione, del -
la propaganda e dell'infomazione scienti -
fica, nonché della ricerca scientifica ;

a presentare un provvedimento legi-
slativo che tuteli le categorie economica -
mente più deboli, quali pensionati e disoc-
cupati ;

premesso altresì che da oltre due
mesi il Consiglio sanitario nazionale, a con-
clusione del lavoro della commissione tec-
nica, ha approvato il nuovo prontuario
terapeutico –

1) quali motivi ritardino la pubbli-
cazione del prontuario terapeutico e quan-
do lo stesso sarà emanato ;

2) quali iniziative sono state adot-
tate per attuare le norme relative alla di-
sciplina della propaganda e dell'informa-
zione scientifica ;

3) quali sono stati gli effetti dell'ap-
plicazione del nuovo metodo di determi-
nazione del prezzo dei farmaci sulla spe -
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sa farmaceutica pubblica e privata e qual i
gli effetti sul ticket;

4) perché il Governo non ha ancor a
presentato, come era stato impegnato a
fare dalla risoluzione nei confronti dei
pensionati e disoccupati o per una sua
definitiva abolizione per tutti i cittadini
se, come appare, esso non è risultato di
alcuna utilità come strumento per la ri-
duzione dei costi e dei consumi, ed è di-
ventato solo una tassa che colpisce i ceti
più poveri .

	

(5-01072 )

LUCCHESI. — Al Ministro dei traspor-
ti . — Per conoscere – premesso :

che esiste da sempre a Pontremol i
(Massa Carrara) un sottocentro delle fer-
rovie dello Stato gerarchicamente dipen-
dente da La Spezia e che lo stesso sotto-
centro attualmente conta ben 56 dipen-
denti ;

che il reparto compartimentale per -
sonale viaggiante ha inoltrato al servizi o
movimento della azienda una proposta pe r
rendere autonomo detto sottocentro e che
la proposta trova ampia giustificazione e
motivazione nell'elevato numero di dipen-
denti e nella necessità di rendere più fun-
zionale il servizio, anche in vista del pas-
saggio di La Spezia sotto il compartimen-
to di Genova;

che su detta richiesta sembrano sorte
obiezioni di carattere campanilistico e per-
ticolare, assolutamente illogiche dato ch e
a Pontremoli abita oltre 1'80 per cento
del personale in servizio e che su Pon-
tremoli sono centralizzati la gran parte
dei servizi esercitati ;

che in Pontremoli è stato di recente
realizzato un nuovo fabbricato del tutt o
idoneo per ospitare gli uffici del persona -
le viaggiante –

quali provvedimenti intenda adottare
al riguardo e se non intenda impegnars i
per sbloccare rapidamente la questione e
per venire incontro alla razionale aspira-
zione di Pontremoli, una città troppo spes-
so « depredata e rapinata » di strutture
pubbliche in ossequi a decisioni e scelte
cervellotiche e discutibili .

	

(5-01073)

ARMELLIN. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso che :

in regime di assistenza mutualistica ,
gli enti intrattenevano con le case d i
riposo rapporti convenzionati per assicu-
rare ai pensionati ospiti l'assistenza medi-
co-generica e farmaceutica e non infre-
quentemente, nei casi di ricoverati no n
autosufficienti, l'assistenza specialistica ;

a termini di convenzione, l'INAM
corrispondeva alla casa di riposo una
quota pro-capite mensile, fissata forfetta-
riamente sul costo medio dell'assistenz a
erogata alla categoria di pensionati nello
anno precedente; la casa di riposo, da
sua, si faceva carico dell'erogazione, con
propri medici, delle forme di prestazioni
dedotte in convenzione ;

la regione Veneto, con nota prot .
4509/6123 del 10 marzo 1980, firmata dal -
l'assessore alla sanità, ha dato istruzion i
ai direttori degli enti mutualistici per l a
disdetta, a decorrere dal 1° aprile 1980 ,
di tutte le convenzioni esistenti ;

fondamento giuridico della decisione
regionale è l'articolo 5 del decreto-legge
30 dicembre 1979, convertito nella legge
n . 33 del 1980 : ai sensi del suddetto arti -
colo, il servizio sanitario nazionale assi -
cura a tutti i cittadini indistintamente la
assistenza diretta sanitaria di base, l'as-
sistenza farmaceutica, l'assistenza ospeda-
liera e l'assistenza integrativa entro i li -
miti previsti dai regolamenti INAM; il
citato articolo non consente, inoltre, for-
me di assistenza indiretta comunque de-
nominata ed attuata ;

conseguenza immediata della disdet-
ta delle convenzioni è che gli ospiti dell e
case di riposo devono presentarsi all e
SAUB, competenti per la scelta del medi-
co di fiducia, ed accedere alle struttur e
pubbliche per qualsiasi forma di assi-
stenza ;

le conseguenze negative alla decisio-
ne della regione, ancorata ad una rigida
interpretazione della norma, sono vari e
e sula piano sociale e sul piano opera-
tivo ;

viene a disperdersi il carattere di
familiarità che lega gli ospiti delle cas e
di riposo ;
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viene a mancare, nella cura degl i
anziani infermi, unità di indirizzo e di
responsabilità, che non possono essere
garantite nel caso in cui accedano all a
casa di cura diversi sanitari ;

l'assistenza speciliastica presso le
strutture pubbliche non risulta convenien-
temente attuabile nei confronti degli ospi-
ti non autosufficienti ;

si aggravano i problemi organiz-
zativi collegati all'igiene, alla prevenzione ,
alla dietetica, eccetera -

se il Ministro non ravvisi l 'opportu-
nità di un intervento perché una inter-
pretazione meno rigida della normativa
vigente consenta che le case di ripos o
abbiano ad intrattenere rapporti conven-
zionali per assicurare ai pensionati ospi-
ti l'assistenza medico-generica e nei cas i
dei non autosufficienti anche l'assistenza
specialistica .

	

(5-01074)

ARMELLIN. — Al Ministro della sanità .
Per sapere - premesso che :

con nota protocollo n . 7025 del 1 7
aprile 1980, l 'assessore regionale alla sani-
tà del Veneto ha emanato istruzioni per
la distribuzione ai medici del ricettario
unico, predisposto in conformità al fac-
simile allegato all'accordo integrativo dell a
convenzione unica nazionale per i medic i
generici e pediatri sottoscritta in data 8
novembre 1979, da utilizzare e per le pre-
scrizioni farmaceutiche e per le richieste
di riscontro diagnostico (richiesta di visit a
specialistica, proposta di esami e di accer-
tamenti diagnostici) ;

pur senza escludere aprioristicamen-
te la possibilità di estendere, in prosieguo
di tempo, l'uso del ricettario unico ad al -
tre categorie di medici in relazione alle
esigenze assistenziali che si dovessero ap-
palesare, nella fase di prima applicazione ,
sollecitato dalla necessità di « contenere l a
lievitazione della spesa farmaceutica », l'as-
sessorato alla sanità individua, a suo pa-
rere nel « rispetto delle convenzioni sotto-
scritte », nel « medico di base », che in
senso restrittivo si identifica con la figura
tradizionale del « medico di famiglia », la

categoria di sanitari cui affidare in vi a
esclusiva, salvo pochissime eccezioni, l a
ricettazione;

fra gli specialisti che operano ne i
gabinetti pubblici e convenzionati, l 'asses-
sorato riconosce la facoltà di prescrizione
e proposta ai titolari di quelle ambulanz e
cui, stante la normativa vigente, è possi-
bile accedere senza la richiesta del medi-
co di famiglia, e precisamente agli specia-
listi in ostetricia e ginecologia, odontoia-
tria e, laddove non esista il pediatra di
base, in pediatria ;

in coerenza con le premesse, l 'asses-
sorato dispone per la consegna del ricet-
tario unico esclusivamente alle categorie
di medici abilitati, a suo giudizio, all a
prescrizione, oltre ai servizi di pronto soc-
corso ospedaliero ed ai medici incaricati
del servizio di guardia medica festiva e
notturna .

Ne consegue che, al di fuori delle pre-
viste eccezioni, gli specialisti, pur operan-
do nelle strutture del servizio sanitari o
nazionale (poliambulatori pubblici) riman-
gono limitati e nella facoltà di assunzione
in cura del paziente con la prescrizion e
di idonea terapia e nella possibilità di ri-
chiedere direttamente accertamenti stru-
mentali necessari a risolvere il quesito dia -
gnostico o ad abbreviare il tempo di dia-
gnosi ;

l'iniziativa dell'assessorato regionale
alla sanità appare in netto contrasto co n
l'accordo nazionale per la convenzione na-
zionale unica per la disciplina normativa
e il trattamento economico dei medici am-
bulatoriali, firmato presso il Ministero del -
la sanità il 22 dicembre 1978: detto ac-
cordo, che trova la sua fonte nell'artico-
lo 8 della legge 29 giugno 1977, n. 349,
ed è espressamente richiamato dalla legg e
n . 833 del 1978, è stato stipulato dai Mi-
nistri della sanità, del lavoro e della pre-
videnza sociale e del tesoro, dalle regioni ,
e, per la parte medica, dal sindacato uni-
tario medici ambulatoriali italiani (SUMAI) ;

l'articolo 10 del suddetto accordo, nel
prevedere i compiti dello specialista, fissa
le norme di comportamento, sia nei rap-
porti con il medico di famiglia sia nei
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confronti dell'assistito, cui il sanitario de-
ve attenersi nell'erogazione delle presta-
zioni; in particolare, l'articolo 10 prevede ,
fra l'altro, al primo comma : « lo specia-
lista deve informare sempre il medico d i
base del risultato diagnostico raggiunto
suggerendo la terapia ovvero assumendo ,
se del caso, in cura diretta il paziente ,
dandone comunicazione al medico curan-
te »; al secondo comma : « nell'attività di
diagnosi e cura, prevenzione e riabilita-
zione il medico specialista è tenuto alla
compilazione di referti e proposte, con
apposizione di timbro e firma, sul modu-
lario unificato (generica, specialistica, far-
maceutica) concordati tra le parti » ; al
quarto comma : « è consentito allo specia-
lista di prescrivere, nella stessa ricetta,
specialità medicinali incluse nel prontua-
rio terapeutico nel quantitativo complessi-
vo di tre pezzi, anche se la prescrizione
riguardi specialità medicinali differenti » ;

è indubbio che la convenzione nazio-
nale riconosca a tutti gli specialisti ambu-
latoriali, senza distinzione di branca, ne l
rispetto delle norme professionali e d i
deontologia, la capacità di prescrizione, ne i
limiti quantitativi fissati, e di proposta
servendosi del modulario unico ;

per completezza di informazione, i
princìpi fissati dalla convenzione sono
stati ribaditi in un recente incontro, d i
cui è data notizia dal giornale Il medico
ambulatoriale d'Italia n. 3 del marzo 1980,
tenuto a Venezia tra le segreterie provin-
ciali FIMMG-SUMAI, sollecitato dalla ne-
necessità di stabilire, « per la difesa degl i
interessi professonali delle categorie medi-
che e per poter assicurare all'utente un a
migliore assistenza », una più stretta col-
laborazione tra i medici di base e gli spe-
cialisti che operano nei poliambulatori del
territorio –

se il Ministro non ravvisi l 'opportu-
nità di un intervento nei confronti delle
regioni, volto innanzitutto ad assicurare
carattere di uniformità in tutto il territo-
rio nazionale a scelte così importanti ; a
garantire il rispetto della convenzione e,
quello che è più importante, a rendere i l
più possibile semplificata la procedura per

le prescrizioni farmaceutiche, senza ecces-
sive difficoltà per i pazienti e aggravio d i
competenze per i medici di base . (5-01075 )

DE GREGORIO E FERRI. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere - premesso che :

nell'Istituto statale d'arte Roma I i n
via Silvio D 'Amico si è determinata una
incredibile e assurda situazione, avendo i l
Ministero fatto carico personalmente a i
membri del consiglio di istituto del rim-
borso di spese rilevantissime, mentre le
responsabilità vanno fatte risalire non ad
atti individuali ma a gravi ritardi e sfa -
sature dell'amministrazione ;

al suddetto consiglio d'istituto, nono -
stante i ripetuti solleciti, non sono ma i
state effettuate le consegne dalla prece-
dente amministrazione, in tal modo de-
terminandosi l'irregolarità della situazione ;

il consiglio d'istituto ha più volt e
inoltrato, al fine di una regolarizzazion e
in tempi brevi, richiesta al Ministero per
l'invio di ispettori, mentre il Ministero
stesso non ha provveduto a soddisfare l a
richiesta ;

il Provveditorato agli studi di Roma ,
con lettera del 2 ottobre 1979, autorizza -
va l'approvazione del bilancio preventiv o
del 1979 « tralasciando previsione relativa
al prelevamento avanzo amministrazio-
ne» –

se non ritiene di dover intervenire ur-
gentemente, non solo per sollevare gli in-
teressati da responsabilità che sono del -
l'amministrazione stessa, ma anche per
modificare un atteggiamento che si pre-
sta ad essere interpretato, come si de-
nuncia nella delibera approvata all'una-
nimità dal consiglio d'istituto il 28 apri-
le, come un'azione tendente all'esautora-
mento degli organi collegiali scolastici .

(5-01076)

GARA VAGLIA MARIA PIA . — Al Al
Ministro del tesoro . — Per sapere - pre-
messo:

che l'articolo 2, secondo comma, del-
la legge l° agosto 1978, n . 436, stabilisce
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che, qualora un pensionato, già obbligato
alla sommiinstrazione dell'assegno periodi-
co di cui all'articolo 5 della legge 1° di-
cembre 1970, n. 898, venga a morte senza
lasciare coniuge superstite, la pensione e
gli altri assegni che a questo sarebbero
spettati possono essere attribuiti dal tri-
bunale, in tutto o in parte, al coniuge nei
cui confronti sia stata pronunciata senten-
za di scioglimento o di cessazione degl i
effetti civili del matrimonio ;

che lo stesso articolo, al comma suc-
cessivo, sacisce inoltre che la parte di pen-
sione e degli altri assegni non attribuit i
all'ex coniuge spetta, nei limiti previst i
dalla legislazione vigente, agli altri aventi
diritto alla riversibilità ;

che la circolare del Ministro del te-
soro n. 1274 del 7 marzo 1980 iniqua-
mente stabilisce che è venuto meno il
beneficiario della pensione di reversibiilt à
« con la sentenza di divorzio », in quant o
disattende l'articolo 12 della legge n . 898
del 1970 -

come si intenda tutelare il diritto al -
la pensione di reversibilità da parte del
coniuge divorziato, unico superstite e gi à
titolare di assegno periodico, e se il Mi-
nistro del tesoro non intenda preventiva-
mente revocare le disposizioni della circo-
lare citata nell'attesa di un'interpretazione
autentica della normativa vigente in ma-
teria .

	

(5-01077)

PAGLIAI MORENA AMABILE, ESPO-
STO E PERANTUONO . — Al Ministro del-
la pubblica istruzione . -- Per conoscere -

venuti a conoscenza che il consiglio
direttivo dell 'IRRSAE d'Abruzzo si trova
nella impossibilità di funzionare per i se-
guenti motivi ;

l) non sono stati assegnati all'Isti-
tuto i fondi per l'anno 1979-80 ;

2) l'Istituto non ha personale co-
mandato in quanto non sono stati espleta-
ti i concorsi ;

3) non esiste chiarezza normativa
relativa all 'aggiornamento a cui gl i
IRRSAE soo preposti ma che attualment e
è gestito da altri enti ;

ritenuto che la decisione del consi-
glio direttivo dell'IRRSAE d 'Abruzzo di
bloccare le sedute e di denunciare la si-
tuazione in cui versa evidenzia giustamen-
te e in modo inequivocabile la volont à
del Governo di operare affinché questi
Istituti previsti dai decreti delegati non
funzionino -

a) quali concreti provvedimenti il Mi-
nistro intende prendere per rimuovere gl i
ostacoli che impediscono all'IRRSAE di
Abruzzo di funzionare ;

ROMITA, FURNARI, CUOJATI, REG-
GIANI, VIZZINI E RIZZI . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e al Ministr o
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per sapere -

premesso che l'articolo 1 della leg-
ge 14 aprile 1975, n . 103 sulle « nuove
norme in materia di diffusione radiofo-
nica e televisiva » afferma che la diffusio-
ne di programmi televisivi costituisce un
servizio pubblico essenziale ed a carattere
di preminente interesse generale in quan-
to volta ad ampliare la partecipazione de i
cittadini e concorrere allo sviluppo socia -
le e culturale del paese in conformi-
tà ai principi sanciti dalla Costituzione, e
che il servizio è pertanto riservato all o
Stato -

se sono a conoscenza del fatto ch e
migliaia di sordomuti sono quotidiana -
mente impossibilitati ad attingere le in -
formazioni dai notiziari televisivi in quan-
to non si è ancora provveduto ad inseri-
re in un riquadro dello schermo un « let-
tore per sordomuti » ;

se non ritengono di disporre che ven-
gano adottati gli accorgimenti tecnici ne-
cessari per consentire a questi cittadini ,
almeno in occasione delle elezioni ammi-

b) quanti altri IRRSAE sono in que-
sta situazione ;

c) entro quali tempi prevede di po-
tere dare a questi Organi della gestione
democratica della scuola la piena funzio-
nalità sul piano finanziario, normativo e
del personale .

	

(5-01078)
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nistrative e regionali, di assistre alle tri-
bune elettorali, acquisire notizie ed ope-
rare un confronto dei programmi presen-
tati dalle forze politiche, al fine di eser-
citare il diritto di voto con più numeros i
e più aggiornati elementi di valutazione .

(5-01079)

BERLINGUER ENRICO, AMENDOLA ,
PAJETTA, SPINELLI E FANTI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro degli affari esteri. — Per sa -
pere –

tenendo conto che il Governo italia-
no durante la sua presidenza del Consiglio
dei ministri della Comunità, della Coope-
razione politica e del Consiglio europeo h a
potuto largamente constatare che il Con-
siglio non solo si sta mostrando inca-
pace di affrontare i nuovi gravi problemi
internazionali e interni della Comunità, m a
sta anche diventando un fattore di disgre-
gazione di quel che di comunitario gi à
esiste –

se non ritengano opportuno che i l
Governo italiano, nel prossimo Consiglio
europeo di Venezia, inviti formalmente tut-
ti i governi dei paesi membri della Co-
munità a riconoscere che :

1) da questa situazione si può
uscire solo riformando profondamente l e
istituzioni della Comunità, in modo d a
renderle capaci di favorire la formazion e
di una volontà politica comune e di per-
metterle di tradursi in operosità reale e d
efficace ;

2) questa riforma non si può af-
frontare con il metodo dei saggi e degl i
esperti che ha dato ripetutamente risul-
tati praticamente nulli, ma esige la parte-
cipazione democratica di tutte le forze po-
litiche europee ;

3) l'elaborazione dei progetti di ri-
forma non può essere affidata che al Par-
lamento europeo, eletto da tutti i popoli
della Comunità, il quale dovrebbe presen-
tarli poi per la necessaria ratifica ai Par-
lamenti nazionali .

	

(5-01080)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

FORTE SALVATORE . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e dell 'agricoltura e foreste .
— Per sapere se sono informati che a
Centola (Salerno) sono in costruzione al-
cune case, dette rurali, con il contribut o
dello Stato e in difformità rispetto al pia -
no regolatore. Tali case rurali sono di
proprietà di un ex magistrato sia pur e
coperto dal nome del fratello ingegner
Lupo e dell'ingegnere capo della motoriz-
zazione di Salerno signor Nigro .

Per sapere quali provvedimenti saran -
no adottati per impedire che il contribu-
to dello Stato venga negato ai coltivator i
e ai contadini e concesso a professionisti
che con l'agricoltura non hanno alcun
punto di incontro .

	

(4-03520)

STERPA . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del com-
mercio con l 'estero. — Per sapere se si
ritenga opportuno rimuovere le disposizio-
ni che tengono in vita le limitazioni va-
lutarie per i viaggi degli italiani all'estero .

Tali limitazioni sono, in linea di prin-
cipio, illiberali, ma sono sul piano prati-
co inutili e irrealistiche. Infatti esse ob-
bligano in pratica chiunque si rechi al -
l'estero ad infrangere per forza maggiore
le norme vigenti . Ma c'è anche un altr o
aspetto da non sottovalutare : con queste
norme l'Italia si pone in contrasto co n
i paesi della CEE. dove disposizioni si-
mili vengono considerate assurde ed ana-
cronistiche .

	

(4-03521 )

FRANCHI. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere i motivi per cui la pen-
sione indiretta di guerra concessa alla si-
gnora Milena Cittadini in Ferretti, resi -
dente a Pisa (posizione istr . n . 8327845I
Serv. U .G.), pur avendo avuto l 'approva-
zione del comitato liquidazioni, non è an-
cora giunta alla direzione provinciale de l
tesoro di Pisa .

	

(4-03522)

PARLATO. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per conoscere :

se risulti esatto che nessun recupero
sia stato sinora né predisposto né effet-
tuato in ordine alle ville vesuviane del '700
esistenti nel territorio, peraltro anche ess o
degradato, del comune di Napoli e preci-
samente :

a) nel territorio del quartiere di
Barra :

1) Villa Amalia in via G. Battista
Vela ;

2) Villa Giulia o De Gregorio di
Sant 'Elia in via Tropeano ;

3) Villa Filomena in corso Sirena ;
4) Villa Nasti ora Letizia in via G .

Battista Vela ;
5) Villa Pignatelli di Monteleone in

corso Sirena ;
6) Villa Salvetti in via Martucci ;
7) Villa Sant'Anna in via L. Volpi-

celli ;
8) Villa Spinelli di Scalea in cors o

Sirena;
9) Dipendenza Villa Spinelli ora

Ospizio Povere Figlie Visitazione in via
G. Battista Vela ;

b) nel territorio del quartiere di San
Giovanni a Teduccio :

1) Villa Cristina in corso San Gio-

2) Villa Faraone in corso San Gio -

3) Villa Papa in corso San Gio -

4) Villa Paudice in corso San Gio -

5) Villa Percuoco in corso San Gio -

6) Villa Raiola Scarinzi in cors o
San Giovanni ;

7) Palazzo Procaccini in corso San
Giovanni ;

8) Villa Vignola in via Lieto ;
9) Villa Vittoria in corso San Gio-

vanni ;
10) I Villa Volpicelli in corso San

Giovanni n . 827;

vanni ;

vanni ;

vanni ;

vanni ;

vanni ;
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11) II Villa Volpicelli in corso San
Giovanni n . 835 ;

se risponda a verità inoltre che, men-
tre l'Ente Ville Vesuviane, presieduto da
un noto esponente del partito socialista ,
nulla ha fatto sinora per recuperare e va-
lorizzare i beni culturali ed ambientali in
parola, anche se questi interventi avrebbe-
ro potuto arrecare un notevole beneficio
agli emarginati quartieri cittadini sopra ci-
tati, pari inerzia va segnalata da parte d i
esponenti dei partiti (DC, PCI, PSI, PSDI ,
PRI, PLI) e della stessa amministrazione
socialcomua .ista della città che, pur pre-
senti negli organi dell'Ente, non hanno si-
nora mosso un dito per promuovere un
ruolo attivo della istituzione che pur
avrebbe potuto svolgere funzione trainan-
te del territorio .

	

(4-03523 )

PARLATO. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, del tesoro, delle
finanze e del lavoro e previdenza socia-
le. — Per conoscere :

se siano informati della singolare e
disinvolta attività svolta in Italia dalle
multinazionali dei sistemi di vendita « por-
ta a porta » ed in particolare del fatto
che tramite tali aziende, le quali commer-
cializzano i più svariati ed inutili beni d i
consumo, importati generalmente dall'este-
ro, vengono esportati decine di miliardi ;

se infatti siano informati che per
quello che può definirsi in qualche cas o
il know-how del raggiro, vengono corrispo-
ste salatissime royalites a coloro che han-
no introdotto, pubblicizzato ed attuato i l
capillare e torbido sistema capitalistico d i
certe vendite « porta a porta », con oscu-
re sovrastrutture che tentano di sfuggire
a tutte le normative previdenziali e a quel-
le regolanti i rapporti di lavoro ;

quale, in particolare, sia il giudizi o
che possa esser dato in ordine alle atti-
vità svolte dalla « GOLDEN PRODUCTS » ,
con sede in Roma, che smerciando, con
tecniche da manuale, detersivi di modesta
qualità e di elevatissimo prezzo, in un so-
lo anno di attività ha avuto un giro d i
affari di 3 miliardi e 453 milioni di lire ;

se siano informati che tra le tecniche
usate dalla « GOLDEN PRODUCTS » fon-
damentale sia il miraggio – che poi si ri-
leva puntualmente fallace – di ingenti e
rapidi guadagni a fronte dei quali invece,
salvo rarissime e spiegabili eccezioni, li-
mitate a determinati livelli dei vertic i
aziendali, sta costantemente l'esborso d i
alcuni milioni da parte di ciascun agent e
d ivendita, sia per partecipare ai fanto-
matici corsi di una « scuola per distribu-
tori generali » o per « distributori diretti »
dai costi assurdi e non solo per le loca-
lità alla moda prescelte ma per la stessa
inconsistenza didattica, sia per anticipazio-
ni relative all'acquisto di detersivi da ri-
vendere successivamente; e così innesstan-
do un perverso meccanismo che oltretutt o
impegna ogni agente a ricercarne altri, in
una catena senza fine del tutto funzional e
al chiaro interesse aziendale di costringe-
re l'agente di vendita a completare assur-
de quote di partecipazione ai vari corsi
e vedere garantirsi dagli stessi discent i
agenti l'acquisto dei costosissimi e sca-
denti prodotti venduti dalla « GOLDEN
PRODUCTS » in effetti agli stessi suoi
« agenti-distributori » e non al pubblico .

(4-03524)

FRANCHI . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali a
Cini giovanni di San Giuliano Terme (Pi -
sa), posizione 2034922, non è stata anco-
ra concessa la pensione di guerra pu r
avendo la Corte dei conti accolto il su o
ricorso avverso il decreto del Ministr o
del tesoro 2046796 (sentenza del 4 gen-
naio 1977, n . 264776) .

	

(4-03525)

CASALINO . — Al Ministro per il com-
mercio con l'estero. — Per conoscere
quanto minerale di cromo è stato impor-
tato in Italia negli anni 1977-1978 e 1979
e da quali nazioni .

	

(4-03526)

CASALINO . — Al Ministro del tesoro .
Per sapere – premesso che :

l'invalido di guerra Calturo Leo, na-
to a Parabita (Lecce) il 19 aprile 1920,
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in data 16 novembre 1977 presentò ricor-
so alla direzione generale pensioni di guer-
ra, ai sensi dell'articolo 17 della legg e
28 luglio 1971, n . 585, avverso la determi-
nazione del direttore generale n . 589685-Z
del 20 marzo 1977, posizione n . 9072974
senza avere avuto alcuna risposta –

quali cono le causa per le quali l'in-
teressato Colturo Leo, che ha presentat o
il ricorso nel 1977, nel 1980 attende anco-
ra la risposta.

	

(4-03527 )

CASALINO. — Al Ministro del tesoro .
— Pe rconoscere lo stato attuale della
pratica di reversibilità della pensione d i
guerra presentata dalla signorina Adelina
Occhilupo nata a Vernole (Lecce 1'11 feb-
braio 1922, già sottoposta a visita dall a
commissione medica per le pensioni di
guerra di Taranto il 12 settembre 1977.
La interessata è collaterale di Occhilun o
Giuseppe, già titolare della pensione d i
guerra n . 831256, deceduto nel 1972 .

La direzione provinciale del tesoro d i
Lecce ha trasmesso la pratica in data
16 novembre 1977 con protocollo n . 3002 .

(4-03528 )

CASALINO. — Al Ministro per gli iiz-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere se la ditta ing . Felice Ancora,
con sede a Lecce, via Benedetto Croce,
esercente in installazioni impianti trmi-
ci, ha ricevuto finanziamenti a qualunqu e
titolo dalla Cassa per il mezzogiorno .

(4-03529 )

RAMELLA, 'RIVA, MAROLI, GALLI
MARIA LUISA E FERRARI MARTE . — Al
Ministro dell'interno . — Per sapere come
ed in quali tempi intende garantire i l
completo trattamento di fine servizio a i
dipendenti dellex ONMI .

isulta infatti agli interroganti che l a
INADEL, prendendo a pretesto una pre-
sunta contrastata interpretazione dell'arti-
colo 5 della legge 1° agosto 1977, n . 563 ,
non ha ancora liquidanto totalmente le

competenze che spettavano a questi lavo-
ratori sulla base di precise norme con-
trattuali .

Ciò ha creato ai lavoratori stessi disag i
e vero e proprio danno economico, conse-
guente all'elevato indice di svalutazione .

(4-03530 )

BELLOCCHIO. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere i motivi per i
quali nei confronti del maresciallo di se-
conda classe di pubblica sicurezza Santa -
croce Stefano, da Caserta, in congedo per
fisica inabilità con decorrenza 6 settembr e
1971, non si sia provveduto alla ricostru-
zione della carriera avendo egli diritto ad
essere promosso vicebrigadiere sin dal lon-
tano ottobre 1943, epoca in cui trovandos i
prigioniero in Egitto non fu applicata ne i
suoi confronti la disposizione del coman-
do generale del Corpo con la quale s i
provvide a promuovere al grado di vice-
brigadiere tutti gli allievi non promossi a
conclusione del corso del 1942 .

	

(4-03531)

BELLOCCHIO . — Ai Ministri del tesoro
e del lavoro e previdenza sociale. — Per
conoscere se non intendano intervenire ,
nei limiti di rispettiva competenza, nei
confronti del Banco di Roma che si ostin a
illegittimamente ad ostacolare da alcuni
anni la ricostruzione della posizione assi -
curativa ai sensi della legge n . 36 del 1974
dell'ex funzionario Mammone Isidoro, li-
cenziato per motivi politici nel lontano
1955 e deceduto alcuni anni fa;

per conoscere quali urgenti iniziativ e
intendano promuovere affinché, anche te-
nendo conto di pronunciamenti del magi-
strato del lavoro, si evitino inutili ed ul-
teriori atteggiamenti ostruzionistici tesi
unicamente a non riconoscere all'anziana
vedova i diritti acquisiti dal marito in
lunghi anni di onesto lavoro .

	

(4-03532)

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACO -
LATA, MASIELLO, DI CORATO, SICOLO ,
CARMENO, GRADUATA, ANGELINI, CON -
CHIGLIA CALASSO CRISTINA, CASALI-
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NO E DE SIMONE . — Ai Ministri dell'in-
terno, del tesoro e della pubblica istruzio-
ne. — Per sapere se sono a conoscenza
che con la soppressione dei patronati sco-
lastici, avvenuta per effetto del decreto
del Presidente della Repubblica n . 616 del
24 luglio 1977, la situazione di precarietà
in cui versavano da anni, in Puglia e i n
altre regioni meridionali, i dipendenti de i

suddetti patronati non è stata sanata .

Con legge regionale n . 53 dell ' 11 otto-
bre 1978, i 3200 ex dipendenti dei disciol-
ti patronati scolastici pugliesi (metà dei
quali operanti nella sola provincia d i
Bari) sono stati assunti, limitatamente al -
l'anno scolastico 1978-79, dai comuni cui
la regione Puglia ha riconosciuto la rela-
tiva spesa in aggiunta all'assegnazione dei
fondi spettanti per l'espletamento delle at-
tività relative all'attuazione del diritto all o
studio .

Successivamente il rapporto di lavor o
è stato prorogato, sempre con spesa co-
perta dalla regione, fino al 31 dicembr e
1979 .

Resta dunque non risolto il problema
della sistemazione di questo personale ,
mentre si è venuta a determinare una gra-
ve distorsione nella destinazione dei fon-
di stanziati dalla regione per gli inter-
venti in materia di diritto allo studio e
assistenza scolastica, in quanto la spesa
per il personale supera di gran lunga
quella per gli investimenti stessi, ch e
quindi risultano sempre più limitati ri-
spetto a quelli realizzati nelle regioni del
centro-nord .

Con l'approssimarsi del 31 dicembre
1979, i dipendenti corrono il rischio d i
restare senza lavoro con grave danno pe r
i livelli occupazionali .

Considerato quanto sopra esposto, gl i
interroganti chiedono un opportuno ed ur-
gente interventi delle competenti autorit à
ministeriali affinché, attraverso una cor-
retta ed avanzata attuazione della legge
n . 3 dell'8 gennaio 1979, i comuni ven-
gano messi nelle condizioni di risolver e
definitivamente questo problema, con il
passaggio della realtiva spesa a caric o
delle finanze centrali statali .

	

(4-03533)

PASTORE E DA PRATO. — AI Ministro
dell'interno. — Per sapere :

1) se è a conoscenza del grave dis-
servizio esistente nel sistema di distribu-
zione ed assegnazione del vestiario al per-
sonale dei vigili del fuoco ;

2) se è a conoscenza che in nume-
rose sedi non sono ancora state distribui-
te le divise invernali al personale dei ser-
vizi antincendi ;

3) in particolare se è a conoscenz a
che nella sede di Savona il personale, a
causa della mancata distribuzione delle
divise invernali, è stato costretto a pors i
in stato di agitazione ed effettua il servi -
zio di soccorso in abiti borghesi ;

4) quali provvedimenti intenda assu-
mere per porre fine al disservizio esisten-
te e metter quindi i vigili del fuoco in
condizione di assolvere il loro compito con
la dovuta serietà e serenità .

	

(4-03534)

COCCO MARIA E PANI . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sa-
pere quali ostacoli si frappongono al ri-
conoscimento del « consorzio di tutela de l
pecorino romano » con sede a Macome r
(Nuoro) e Roma, richiesto già da molti
mesi .

Per sapere inoltre :
se è a conoscenza delle difficoltà di

mercato che si prospettano già dai primi
mesi di quest'anno, che hanno visto un
aumento della produzione del pecorino del
trenta per cento rispetto al 1979 ;

se non ritenga che, insieme al soste-
gno del settore già previsto dalla legge re-
centemente approvata dal Parlamento per
l'acquisto del prodotto da parte dell'AIMA ,
debba essere favorita una nuova politica
commerciale e di tutela del prodotto, che
si concretizzerebbe con la costituzione de l
« consorzio di tutela » .

	

(4-03535 )

COSTAMAGNA. — AI ,Lliiiistro della
pubblica Istruzione. — Per conoscere - a
seguilo di un documento del consi gli o
comprensoriale novarese che rileva la ne-
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cessità della creazione di un centro uni-
versitario nella città di Novara per po-
ter alleggerire sia Torino che Milano, or-
mai al limite della saturazione - (se è
al corrente che la suddetta città da rnol-
to tempo è pronta a ricevere un 'università ,
esistendo in Novara stabili ed edifici che
consentono un'adeguata collocazione urba-
nistica alle facoltà universitarie .

	

(4-03536)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per avere notizie sulle annose e
travagliate vertenze per applicare la con-
venzione italo-svizzera sul ristorno dell e
tasse dei frontalieri e per stabilire qual i
criteri di ripartizione dei fondi adottare .

(4-03537 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell e
poste e delle teleconiunicazioni . — Per sa -
pere se è al corrente che fra i vecchi e d
insoluti problemi che travagliano le po-
polazioni delle valli Chisone e Germana-
sca nel Pinerolese, la carente ricezione te-
levisiva oca-una un p osto determinante, es-
sendo dodicimila i residenti ed ottomil a
i turisti compresi in quelle « zone d'om-
bra » dell'inesistente segnale TV ;

per sapere se non intenda finalmen-
te intervenire sulla RAI per far cessare
la discriminazione di queste popolazion i
montanare .

	

(4-03538)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del te -
soro e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere - in merito all'assegno alimen-
tare, attualmente di lire 40.000 mensili, d i
cui alla legge 6 agosto 1975, n . 419, elargi-
to tramite l 'INPS a tutti i tubercolotici
di guerra e civili al termine del sussidio
postsanatoriale, secondo la prescrizione me-
dica - se non ritengano urgente l'aumento
di tale assegno alimentare adeguandolo a l
caro-vita .

	

(4-03539)

FIORI GIOVANNINO, PICCINELLI E

FORNASARI . — Al Ministro dei traspor-

determinato l'interruzione del servizio d i
linea automobilistico, da parte della socie-
tà CAT, nel tratto città di Castello-Gubio-
Fossato di Vico, servizio garantito ininter-
rottamente, dalla società in parola, fin da l
1945, in funzione sostitutiva della ferro-
via Arezzo-Gubio-Fossato di Vico, non più
riattivata dopo gli eventi bellici .

Il provvedimento di sospensione de l
servizio ha determinato tensioni sul pia-
no sindacale e disagi notevoli all 'utenza .
Molte categorie di utenti, pendolari, turi-
sti, operatori industriali e commerciali
che, prima, potevano raggiungere le loca-
lità dell'Umbria toccate dal servizio di li-
nea, in tempi tecnici di percorrenza rela-
tivamente brevi, ora debbono affrontare il
grave disagio delle coincidenze con mezzi
pubblici alternativi che collegano tratti li-
mitati del percorso città di Castello-Gub-
bio-Gualdo Tadino .

Gli interroganti chiedono di conoscere ,
in particolare, chi abbia autorizzato il
provvedimento di sospensione del servizio
e in quale misura e con quali criteri isa-
no state erogate eventuali sovvenzioni all a
società CAT per il servizio di linea anzi-
detto, durante l'esercizio 1979 o con ri-
ferimento a tale esercizio, con onere a ca-
rico del bilancio statale o di altri ent i
pubblici .

	

(4-03540)

PICANO, GALLONI E BERNARDI GUI-
DO. — Al Ministro dell'interno. — Per
conoscere quali provvedimenti intend a
adottare nei confronti dell 'amministrazione
comunale di Villa S . Lucia che sta proce-
dendo in questo periodo ad arbitrarie can-
cellazioni ed iscrizioni all 'anagrafe della
popolazione residente, in vista delle pros-
sime elezioni amministrative, come risult a
da documentati e ripetuti esposti presen-
tati da molti cittadini dello stesso paese
e dalle notizie della stampa .

	

4-03541 )

PALOPOLI, OCCHETTO E TRIVA. —
Al Ministro dell'interno . — Per sapere -
premesso :

che il 28 marzo 1980 la polizia è in-
ti. — Per conoscere le ragioni che hanno i tervenuta per scacciare dalla sala del con-
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siglio comunale di Padova un folto grup-
po di cittadini che pacificamente manife-
stava affinché l'amministrazione comunale ,
da tempo investita del problema, interve-
nisse per modificare le gravi, incivili con -
dizioni in cui sono costretti a vivere gl i
inquilini delle « case minime »di propriet à
del comune ;

che l'intervento della polizia è avve-
nuto mentre i cittadini si trovavano nella
parte della sala riservata al pubblico e
non costituivano perciò alcun pregiudizio
a che potessero regolarmente svolgersi i
lavori del consiglio —

1) a chi sia da attribuire la respon-
sabilità di aver ordinato lo sgombero dal-
la sala di cittadini che esercitavano con
la loro presenza un fondamentale diritt o
democratico ;

2) a chi sia da attribuire la respon-
sabilità del fatto che l'intervento ingiusti-
ficato sia stato effettuato con ancor più
ingiustificata durezza, provocando nume-
rosi contusi tra i cittadini, fra cui erano
numerose donne e bambini, e tra i consi-
glieri comunali intervenuti per portare l a
calma e per indurre a più ragionevol i
comportamenti ;

3) come intenda intervenire perché
simili episodi non abbiano a ripetersi, a l
fine di salvaguardare il prestigio delle isti-
tuzioni democratiche, di garantire il pien o
rispetto delle libertà costituzionali e d i
promuovere ed estendere il rapporto di
fiducia tra i cittadini e i servizi posti a
tutela dell'ordine democratico .

	

(4-03542)

TAGLIABUE E LODOLINI FRANCE-
SCA. — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere :

se è a conoscenza del grave episo-
dio avvenuto a Tremezzo (Como) la sera
di mercoledì 20 giugno 1979 attorno alle
ore 20 : il vice brigadiere Strazzeri Gio-
vanni e il carabiniere Casarella Angelo ,
della Tenenza di Menaggio, nel corso de l
loro lavoro, ponevano un automezzo d i
traverso sulla strada nei pressi di una
curva, senza le regolamentari precauzio-

ni (disco indicante costituzione di un po-
sto di blocco e uso delle palette), con
grave pericolo per lo scorrimento de l
traffico su una strada già di per sé di-
sagevole .

Il sindaco di Tremezzo, Paolo Guerra ,
di passaggio, che si premurava di invita -
re i carabinieri a provvedere onde evitar e
spiacevoli conseguenze, veniva da costoro
affrontato e insultato in modo incivile e
irresponsabile (malgrado avesse palesato
le sue generalità) e alla fine ammanetta-
to e tradotto in caserma, dove veniv a
trattenuto dalle ore 21 di mercoledì 20
fino alle ore 1,30 di giovedì 21 giugno
1979 ;

se ritiene che un simile comporta -
mento sia inconcepibile nei confronti d i
qualsiasi cittadino ma tanto più di un
sindaco, come Paolo Guerra, assai noto
e stimato in tutta la zona .

Per sapere se il Ministro ritiene d i
aprire immediatamente un'inchiesta onde
accertare la verità dei fatti e prendere le
dovute misure nei confronti di rappre-
sentanti delle forze dell'ordine che hann o
dimostrato un così scarso senso di re-
sponsabilità con tale inqualificabile atteg-
giamento, tenendo conto che il coman-
dante della Tenenza di Menaggio, capita -
no Damiani, con incomprensibile legge-
rezza ha fatto proprie le tesi dei suo i
subordinati senza alcun accertamento n é
indagine sull 'accaduto .

Gli interroganti chiedono se il Gover-
no ritiene, se quanto denunciato corri-
sponde a verità, di dover prendere dove-
rose misure nei confronti dei militi re-
sponsabili con questo loro atteggiament o
di impedire, in un momento così delicat o
per il Paese, la necessaria e stretta col-
laborazione tra cittadini, istituzioni e for-
ze dell'ordine per isolare e sconfiggere l a
delinquenza e il terrorismo, in difesa
delle istituzioni (di cui Paolo Guerra è
un autorevole e qualificato difensore ,
avendo scelto fin da ragazzo la via della
lotta per la libertà durante la Resistenz a
antifascista) e garantire così quella civi-
le convivenza democratica che le popo-
lazioni, anche nel comasco, reclamano .

(4-03543)
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TAGLIABUE E LODOLINI FRANCESCA .
— Al Ministro del turismo e dello spet-
tacolo. — Per conoscere:

qual è l'ammontare annuo dei con -
tributi ministeriali di cui ha usufruito l a
Cooperativa Teatro Stabile di Como nel
periodo 1972-1979 ;

in base a quali criteri sono stati as-
segnati tali contributi annui e se si è
effettuata una verifica della corrispondenz a
tra il numero dei « borderò » e gli spet-
tacoli realmente effettuati, tenendo conto
del fatto che nella stagione 1978-1979 la
compagnia del Teatro Stabile, per esem-
pio, non ha realizzato il numero di spetta -
coli stabilito e programmati per acceder e
al contributo statale ;

se mai è stato verificato che la Com-
pagnia del Teatro Stabile di Como acced e
al contributo statale come compagnia d i
attori professionisti mentre la maggioranz a
degli attori ha prestato la propria attivit à
come dilettanti non retribuiti e che mal-
grado dai libretti ENPAS risulti il con-
trario, gli stipendi degli attori venivano in
« teoria riversati nella cassa della com-
pagnia del Teatro Stabile sotto la voc e
« prestiti » che poi, però, non sempre ap-
parivano nei bilanci della stessa Com-
pagnia ;

se mai è stato rilevato il grave e di -
scutibile accentramento di cariche del Pre -
sidente della compagnia del Teatro Sta-
bile di Como che fino a pochi mesi fa
era anche direttore artistico, regista, rap -
presentante legale e direttore di una « fan -

di recitazione, dizione ,

b) sulla regolarità dei bilanci depo-
sitati presso il tribunale anche in ordine
all'effettivo svolgimento delle assemblee de i
soci e dei consigli di amministrazione ;

c) sulla mancata registrazione i n
tribunale del nuovo

	

a :ittriarc del

	

consigliol i11V di ammini-
strazione della Compagnia del Teatro Sta -

bile avvenuta nell'Assemblea dei soci de l
18 novembre 1978 ;

d) sul susseguirsi di assemblee dei
soci e sulla loro regolarità (presenza dei
soci e avvisi di convocazione) svoltesi il 22
aprile 1979, il 19 agosto 1979, il 22 agost o
1979, che hanno portato a decisioni tese
a coprire uno stato fallimentare e di dis-
sesto gestionale; una serie di irregolarit à
nella gestione del Teator Stabile di Com o
e altrettanto gravi violazioni di quelle nor-
me che hanno consentito di potere esser e
ammesso al contributo ministeriale .

(4-03544)

TAGLIABUE, LODOLINI FRANCESCA
E ALBORGHETTI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere :

se sia a conoscenza dei gravissimi
fatti accaduti il 4 luglio 1979 a Tremezz o
(Como) dove una macchina con a bord o
due giovani di S . Fedele Intelvi (Como)
con le rispettive fidanzate, diretta, intorn o
alle ore 21, al paese di Griante dove era
in corso un torneo di calcio, è stata in -
seguita e fatta segno a ripetuti colpi d i
rivoltella (uno dei quali ha infranto il fa-
nalino posteriore) da parte di una mac-
china targata VA, con a bordo un uom o
in borghese che pretendeva di bloccare
l'auto dei giovani . Questi, impauriti, cer-
cavano asilo nel primo locale pubblico
(trattoria Vecchia Torre di Griante) dove
venivano raggiunti dalla macchina insegui-
trice dalla quale scendeva un uomo in abi-
ti civili che irrompeva nel locale, con
grande panico dei numerosi turisti italia-
ni e stranieri presenti, con la rivoltell a
in pugno minacciando di morte uno de i
giovani . Qualificatosi (finalmente !) per un
vice-brigadiere della Tenenza dei CC d i
Menaggio (già coinvolto, tra l 'altro, nei
fatti riguardanti il Sindaco di Tremezzo ,
denunciati dagli interroganti in una pre-
cedente interrogazione) intimava ai giova-
ni di seguirlo in caserma ;

se non ritenga estremamente grav e
che ivi si sia tentato, da parte dello stes-
so comandante( capitano Damiani), dap-
prima di addebitare ai giovani una multa
per non essersi subito fermati, per arri -

nisteeriali da
Corno ;

parte del Teatro Stabile di

tomatica » scuol a
mimica e regia ;

se ritiene d i
gente indagine :

a) sull'uso

volere disporre una ur-

fatto dei contributi mi -



Atti Parlamentari

	

— 14347 - -

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1980

vare poi a convincerli a non far trapelar e
l'accaduto (assicurando anche la copertu-
ra delle spese per il danno subito dall'au-
to) pena, in caso contrario, l'incarcerazio-
ne degli stessi ;

se non reputi urgente ed inderoga-
bile un immediato intervento diretto pe r
accertare i fatti e, se questi risultasser o
veri, prendere i dovuti e tempestivi prov-
vedimenti nei confronti di chi si è nuo-
vamente reso responsabile di un così gra-
ve e inammissibile atto provocatorio, che
rientra, tra l'altro, in una serie di episodi
più o meno analoghi che si vanno ripe-
tendo nella zona da parte di alcuni cara-
binieri della suddetta Tenenza, così da de -
terminare la legittima preoccupazione de -
gli abitanti della zona per lo stato di al-
larmismo e turbamento che sta dilagando .

Gli interroganti, interpretando questo
stato di grave tensione, evidenziano che ,
se ulteriormente esasperato, può provoca -
re delle lacerazioni che certamente no n
contribuiscono a creare quel clima di fi-
ducia e di collaborazione tra popolazione ,
istituzione e forze dell'ordine, indispensa-
bile per fronteggiare la lotta alla crimi-
nalità e al terrorismo .

	

(4-03545)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell a
sanità e al Ministro per gli affari re-
gionali. — Per sapere - venuto a cono-
scenza del proposito della regione Piemon-
te di sopprimere gli ospedali di Trivero
e di Bioglio nel biellese - se il Governo
non intenda intervenire per trovare una
soluzione al problema dell'ospedale di
Bioglio, autonomo, e del reparto lungo-
degenti di Trivero : due istituzioni, fin o
a prova contraria, estremamente utili e
funzionali, dotate fra l'altro di ottimo per -
sonale .

	

(4-03547)

MANCINI VINCENZO. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conosce-
re i motivi per i quali, a distanza d i
sette mesi dalla statizzazione dell'Istitut o
universitario pareggiato di Magistero d i
Cassino, il personale non docente della
Università degli studi di Cassino viene re-
tribuito ancora con anticipazioni sulla sti-
pendio e i professori incaricati intern i
non sono addirittura retribuiti ;

per sapere se non ritenga di inter-
venire perché si definisca sollecitamente
questa situazione, in palese contrasto co n
la normativa vigente .

	

(4-03548)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nità, delle finanze e del commercio co n
l'estero. — Per sapere - avuto sentore del
probabile provvedimento di soppressione
o di declassazione dell'Ufficio veterinari o
di confine presso la stazione ferroviaria
internazionale di Domodossola - se son o
al corrente della vivissima apprensione
delle case di spedizione, preoccupate dell e
gravi conseguenze sui traffici attravers o
l 'importante transito del Sempione ;

per sapere, in vista dell'increment o
del traffico ferroviario dell'import di car-
ni conseguente all 'abbandono dei traspor-
ti su gomma causa la crisi energetica, e
avuto riguardo all 'attuale consistente traf-
fico di pelli soggette a visita sanitaria d i
confine, se non ritenga necessaria l'effi-
cienza del suddetto ufficio veterinario di
confine, al fine anche di scongiurare un'al-
tra « mazzata » per l 'economia ossolana .

(4-03546)

FERRARI GIORGIO . — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per conoscere i motivi pe r
cui il Ministro dell'industria ha firmat o
il decreto di così detta « non lavorazio-
ne » che interdice allo stabilimento SA -
ROM di Ravenna la raffinazione del greg-
gio, quando, oltretutto, il bilancio di det-
ta società, nel 1979, è stato attivo .

L'interrogante fa presente inoltre che
in altri casi il Governo ha favorito l'ap-
provvigionamento del greggio e chiede
inoltre le motivazioni della disparità di
trattamento tra industrie a partecipazion e
statale e industrie private .

	

(4-03549)

PERNICE . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per co-
noscere - premesso che :

la Cassa per il Mezzogiorno ha finan-
ziato nel 1962 e nel 1975 la costruzione
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della diga « Trinità » sul fiume Delia e
delle opere di canalizzazione per l'irriga-
zione del comprensorio del consorzio di
bonifica Delia-Nivolelli di Mazara del Val -
lo, e che tali opere sono state realizzat e
dall 'ESA (Ente di sviluppo agricolo sici-
liano) ;

che con la gestione della rete irrigua
si sono riscontrate sin dai primi anni del -
le carenze di carattere tecnico che hann o
costretto il consorzio ad intervenire con
manutenzioni straordinarie ed ordinari e
del tutto eccezionali ;

che a segutio di tali carenze i lcon-
sorzio ha elaborato un progetto di tra-
sformazione integrale della rete a pelo li-
bero a tubata, che è stato finanziato dall a
Cassa ;

che tale progetto ha comportato l a
quasi totale eliminazione delle opere pre-
cedentemente costruite ;

che il consorzio stesso ha elaborat o
nuovi progetti di trasformazione della re -
te irrigua richiedendone l'integrale finan-
ziamento alla Cassa -

l'entità dei finanziamenti complessiva -
mente erogati dalla Cassa per l'esecuzione
di opere di irrigazione nel comprensorio
del consorzio di bonifica « Delia-Nivolelli » ;

se sono state disposte ispezioni tec-
niche sulle opere realizzate e se sono sta -
te accetrate carenze nella progettazion e
delle opere ;

i tempi previsti per la realizzazione
di queste nuove opere, ritenuto che l'in-
tera zona, coltivata a vigneto, ha urgen-
te necessità dell'entrata in funzione della
irrigazione .

	

(4-03550 )

PERNICE . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere - premesso :

che la città di Marsala, con i suo i
numerosi sobborghi, è attraversata dall a
SS . n. 115, che la collega con i comun i
di Mazara del Vallo e Trapani e con l'au-
tostrada A29 ;

che tale situazione, oltre a rendere
precario il collegamento di questa gran -
de città con la rete autostradale, è font e
di grave pericolo per i bambini, dal mo -

mento che molte scuole di borgata orbi-
tano direttamente sulla strada statale ;

che il piano comprensoriale n . 1 del-
la regione siciliana prevede la costruzion e
di una circonvallazione per permettere d i
eliminare questi gravi inconvenienti ;

che il comune di Marsala ha avan-
zato richiesta per il finanziamento di tal e
importante opera -

se non intende intervenire con solle-
citudine, per garantire il finanziamento di
una circonvallazione che permetta il col -
legamento rapido di Marsala con Trapan i
e Mazara del Vallo, terminali dell'autostra-
da A29, e, in ogni caso, con quali inter-
venti intenda eliminare la grave situazion e
lamentata .

	

(4-03551)

ANDÒ. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere - atteso che :

il giorno 14 aprile 1980 il Provvedi-
tore agli studi di Enna ha compiuto una
ispezione presso i corsi serali per lavora -
tori (150 ore) della scuola media di Piaz-
za Armerina, prima dell'orario di inizio
delle lezioni, e che, a seguito di tale ispe-
zione, ha chiuso un corso per lavoratori ,
adducendo la prestuosa scusa che eran o
presenti solo 58 studenti (e non 67, quanti
ve ne erano effettivamente all'inizio delle
lezioni) ;

il Provveditore ha visitato nella stes-
sa giornata i corsi CRACIS, ospitati pres-
so lo stesso istituto, non constatando, cos ì
come si asserisce da parte di alcuni pre-
senti ai fatti che alcuni studenti dei cors i
CRACIS erano gli studenti dei corsi dell e
150 ore « distaccati » presso le aule ov e
si svolgono le lezioni dei corsi CRACIS ;

il provvedimento di chiusura di u n
corso è stato paradossalmente disposto a
danno dei corsi delle 150 ore e non de i
corsi CRACIS ;

ritenuto che i fatti vanno adeguata-
mente esaminati attraverso un 'accurata
ispezione ministeriale che valuti comples-
sivamente l'attività e le condizioni di la-
voro dei corsi CRACIS e di quelli dell e
150

	

l_

	

l_ inedia

	

Piazzaore presso la scuoia inedia a d
i Armerina -
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quali provvedimenti il Ministro inten-
da con urgenza assumere con riferiment o
ai fatti esposti .

	

(4-03552 )

AIARDI. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato . — Per
conoscere - in riferimento alle istanze
avanzate in data 28 dicembre 1978 e 28
febbraio 1979 dalla società « Villeroy e
Boch » di Teramo per ottenere l'intervento
finanziario ai sensi della legge 12 agosto
1977, n . 675, al fine di procedere al piano
di ristrutturazione aziendale concordato a
suo tempo con il Governo e le organizza-
zioni sindacali ; considerato tra l'altro che
investimenti sono stati già effettuati diret-
tamente dall'azienda per circa due miliar-
di con conseguente notevole onere finan-
ziario - quale sia lo stato dell ' iter del -
l'istruttoria della pratica e se non si riten-
ga necessario accelerare i tempi della su a
definizione, tenendo presente che l 'apporto
finanziario dello Stato metterebbe l'azien-
da nelle condizioni di completare il pian o
di ristrutturazione e di procedere alla
espansione produttiva, con la possibilità

di riassorbimento dei 193 lavoratori attual-
mente in cassa integrazione su un total e
di 949 addetti .

	

(4-03553)

BIANCHI BERETTA ROMANA, ANTO-
NI E BERNARDINI . — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere - in riferimento
alla inchiesta giudiziaria, tuttora in cor-
so, aperta nei confronti di numerosi fun-
zionari dell 'ufficio IVA di Pavia, che h a
condotto all 'arresto di questi ultimi sotto
l'imputazione di gravi illeciti che sarebbe-
ro stati commessi nell 'esercizio delle loro
funzioni -

quali sono i fatti a conoscenza del
Ministro ;

quali iniziative il Ministro intende
assumere per garantire la piena correttezza
e affidabilità del personale facente parte
di quell'ufficio dell'amministrazione finan-
ziaria e per evitare che fatti del genere
gettino discredito sull'intra amministrazio-
ne, creino ripercussioni negative sulla cre-
dibilità di essa nell 'azione volta a garan-
tire correttezza fiscale e scoraggino i con-
tribuenti onesti .

	

(4-03554)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

SPAGNOLI, FRACCHIA, GUALANDI,
VIOLANTE, CARUSO E MARTORELLI. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'interno . — Per sapere :

1) quali siano, per quanto loro ri-
sulta nella loro qualità, cui fa rispettiva-
mente capo l'alta direzione e il coordina -
mento dei servizi di informazione e sicu-
rezza e la dipendenza del SISDE, i fatt i
che hanno condotto alla incriminazione e
all'arresto per violazione del segreto d'uf-
ficio del questore dottor Silvano Russo-
manno, vice direttore del SISDE ;

2) quali siano le loro valutazioni in
ordine ai criteri seguiti per garantire i l
pieno funzionamento dei servizi e l'asso-
luta affidabilità del personale che ne fa
parte, di fronte ad un fatto che ha ecce-
zionale gravità perché può configura-
re una vera e propria deviazione dall a
correttezza istituzionale cui i Servizi sono
tassativamente tenuti, e comunque ha ri-
flessi pesantemente negativi in quanto un o
dei massimi vertici direzionali dei Servizi ,
depositario di delicatissimi segreti, è ve-
nuto ad assumere di fronte all'opinione
pubblica nazionale e internazionale - e
agli stessi servizi di informazione degli
altri paesi - la scoperta immagine e il
ruolo di chi viene meno ai suoi elemen-
tari doveri. E ciò in un momento nel
quale più che mai è necessario che i Ser-
vizi di informazione e sicurezza, e in par-
ticolare il SISDE per i suoi compiti isti-
tuzionali, assolvano pienamente alla fun-
zione di tutela delle istituzioni democra-
tiche contro l'eversione e il terrorismo;
e mentre occorre, nell'interesse del paese ,
che l'azione dei Servizi sia più che mai
improntata ai princìpi di efficienza, rigore
e affidabilità democratica che ispirano l a
legge di riforma n . 801 del 1977, anche
perché vengano superate nei fatti le pe-
santi eredità delle deviazioni del passato ;

31 quali provvedimenti abbiano adot-
tato o intendano adottare per garantire

- come si impone - l'immediato allonta-
namento cautelare del dottor Russomanno
dalla sua funzione e dal SISDE, nonché
per promuovere una rigorosa inchiesta
amministrativa volta ad accertare motivi ,
modalità ed altre eventuali implicazioni e
responsabilità in ordine alla grave viola-
zione verificatasi ;

4) quali provvedimenti e iniziative
intendono assumere per la piena, sostan-
ziale attuazione della riforma prevista dal -
la legge n . 801 particolarmente per quanto
riguarda il SISDE, la cui completa strut-
turazione e messa in efficienza sta tutt'ora
subendo, come risulta anche da quanto
denunciato al Parlamento dal Comitat o
parlamentare di controllo, inammissibil i
ritardi e resistenze .

	

(3-01885)

COSTAMAGNA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri di gra-
zia e giustizia e del turismo e spettacolo .
— Per sapere - dopo due mesi di pole-
miche sullo scandalo del calcio, conside-
rando l'importanza morale e finanziaria del
campionato di calcio - se intendono for-
nire notizie relative alle due inchieste ,
quella giudiziaria e quella sportiva, spe-
cialmente dopo aver saputo che nello scan-
dalo sono stati coinvolti i dirigenti dell a
Juventus, società sportiva di gloriose tra-
dizioni, amata finora da centinaia di mi-
gliaia di italiani .

	

(3-01886)

COSTAMAGNA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri de l
turismo e spettacolo e del commercio con
l'estero. — Per sapere - considerando l e
ristrettezze alle quali sono sottoposti pe r
legge i cittadini che si recano all'estero ,
anche per motivi di necessità, e dopo ave r
appreso che le organizzazioni sportiv e
hanno deliberato l'importazione in Italia
di giocatori di calcio stranieri che coste -
ranno miliardi di lire - se il Governo vo-
glia intervenire nella questione, condan-
nando decisioni degli organi sportivi ch e
sicuramente danneggeranno la nostra po-
vera bilancia dei pagamenti .

	

(3-01887)
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PARLATO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere :

se sia stato informato dei fatti re-
centemente verificatisi nel carcere di San-
ta Maria Capua Vetere dove centinaia d i
detenuti avevano avanzato un circostanzia-
to esposto, chiedendo una ispezione mini-
steriale, in ordine alle precarie condizioni
igienico-sanitarie del carcere, ai disserviz i
ed alla scadentissima qualità del cibo, e d
ad altri aspetti della vita carceraria i n
quella casa di pena ;

se sia informato che proprio allor-
quando il documento redatto dai detenut i
e sottoscritto da alcune centinaia di ess i
stava per raggiungere il giudice di sorve-
glianza, giungeva sì la attesa ispezione ma
con il solo fine di stroncare la protesta ,
che peraltro si era svolta in civilissime for-
me, e per allontanare – con improvvisi
trasferimenti – quanti tale disagio avevan o
rappresentato ed esposto a nome di tutt i
gli altri detenuti ;

se sia altresì informato che tra i de -
tenuti trasferiti figura un giovane elemen-
to, che ha serbato una esemplare condot-
ta durante la detenzione a S . Maria Capua
Vetere, a nome Raffaele Riccio, e che lo
stesso trovasi ora ristretto in una cella di
punizione, a Brindisi, e sottoposto ad as-
surde cure psichiatriche, a simiglianza di
quanto avviene nei lager sovietici per ch i
osa formulare proteste ;

se sia inoltre informato che al Ricci o
sono stati arbitrariamente sequestrati tut-
ti i libri e le riviste, con un provvedimen-
to illegittimo ma in piena coerenza, peral-
tro con la strategia repressiva del regim e
nei confronti di chiunque, specie se uom o
di cultura, ardisca dissentre o protestar e
contro gli schemi, le logiche, gli effetti alie-
nanti che il « sistema » impone ai cittadin i
tutti, ristretti o meno nel carcere, sol ch e
si levino a protestare, per quanto civilmen-
te lo facciano, contro i detentori del po-
tere centrale e periferico in arrogante e d
iniquo esercizio di sé ;

se intenda sallecitamente intervenire
per il ripristino di più umane condizion i
carcerarie nella casa circondariale di S .

Maria Capua Vetere, per la punizione de i
dipendenti del Ministero che abbiano abu-
sato dei propri poteri, per la revoca degl i
ingiusti provvedimenti di trasferimento e
di restrizione in celle di punizione dei de-
tenuti che hanno rappresentato agli organ i
carcerari le aberranti ed inaccettabili con -
dizioni di vita nella suddetta casa di pena .

(3-01888)

MARGHERI, BASSANINI E MACCIOT-
TA. — Ai Ministri delle partecipazioni
statali e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per conoscere –

considerando le recenti dichiarazio-
ni di dirigenti politici della maggioranza
in merito alla vicenda del « gruppo Mon-
ti » e delle trattative tra tale gruppo e
l 'ENI;

sottolineando che in tali dichiarazio-
ni si pongono seri interrogativi sulla sor-
te dei giornali posseduti dal « gruppo » ,
quando il sottosegretario alle partecipa-
zioni statali del precedente Governo, se-
natore Rebecchini, parlando in rispost a
ad una interrogazione parlamentare, avev a
escluso che la proprietà delle testate po-
tesse essere oggetto di trattative, afferman-
do anzi di essere totalmente all 'oscuro di
ogni proposta a riguardo ;

rilevando, altresì, che nel citato di -
battito parlamentare era stata sottolinea-
ta l'esigenza di assicurare la massima re-
golarità e la massima trasparenza alla ge-
stione di tutto l'« affare », in modo da ga-
rantire il riconoscimento e la difesa de i
diritti dei lavoratori occupati nelle socie-
tà del « gruppo », e da sviluppare, con-
temporaneamente, un confronto sulla ne-
cessaria elaborazione di un piano petroli-
fero nazionale e sul ruolo specifico dell o
ENI;

sottolineando, infine, che le recent i
vicende del gruppo dirigente dell 'ENI e
i problemi di inquadramento che ne so-
no derivati hanno reso più complessi e
delicati i rapporti tra il « gruppo Monti »
e l'ente di Stato –

il punto a cui sono giunte le tratta-
tive, le iniziative di ristrutturazione pro-
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mosse nelle società del gruppo dal com- i

	

se pensano di poter realizzare con
missario (anche per chiarire gli eventuali l l 'Albania un accordo per l 'acquisto di ener-
intrecci finanziari), le eventuali propost e
avanzate ad altri gruppi, le previsioni oc-
cupazionali .

	

(3-01889 )

SCALIA. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere se non riten-
gono opportuno procedere di concerto alla
convocazione delle organizzazioni sindacali
nazionali di settore e confederali, allo sco-
po di discutere la situazione e le prospet-
tive occupazionali della SIP e delle azien-
de ad essa collegate (SIELTE, FATME,
SIRTI, SIT-SIEMENS eccetera) : e ciò an-
che con riferimento ai duecentoventi prov-
vedimenti di licenziamento annunciati dal -
la SIELTE a CATANIA e Messina ed all a
richiesta di cassa integrazione attuata dal-
la FATME a Napoli e Palermo .

L'interrogante chiede inoltre di conosce-
re se i ministri non ritengano di chie-
dere alle aziende collegate alla SIP l'im-
mediata revoca di qualsiasi licenziament o
nel contesto di una ridiscussione più ge-
nerale dei programmi di investimento e
delle modalità di affidamento delle com-
messe della SIP, oltreché di un riesame
del piano nazionale di settore in direzione
di un riequilibrio a favore delle region i
meridionali, in particolare della Sicilia, che
sia in grado anche di garantire ed allar-
gare gli attuali livelli occupazionali .

(3-01890)

CASALINO, BOCCHI E CONTE ANTO-
NIO. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro per il commercio
con l'estero. — Per conoscere - premes-
so che :

l'Italia è deficitaria di fonti energe-
tiche mentre l'Albania dispone, fra l'altro ,
di energia elettrica in quantità superior e
al proprio fabbisogno ed è disposta a
scambiarla con altri prodotti italiani ;

il trasporto dell'energia elettrica fr a
le due sponde dell'Adriatico potrebbe av-
venire mediante un elettrodotto sottoma-
rino rino attraverso il canale di Otranto -

gia elettrica nel quadro dello sviluppo de i
rapporti commerciali italo-albanesi .

(3-01891)

CASALINO, BOCCHI, SICOLO, CONT E
ANTONIO, ANGELINI, BARBAROSSA VO -
ZA MARIA IMMACOLATA, CARMENO ,
CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA, DE
CARO, DE SIMONE, DI CORATO, GRA-
DUATA 1 MASIELLO . — Al Ministro de i
trasporti . — Per conoscere - premes-
so che:

i rapporti commerciali e culturali fra
l'Italia e l'Albania sono in progresso e
potranno svilupparsi ancora di più in
quanto le due nazioni dispongono di note -
voli potenzialità per l'incremento dell'ex-
port-import e delle relazioni culturali e
quindi occorre un migliore collegament o
per i trasporti terrestri marittimi e aerei ;

anche per lo sviluppo del turismo so-
no necessari collegamenti aerei fra Rom a
e Tirana -

se è allo studio un piano per la isti-
tuzione di voli di linea organizzati dalla
compagnia di bandiera nazionale per i l
collegamento aereo Roma-Tirana con una
fermata intermedia in uno degli aeroport i
pugliesi .

	

(3-01892)

FIORI GIOVANNINO E PICCINELLI .
— Ai Ministri per i beni culturali e am-
bientali e delle finanze. — Per conoscere
se risponda a evrità la notizia secondo la
quale l'Archivio di Stato di Grossetto sa-
rebbe costretto, da mesi, a rifiutare il de-
posito di atti dei vari uffici e enti pubbli-
ci obbligati alla conservazione, a causa
della mancanza di spazio e al fine di evi-
tare sovraccarichi e pericoli di crollo dell e
strutture attualmente in uso .

Qualora lo stato di saturazione e d i
rischio risulti effettivamente sussistere, gl i
interroganti chiedono quali provvedimen-
ti urgenti siano stati presi o s 'intendano
prendere, al fine di restituire alla norma -
lità le attività dell'Archivio in parola .
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Gli interroganti chiedono, in particola -
re, se sia stata considerata l 'opportunità
indilazionabile di trasferire gli uffici del -
l'Archivio nei locali di proprietà demania-
le ubicati in piazza Socci n. 3, locali ch e
risulterebbero disponibili e adattabili a l
particolare uso con una spesa relativa-
mente modesta, secondo una recente peri-
zia tecnica della Sovrintendenza archivisti-
ca di Firenze .

Gli interroganti auspicano una pron-
ta risposta del Governo, anche in consi-
derazione dei possibili rischi connessi all a
situazione attuale dell'Archivio .

	

(3-01893 )

COCCO MARIA, CRUCIANELLI, FER-
RARI MARTE E ZOPPETTI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere come mai non sono stati rispettat i
gli impegni di cui all 'articolo 20 della
legge n . 285 del 1977, come modificata
dal decreto-legge n. 351 del 1978, che pre-
vedeva un contributo mensile di lire 100
mila per la durata di 24 mesi ai soci
delle cooperative agricole costituite ai sen-
si della stessa legge e iscritti nelle list e
speciali .

Per sapere per quali motivi, a due
mesi dalla discussione sullo stato di ap-
plicazione della legge n . 285, che ha mes-
so in evidenza questa grave inadempienza ,
e a due mesi dall 'incontro delle coopera-
tive giovanili col Governo, non sia stat o
preso alcun provvedimento per superar e
il grave ritardo in ordine alla spendit a
dei 24 miliardi .

	

(3-01894)

FIANDROTTI . — Al Ministro dell' in-
terno. — Per sapere se :

1) è a conoscenza dello stato di
grave disagio nel quale versano gli orga-
ni dell'ENPA (Ente nazionale protezione
animali), a causa della gestione assoluta-
mente anomala, al limite dell'illegalità, ef-
fettuata dall 'attuale commissario dell'en-
te, dottor Croce, segretario del Consiglio
superiore della magistratura ;

2) è stata rilevata la proroga oltr e
i limiti della gestione commissariale e l o
esercizio dei poteri in quella fase ;

3) si è sufficientemente considerato
che la preparazione del congresso per l a
elezione di nuovi organi democratici del -
l'ente abbia sovente i tratti dell 'arbitrio
e della prevaricazione, con lo scioglimen-
to o annullamento dei congressi non ligi
ai desiderata del commissario ;

4) si è valutata a sufficienza l'asso-
luta inopportunità di mantenere nell'attua-
le carica, esercitata con spirito di parte ,
un magistrato che è anche segretario de l
Consiglio superiore della magistratura e
che invece sta preparando liste elettoral i
per elezioni politiche ed amministrativ e
(le cosiddette liste ecologiche), alla cu i
finalità sembra anche piegata la gestione
dell'ENPA;

5) il Ministro interessato si è final-
mente persuaso dell'assoluta urgenza di
intervenire, dopo le ripetute interrogazioni
e pressioni rivolte da ogni parte, per eli -
minare questo stato di cose, posto che
l'inattività e la tolleranza in questo cas o
esprimerebbero in modo certo una com-
promissione e cointeressenza con gli
obiettivi e i metodi del dottor Croce, e
porrebbero non solo in evidenza l'omissio-
ne di atti dovuti attuata finora, ma anche
una sfiducia sulle modalità con le quali i l
Governo ha esercitato ed esercita in que-
sto caso i suoi compiti di controllo e
tutela .

L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere quali provevdimenti si intendon o
adottare in proposito .

	

(3-01895)

REGGIANI, BELLUSCIO, VIZZINI ,
RIZZI E CUOJATI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere con urgenza
le notizie in loro possesso in ordine al
gravissimo episodio di violazione del se -
greto d 'ufficio che ha portato alla pub-
blicazione su un organo di stampa di un
atto istruttorio riservato con la conseguen-
te incriminazione e l 'arresto, non soltanto
del giornalista interessato, ma anche del
questore Silvano Russomanno, vice capo
del SISDE, con grave discredito di que-
sto delicatissimo organo dello Stato .
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Per conoscere, inoltre, quali sono sta-
ti i criteri di scelta dei funzionari chiama -
ti a dirigere questo delicatissimo settor e
e quali i controlli esercitati per garantir e
l'assoluta serietà e l'efficienza di un or-
ganismo di così vitale importanza per la
sicurezza dello Stato .

	

(3-01896 )

DE CINQUE, MANFREDI MANFREDO ,
POSTAL, VERNOLA, ZARRO, CAPPELLI ,
FIORET, DE COSMO, ORSINI GIANFRAN -
CO E FIORI PUBLIO. — Al Ministro del-
le finanze. — Per conoscere – premess o
che :

1) la dichiarazione dei redditi con -
seguiti nell 'anno 1979 deve essere presen-
tata nel periodo dal 1° al 31 maggio 1980 ,
o odirettamente alla segreteria del comu-
ne di domicilio fiscale, o spedita a mezzo
raccomandata postale all'ufficio distrettua-
le delle imposte dirette nel cui distrett o
si trova il predetto domicilio, con facoltà
per i dipendenti dello Stato e degli altr i
enti pubblici, di presentarla all'ufficio d i
appartenenza ;

2) l'articolo 9 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre 1973 ,
n. 600, al primo comma, stabiliva il ter-
mine di presentazione entro il 31 marzo ;
con legge 13 aprile 1977, n . 114 (articol o
16) detto comma veniva sostituito dal se-
guente: « Le persone fisiche e le societ à
o associazioni di cui all'articolo 6 devon o
presentare la dichiarazione tra il 1° e i l
31 maggio di ciascun anno per i redditi
dell 'anno solare precedente » . L'innovazio-
ne così apportata alla legge originaria no n
era tanto quella dello spostamento del ter-
mine dal 31 marzo al 31 maggio quanto
quello di avere obbligato i contribuenti a
presentare la dichiarazione nel solo mes e
di maggio e non entro il 31 maggio, ter-
mine, quest 'ultimo, particolarmente gravo -
so per i professionisti che si occupano del -
la materia (commercialisti, ecc .) impegnat i
sino ai primi di maggio per la dichiara-
zione IVA, che scade appunto il 5 maggio ,
e quindi spesso impossibilitati a reperir e
e coordinare il materiale necessario per l a
denunzia dei redditi :

3) il termine ultimo del 31 maggio
è stato poi ripetutamente spostato al 3 0
giugno e precisamente per le dichiarazioni
1977 (per il 1976) 1978 ,per il 1977), 197 9
(per il 1978) ;

4) anche per l'anno in corso è oltre -
modo necessario lo spostamento al 30 giu-
gno per le seguenti considerazioni e mo-
tivi :

a) i comuni cui è stato affidato i l
compito della ricezione delle dichiarazioni
dei redditi, per la tornata elettorale am-
ministrativa del prossimo 8 giugno, sono
oberati di lavoro per il disbrigo dei servi-
zi elettorali (consegna dei certificati elet-
torali, organizzazione dei seggi, compilazio-
ne delle liste ecc .); la ricezione della di-
chiarazione sarà problematica, difficoltosis-
sima, e creerà (è facile precederlo) disser-
vizi funzionali in tutto l 'apparato comuna-
le, con conseguenze gravissime e impreve-
dibili : sono ancora presenti a tutti le lun-
ghe file dei contribuenti davanti alle sed i
comunali con spiegamento di forze dell'or-
dine, negli anni scorsi ;

b) i modelli 101, malgrado la assi-
curazione del Ministro delle finanze, nell a
stragrande maggioranza dei casi a tutt ' og-
gi, non sono stati ancora consegnati agl i
interessati : tali modelli 101 dovrebbero es-
sere in possesso dei contribuenti entro e
non oltre il 30 aprile; non si può infatti
ridurre di molti giorni, per una categori a
di contribuent, la più numerosa, il mese a
disposizione, per compilare e consegnare
la dichiarazione, creando una disparità d i
trattamento tra i contribuenti ed una li-
mitazione non dettata e non voluta dalla
normativa vigente ;

c) con l 'autotassazione, estesa an-
che all'ILOR, i contribuenti hanno già ver-
sato un acconto del 75 per cento nel no-
vembre dello scorso anno e quindi i dann i
di una proroga sono marginali ;

d) ai sensi dell'articolo 9 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n . 600, ultimo comma, le
dichiarazioni presentate entro un mese dal -
la scadenza sono valide ed ai sensi del-
l'ultimo comma dell'articolo 46 dello stes-
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so decreto le pene per le dichiarazioni tar -
dive suddette sono ridotte a un quarto -

se il Governo non ritenga opportuno :
a) lo spostamento del termine uti-

le per la presentazione della dichiarazione
al 30 giugno, da farsi in via definitiva, o
almeno per quest'anno, in considerazion e
delle ragioni di cui sopra ;

b) in via subordinata la sanatoria ,
con l 'abolizione del quarto delle pene (ar-
ticolo 46 ultimo comma), delle dichiara-
zioni tardive non oltre un mese per l'an-
no in corso.

	

(3-01897)

PAJETTA, RUBBI ANTONIO, SPINEL-
LI, BOTTARELLI E PASQUINI. — Al Mi-
nistro degli affari esteri. — Per cono-
scere -

nella imminenza del Consiglio de i
Ministri degli esteri della CEE convocato
a Napoli nei prossimi giorni per discute-
re, secondo le decisioni del 22 aprile scor-
so, del problema degli ostaggi americani
detenuti in Iran;

nell'esprimere la profonda preoccu-
pazione che, soprattutto dopo i gravi pe-
ricoli di conflitto corsi in seguito all'in -

tervento militare americano assurdamen-
te e tragicamente fallito, si aggiungano da
parte della CEE ulteriori elementi di ten-
sioni con l'Iran nonostante le dichiara-
zioni di autorevoli esponenti di quel pae-
se lascino sperare nella possibilità del ri-
lascio degli ostaggi trattenuti dagli studen-
ti islamici attraverso la trattativa;

rilevato che le affermazioni circa i ri-
levanti interessi dell'Iran a sviluppare rap-
porti di amicizia e di collaborazione co n
la Comunità europea e con i paesi ch e
ne fanno parte (in particolare con l'Italia )
devono essere una occasione proprio per
esaminare ogni possibilità di soluzione pa-
cifica -

se il Ministro degli esteri italiano ,
in qualità di Presidente di turno del Con-
siglio dei ministri della CEE, facendosi in-
terprete dei sentimenti e delle preoccupa -
zioni del nostro popolo e degli altri po -
poli europei, voglia rendersi promotore i n
seno alla Comunità di proposte costrutti-
ve che prevedano l'abbandono delle supe -
rate e pericolose decisioni circa l'adozione
di sanzioni economiche e di pressioni di -
plomatiche per favorire la ricerca di una
soluzione politica negoziata del problema .

(3-01898)

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle partecipazioni statali, pe r
sapere se rispondono a verità le informa-
zioni date dalla stampa in ordine alla scel-
ta dei consiglieri d'amministrazione dell a
RAI-TV e, in caso affermativo, quali moti-
vazioni possano giustificare una spartizio-
ne dei consiglieri della RAI-TV di nomin a
IRI tra le forze politiche .

Poiché le notizie date dai giornali son o
univoche e non sono state mai smentite
(si cita per tutti Il Messaggero del 14 mag-
gio 1980 : « Il consglio, come si sa, è com-
posto da sedici persone così suddivise :
6 DC, 4 PCI, 3 PSI, 1 PSDI, 1 PRI e
1 PLI. Siccome per sei nominati la setti-
mana passata dall 'IRI sono già stati desi-
gnati 2 DC, 1 PCI, 1 PSI, 1 PSDI e 1 PLI ,
le dieci nomine di competenza della Com-
missione parlamentare – se si ripete l a
composizione del consiglio uscente – de-
vono designare quattro consiglieri di " gra-
dimento " DC, 3 per il PCI, 2 per il PSI e
un repubblicano. È con quest 'algebra am-
ministrativa che bisogna fare i conti a di-
spetto delle polemiche sulla lottizzazione
della RAI (tanto a me, tanto a te, tanto
a lui) », l'interpellante chiede di conoscere
se il Governo non ritenga di intervenire ,
nelle forme previste dagli ordinamenti vi-
genti e dalle competenze che ne derivano ,
per accertare in via dfinitiva e chiedere
conto all'IRI dell'uso distorto, o quant o
meno rinunciatario che fa della propria
autonomia, che imporrebbe l'adozione d i
criteri ben connotabili per la scelta dei
consiglieri di amministrazione della RAI -
TV in rappresentanza dell ' istituto e non
dei partiti .

Poiché questa condiscendenza dell'IRI
nei confronti di una gestione della RAI-TV
tutelata dai partiti è ormai una costant e
(il comitato di presidenza dell'Istituto ha,
ad esempio, in passato approvato il bilan-
cio della RAI, con gli illeciti ivi contenut i
e sospettati dallo stesso IRI che ha chie -

sto la certificazione del bilancio, prima del-
lo stesso consiglio di amministrazione del -
l'emittente di Stato), l'interpellante chiede
se il Governo non ritenga di dover esten-
dere l'accertamento dei fatti a tutto il
comportamento dell'IRI nei rapporti con
la RAI-TV per procedere quindi all'even-
tuale sospensione del comitato di presi-
denza dell'Istituto .

(2-00464)

	

« ROCCELLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere quale sia il suo orientamento
in merito alla adozione dei provvediment i
che riguardano lo scioglimento degli ent i
ENAM, KIRNER e ONAOSI e la conces-
sione in uso ad associazioni volontarie d i
una parte dei beni degli enti medesimi .

Poiché il Presidente del Consiglio do-
vrà emanare i decreti in questione sulla
base di quanto disposto dagli articoli 11 3
e 114 del decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 616 del 24 settembre 1977 ;

considerato che a proposito dell o
schema di decreto relativo all'istitut o
KIRNER la commissione interparlamentar e
per le questioni regionali nella seduta de l
14 dicembre 1979 aveva espresso una se-
rie di osservazioni riguardanti sia la vali-
dità dei presupposti necessari per il ri-
conoscimento delle associazioni volontari e
sia i problemi connessi al trasferimento a i
comuni delle funzioni assistenziali con-
guenti allo scioglimento degli enti ;

essendo gli interpellanti venuti a co-
noscenza, anche attraverso documetnate de-
nunce riportate dai giornali nazionali, ch e
la commissione tecnica di cui all'articol o
113 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 616 avrebbe concluso i propri h- -
vari con la definizione di una serie d i
schemi di decreti concernenti lo sciogli -
mento degli enti ENAM, KIRNER e d
ONAOSI, nonché con la definizione dell e
proposte di concessione in uso alle asso-
ciazioni volontarie dei beni già in pos-
sesso dei disciolti enti ,

gli interpellanti chiedono di sapere s e
il Presidente del Consiglio intenda fornire



Atti Parlamentari

	

— 14357 --

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 198 0

chiarimenti che riguardano la definizione
degli adempimenti che gli articoli 113 e
114 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 616 espressamente gli attri-
buiscono .

In particolare :
a) se il Presidente del Consiglio, va-

lutati gli atti in suo possesso, ritenga ch e
sussistano i requisiti necessari per la co-
stituzione delle associazioni volontarie o
se invece nelle determinazioni della com-
missione tecnica non risultino gravi con-
traddizioni e perfino violazioni della legg e
in particolare per quanto riguarda l 'ac-
certamento delle disponibilità finanziarie
di provenienza contributiva da parte delle
associazioni volontarie ;

b) se corrisponde alla legge e all e
circostanze oggettive proporre l'assegnazio-
ne alle associazioni di tutto il patrimonio
immobiliare ;

c) se sia rispondente alla legge con-
cedere in uso il patrimonio finanziario, e
come si concili questa scelta con la pos-
sibilità di revoca prevista dalla legge ;

d) se non rappresenti una violazion e
anche la mancata definizione delle moda-
lità con cui in sede pubblica dovranno i n
futuro essere esplicate le attività di assi-
stenza agli orfani e alle vedove dei soci
defunti, nonché a tutti gli ex soci dell'ent e
KIRNER .

Gli interpellanti chiedono infine al Pre-
sidente del Consiglio quali iniziative in -
tenda assumere per porre immediatament e
fine alla iniqua tassazione che colpisce
mensilmente oltre 900 mila docenti dell a
scuola di ogni ordine e grado .

(2-00465) « OCCHETTO, TRIVA, FERRI, BosI
MARAMOTTI GIOVANNA ,DE GRE-

GORIO, PAGLIAI MORENA AMA -

BILE, BIANCHI BERETTA RO-
MANA, BARBAROSSA VOZA MA -
RIA IMMACOLATA, ALLEGRA, NE-

SPOLO CARLA FEDERICA » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
i Ministri dell'industria, commercio e ar- j
tigianato e delle partecipazioni statali, pe r
conoscere le loro iniziative in merito alla

progettata vendita della SMIEL (terzo pro-
duttore mondiale di silicio iper-puro) da
parte della società Montedison al grupp o
tedesco Dynamit Nobel (secondo produtto-
re mondiale) .

In particolare gli interpellanti, conside-
rando la grande importanza del silicio
iper-puro nell'industria elettronica ed e-
nergetica ;

sottolineando che è necessario assicu-
rare in Italia una disponibilità sicura d i
questa materia prima per l 'attuazione de i
programmi di sviluppo di molte imprese e
per la ricerca scientifica e tecnologica ;

sottolineando altresì che le analis i
prospettiche prevedono su scala mondiale
una certa carenza del silicio iper-pur o
già lavorato e un conseguente aumento de i
prezzi ;

rilevando, infine, che la SMIEL è
una società che ha notevoli possibilità di
sviluppo e di redditività ,

mentre chiedono di poter valutare
responsabilmente le motivazioni addott e
dalla Montedison che nella versione for-
nita dalla stampa non appaiono accetta-
bili, chiedono, altresì, se in ogni caso i l
Governo intende farsi promotore di even-
tuali proposte alternative in ambito na-
zionale .

(2-00466) « MARGHERI, CASTOLDI, ALLEGRA ,
VIRGILI » .

MOZION E

La Camera,

premesso che il processo di attuazio-
ne della legge istitutiva del servizio sani-
tario nazionale registra gravi ritardi sia
per quanto riguarda gli adempimenti di
competenza del Governo, sia per quanto
concerne l'attività di molte regioni, fra l e
quali la Lombardia, la Campania, la Cala-
bria, la Sicilia, la Sardegna, l'Abruzzo e le
Puglie ;
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considerato che in conseguenza si so -
no verificati molti disagi per i cittadini ,
e che si corre il rischio di un decadimento
della qualità e dell'efficacia dell'assistenza
per i malati, particolarmente dei ceti e
delle zone più povere ;

considerato che l'unico decreto dele-
gato varato dal Governo, relativo allo sta-
to giuridico del personale del servizio sa-
nitario nazionale, è stato definito in con-
trasto con il parere della Commissione bi-
camerale competente e introduce norm e
che tendono a stimolare la medicina pri-
vata anziché a migliorare i servizi pub-
blici ;

considerato inoltre che gli schemi de -
gli altri decreti delegati contengono nor-
me che stravolgono la legge, in partico-
lare tendendo a ricostituire centri di po-
tere esterni al servizio sanitario nazional e
ed a sottrarre poteri e funzioni alle re-
gioni ed ai comuni ;

considerato che la definizione dell e
convenzioni con i medici e dei contratt i
collettivi di lavoro, particolarmente impor -
tanti in questa fase di passaggio, è stat a
fatta senza tenere adeguato conto dell'in-
teresse prioritario degli utenti, della neces-
sità di valorizzazione della professionalit à
e dell'impegno nel servizio pubblico degl i
operatori ;

considerato che le compagnie di assi-
curazione, comprese quelle a controll o
pubblico, hanno lanciato polizze contro la
riforma e alimentato la sfiducia nei suo i
risultati ;

tenuto conto che invece vi sono nel-
la legge di riforma i presupposti per i l
miglioramento dell'assistenza e per il su-
peramento della crisi del sistema sanitario ,
determinata dal vecchio sistema di gestio-
ne e di potere e da lungo tempo cono-
sciuto :

impegna il Governo :

1) a rispettare i tempi e gli orienta -
menti della riforma nell 'emanazione di tut-
ti gli atti legislativi ed amministrativi pre-
visti dalla legge istitutiva del servizio sani-
tario nazionale ;

2) a provvedere all 'adeguamento de]
fondo sanitario nazionale alle effettive esi-
genze del servizio sanitario ;

3) a prendere i provvedimenti neces-
sari affinché il Consiglio nazionale poss a
esercitare pienamente le sue funzioni con-
sultive, di elaborazione e di proposta, con
particolare riferimento alla programmazio-
ne sanitaria ;

4) a convocare le regioni e le ammi-
nistrazioni locali inadempienti per chiede -
re conto dell'attività svolta, esaminare in-
sieme le difficoltà e superare i ritardi ;

5) a dare al Parlamento tutti gli ele-
menti di informazione relativi allo stato
di attuazione della legge di riforma a li-
vello centrale, regionale e periferico ;

6) a promuovere la convocazione di
una conferenza nazionale sull 'attuazione
della riforma sanitaria con la partecipa-
zione delle regioni, dei comuni, dei sinda-
cati, delle categorie professionali, delle uni-
versità, al fine di verificare la congruit à
degli atti sin qui compiuti dal Governo
e dalle regioni rispetto ai bisogni di sa-
lute dei cittadini e del paese .

i (1-00084) « PALOPOLI, BERLINGUER GIOVANNI ,

PASTORE, ARNONE, BERNARDI

ANTONIO, BRUSCA, CALONACI ,

CARLONI ANDREUCCI MARIA TE-

RESA, COLOMBA, DI GIOVANNI ,

GIOVAGNOLI SPOSETTI ANGELA ,

FABBRI, SANDOMENICO, TAGLIA-

BUE. TESSARI GIANGIACOMO » .
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Stampa effettuata negli Stabiliment i
Tipografici Carlo Colombo S . p. A.
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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